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VI PRESENTIAMO LA NUOVA “ VIBRO - A. T. 53 ”
E’ la macchina ideale per MODELLISTI, TRASFORMISTI, INTARSIATORI 
ARRANGISTI e per tutti coloro che desiderano utilizzare il tempo libe
ro con piccole lavorazioni casalinghe.
La « VIBRO » è una meraviglia della tecnica moderna In fatto di trafori 
elettrici. Taglia tutto con facilità: legno compensato sino ad oltre 10 
mm., balsa sino 50/60 mm., materie plastiche, metalli leggeri, ecc. .
NON FA RUMORE, non si deteriora perché non ha parti soggette a lo
gorio, leggera, maneggevole, consuma pochissimo.
Utilizza normali seghette da traforo reperibili ovunque.

IL GRANDIOSO SUCCESSO OTTENUTO NELLE PRECEDENTI SERIE, LE MIGLIAIA DI LETTERE CON 
ATTESTAZIONI DI BONTÀ’, LE CONTINUE E NUMEROSE RICHIESTE DA OGNI PARTE DEL MONDO, 
CI PERMETTONO DI DICHIARARE LA « VIBRO A.T. 53 » LA PIU’ PERFETTA ED INIMITABILE MAC
CHINA PER TRAFORO.

Caratteristiche: Dimensioni cm. 25x25x40 - Peso 
Forniture: Pronta consegna per voltaggi 

Ordini: si accettano solo se accompagnati

Kg. 4 - Velocità 6000 colpi al minuto, 
normali - Prezzo L. 15.000 f.TO. 
da caparra. Rimanenza contrassegno.

XEROPICCOLA
TORINO - Corso Sommeiller, 24 - TORINO 

(ATTENZIONE: E’ uscito il nuovo catalogo n. 16 che si spedisce dietro invio di L. 50).

Abbonatevi a

“IL SISTEMA A*' e “FARE"
due pubblicazioni utili e preziose olire che a voi 
anche alla vostra famiglia.

REGALATE AI VOSTRI AMICI UN ABBONAMENTO
Abbonamento a il “SISTEMA A" quota annua L 1000 
Abbonamento a “FARE" quota annua L. 800 
Abbonamento annuo cumulativo a il “SISTEMA A” - “FARE” L 1.800 (estero 2.000)

A tutti coloro che si abboneranno o rinnoveranno l’abbonamento 
per il 1955 a IL SISTEMA «A», sarà inviata gratis la Cartella- 
Copertina rigida, ricoperta in piena «linson» stampata in oro.

Mentre a chi invierà 10 abbonamenti a IL SISTEMA ▲ o 5 
abbonamenti cumulativi a IL SISTEMA A e FARE verranno 
inviati gratuitamente i 10 fascicoli di FARE pubblicati prima 
del 31 dicembre 1954.

Rimessa a RODOLFO CAPRIOHi EDITORE - Via Ciaerona. 50 - ROMA



Non si risponde a coloro che non osservano le norme prescritte: 1) scrivere su fogli diversi le domande 
inerenti a materie diverse; 2) unire ad ogni domanda o gruppo di domande relative alla stessa ma

teria L. 50 in francobolli.

RADIOTECNICA

EUSEBIO PORCU', Villadossola _ 
Chiede uno schema di bivalvolare 
In cui sia utilizzabile la DF 91, e 
ci invia un suo schema di realizza_ 
zione per la verifica del valore della 
bobina.

Prima di tutto la valvola segnata 
sullo schema che ci invia non cor
risponde alla DF 91, perché la 
suddetta valvola è un pentodo e 
lo schema indica un doppio trio
do. Quindi vi è tutto da rifare.

Noi le abbiamo studiato uno sche
ma per la sua valvola completo di 
tutti I dati, quindi sarà agevole 
tradurlo in pratica.

La bobina va benissimo con i dati 
segnati sullo schema rimessoci. Ed 
eccole lo schema per la sua realiz
zazione, come pure le diamo I dati 
dello zoccolo della DF 91.

FRANCO LOMBARDI, Sanremo - 
Ci invia lo schema di un apparec
chio elettrico che possiede e di cui 
le è sconosciuto l'uso e la utiliz
zazione.

Pur non avendo dei dati precisi, 
è quindi un po' difficile stabilire 
con esattezza, ci sembra che si 
tratti di un apparecchia capace di 
trasformare corrente continua (da 
batterie) a corrente alternata a 
125 volto

Non ci indicate né dimensioni 
né capacità, né i watt del trasfor
matore perciò non possiamo dirle 
quante lampadine potrebbe- fare 
funzionare, ma le diciamo senza 
altro che potrebbe essere anche un 
apparecchia molto interessante, per 
esempio, per far funzionare un ap
parecchio radio normale con la ten_ 
sione della batteria dell'automo
bile.

Comunque le saremo più precisi 
se vorrà dirci le misure in centi
metri del nucleo di ferro del tra
sformatore e le dimensioni del vi

bratore e dei voltaggi eventualmen
te segnati, nonché le dimensioni 
generali.

GABRl:ELE N'INI, Pesaro - Ha 
costruito un piccolo Rocchetto di 
Ruhmltorff per produrre onde elet
tromagnetiche, ma non ha ottenuto 
risultati soddisfacenti.

Se il suo rocchetto non dà una 
buona scintilla non può dipendere 
che da due cose: l) la mancanza 
del condensatore da 0,5 mfd.; 2) 
il cattiva isolamento fra strato e 
strato del • secondario. I dati del 
rocchetto che lei ci fornisce cor

rispondono esattamente per dare 
delle tensioni di migliaia di volts, 
quindi scintille di qualche centi
metro. Se non ottiene un buon ri
sultato aggiungendo il condensato
re dovrà risvolgere 11 secondario 
e isolarlo strato per strato con car_ 
ta oleosa o meglio con seta sterlin- 
gata, avendo cura di isolare, con 
due o tre tubetti di sterllng di va
rio diametro infilati l'uno dentro 
l'altro, le cadette di uscita in mo
do che non vadano al contatto con 
il resto dell'avvolgimento. Forse si 
meraviglierà perché abbiamo detto 
due o tre tubetti l'uno dentro l'al_ 
tro per isolare i capi, ma pensi che 
la tensione raggiunge dei valori che 
un solo tubetto si forerebbe.

CAPILLI AGOSTINO, Gesso (Mes
sina) - Desidera convertire la cor
rente continua a 90 volt di una 
batteria, in corrente alternata a 
110 volto

Da una batteria di pile a 90 volt, 
potrebbe trarre, dopo la relativa 
trasformazione da CC in CA, tan
ta potenza per alimentare il suo 
apparecchio (un 5 valvole norma
le) per la durata di... 8 o IO se
condi. Le conviene?

ELISSA EUGENIO, Bra (Cuneo) - 
Desidera sapere come possa im
piegare due valvole in suo posses
so: una EF9 ed una EL3.

A pago 25 del numero di gen- 

naia 1950 della rivista troverà uno 
schema. di un ricevitore bivalvola
re a reazione più la raddrizzatrice. 
In esso si fa uso di una EF6, che 
lei potrà senz'altro sostituire con 
la sua EF9, e di una EL3 che lei 
possiede. Guardi però che nella 
composizione tipografica siamo in_ 
corsi in un errore: nel punto in 
cui si legge: «Il condensatore va
riabile di sintonia deve avere una 
capacità di 50 cm., ella dovrà in
vece intendere :„ . una capacità di 
500 cm.

SGOBBO ARMANDO, Ariano Ir- 
pino (Avellino) e quanti altri chie_ 
dono il progetto di un amplificato
re per deboli di udito, di minime 
dimensioni, e in cui siano impie
gati i nuovi transistori.

La difficoltà non è nel circuito 
propriamente detto, ma risiede nel
le componenti di esso: resistenze, 
trasformatori, condensatori, poteu_ 
ziometri, veramente microscopici, 
che non sono di normale commer
cio, e sono venduti dalle ditte pro
duttrici, come ricambi, e quindi 
a prezzi proibitivi,

PENNELLA Guido, Palestrina 
(Roma) - Chiede che vengano trat_ 
tati argomenti riguardanti la fisica 
nucleare.

A nostro avviso, mentre il pro
getto di contatori e rivelatori del
la radioattività o di minerali di 
uranio, può incontrare l'interesse 
di molti lettori, il progetto di ap
parecchi superiori di fisica nuclea
re, quali ad esempio un accelera
tore di particelle, od uno spettro
grafo di massa, potrebbe essere se
guito da ben pochi di essi. Rite
niamo pertanto opportuno Insiste
re, almeno per ora soltanto sui 
primi. Invitiamo comunque i let
tori a comunicarci 11 loro punto 
di vista in proposito. In base alle 
loro lettere, o meglio dal livello 
di formazione tecnica che da esse 
apparirà, potremo arguire se vale 
la pena di progettare e presentare 
detti apparati.

MIRALLI SERAFINO, Bagnala 
(Viterbo) _ Desidera rimettere in 
funzione il rottame di un trasmet_ 
titore militare.
- Lo schizzo che ci ha inviato ri

guarda la parte ad alta frequenza

LArioni t - Miiint; In Steivio ?? 
LEGGEREZZA SOUDITÀ ■ PRECISIONE 
sono le cerdtterUtiche dei 

GLOBI VALLARCI 
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che lei potrebbe impiegare facendo 
uso di due triodi, (può usare due 
6V6 funzionanti come triodi, e 
cioè, con la griglia schermo con
nessa alla placca) di essi uno fun
zionerà come oscillatrice pilota, 
mentre l'altro avrà la funzione di 
amplificatrice finale. L'alimenta
zione potrà essere intorno ai 350 
volto Il catodo delle valvole do
vrebbe essere connesso al — A. T. 
La manipolazione potrebbe appun
to effettuarsi mediante un tasto 
che provvede alla connessione di 
cui sopra.

RINOLDI UMBERTO, Savona _ 
Fa osservazioni riguardo al mate
riale da noi pubblicato e chiede 
dati di una bobina.

Prendiamo atto delle sue giustis
sime osservazioni, ^omettendole 
di, tenerle presenti in avvenire. 
Per la bobina nel numero scorso, 
tra la posta sono stati pubbli
cati i dati che le interessano.

TARTARI Andrea, Torino _ Desi
dera sostituire, alla cuffia del con
tatore di Geiger M. del num. 6, 
1955, un milliamperometro.

Dovrebbe usare uno strumento 
molto sensibile, almeno 20 micro
ampère f.s. Inoltre, gli impulsi che 
producono il rumore nella cuffia 
sono di brevissima durata e quin
di non saranno in grado di vin
cere l'inerzia dell'equipaggiamento 
mobile dello strumento.

C CORSO DI TELEVISIONE .

per corrispondenza

EccoVi finalmente un corso di Televisione 
Imetodo originale di insegnamentol veramente 
alla portata di chiunque abbia conoscenze di 
radiotscnica, .

Chiedere il bollellino T L" (gralnito) 
comprendente nn saggio delle lezioni.

rate minime - scrivete a:
SCUOLA LABORATORIO DI RADIOTECNICA

Via della Passione, 3/SA — Milano 

indicando chiaramente il vostro nome, cognome 
e indirizzo.

SIRONI GIÒRGIO, Gallarate _ Ha 
realizzato molti progetti in appa
recchi radio pubblicati sulla n/s. 
rivista, che le hanno dato molte 

soddisfazioni. Ha iniziato la costru
zione della « Radio da Taschino» 
pubblicata sul N. 7 anno 1952, ma 
però non ha ottenuto grandi risul-

tati e vorrebbe utilizzare la sua 
185 con altro apparecchio.

Prima di cercare il più difficile 
cerchi di fare funzionare la sua 
185 sul progetto della «Radio da 
Taschino. che va molto bene così 
montata come la descrive sullo 
schema rimessoci, e poi anche per_ 
ché ad, aggiungere un diodo ad uno 
schema simile, o comunque ad un 
apparecchio ad una sola valvola non 
sapremmo come legarcelo. Si po
trebbe montare la valvola come am
plificatrice di alta frequenza, ed 
il diodo rivelatore, ma lo schema 
non sarebbe realizzabile da un prin
cipiante ed il risultato sarebbe in
certo.

Provi a modificare il suo apparec
chio come lo schema qui sotto e 
vedrà che riceverà in più alle lo
cali, varie stazioni estere, beninteso 
in cuffia.

TABACCHI GUIDO, Torino _ Sot
topone vari quesiti arguibili dalle 
risposte.

Il filo numero 10- corrisponde al- 
l'incirca ad un diametro di 3 ,
quello num., 24, corrisponde a cir
ca 0,5 mm, Il diametro del sup
porto della impedenza RFC3 non è 
un valore critico, va bene un dia
metro da 1 a l cent, Per la resi
stenza di caduta è meglio proceda 
per tentativi, inserendo da princi
pio una resistenza da 1000 ohm, con 
uno strumento ad alta resistenza 
interna misurerà la caduta di ten
sione ai capi dei 1000 ohm. Dalla 
legge di ohm ricaverà che la cor
rente che circola è data dalla for
mula: Caduta di tensione in volt , 
divìso 1000. Ad esempio, se la ca
duta dì tensione ai capi della resi
stenza è di 65 voit avremo: 65 di_ 
viso 1000 uguale a 0,065 ampère, 
cioè 65 milliampère.

DALLA ZANNA SERGIO, Corte - 
Lamenta l'intollerabile disturbo 
nella ricezione radio prodotta da 

Il



una linea elettrica ad altissima ten
sione' passante vicino alla sua casa.

Una buona metà dei disturbi, so
no introdotti nel suo apparecchio 
attraverso la rete di illuminazione; 
per evitare questi sarebbe necessa
rio disporre di un ricevitore che si 
potesse alimentare a batterie. L'al_ 
tra metà dei disturbi è costituita 
da quelli captati dall'antenna. Per 
ovviare a questi ultimi non si può 
fare altro che installare l'antenna 
in un luogo quanto più possibile 
distante alla linea ad altissima ten_ 
sione e, se possibile non parallela 
ad essa. L'antenna si dovrebbe col
legare all'apparecchio per mezzo di 
un cavo schermato, per alta fre
quenza.

A tutti i lettori, che ci hanno 
chiesto 10 schema del contatore di 
Geiger e Muller pubblicato nei nu_ 
meri precedenti.

Ecco lo schema elettrico deside
rato. Gli interessati lo confronti
no con quello pratico che accom
pagna l'articolo in questione e tut_ 
te le loro difficoltà saranno risolte.

ABB. Tessera n. 4495, Marsala - 
Chiede il progetto di un organo 
elettronico.

L'organo che a suo tempo era 
allo studio di questo Ufficio tec
nico aveva, è vero, l'estensione di 
più ottave, •ma con esso non pote
va essere suonata contemporanea_ 
mente che una nota nella chiave 
di violino ed una sola nota in 
chiave di basso. Se pertanto quel
lo che lei desidera costruirsi è in
vece un organo elettronico vero e 
proprio, avente tutte le possibilità 
di - questo strumento, deve comin
ciare col procurarsi tante lampa
dine al neon (del tipo usato nei 
cercafase) quante sono le note che 
desidera ottenere dal suo stru

mento, (quindi, 12 per ogni otta
va) quando sarà riuscito a ciò, ci 
scriva, e noi le comunicheremo il 
prog€tto relativo.

GALLI SESTO, Cattolica - Sotto
pone quesiti riguardanti ii ricevi
tore trivalvolare pubblicato a pa
gina 91 del numero di marzo '53.

Desidera pure il progetto di un 
particolare tipo di radioeomando.

In tale ricevitore non potrà so
stituire la ECH4 dello schema, ^con 
la ECH3 in suo possesso, perché in 
quest'ultima esiste una connessio
ne interna che unisce la griglia del 
triodo con la terza griglia dell'exo- 
do. Tale connessione impedirà che 
la griglia del triodo possa •funzio
nare per il controllo dello stadio 
preamplficatore. Nel circuito in 
questione non può essere inserito 
l'indicatore di sintonia (occhio 
magico). In luogo della impedenza 
Z-1 potrà senz'altro usare il prima
rio di un normale trasformatore 
di uscita; mentre potrà sostituire 
alla impedenza di A. F. J-l, una 
di quelle bobinette a nucleo d'aria 
che si trovano all'interno dei vec
chi trasformatori di media frequen
za. Per il radiocomando, segua gli 
articoli pubblicati in questi nume
ri, si potrà cosi fare una più chia
ra idea di ciò che desidera.

VARIE

G. MALPIGHI, Firenze _ Chie
de di pubblicare un progetto di 
una incubatrice per uova di gal
lina.

Abbiamo pubblicato tre progetti 
di «Incubatrici» che troverete nei 
seguenti numeri di «Sistema A»: 
n. 5 anno 1950, «incubatrice a pe
trolio.; n. IO a. 19!\O, «incubatrice 
elettrica.; n. 8-9 1951, «incubatri
ce a termosifone con» termostato. 
Potete richiedere detti numeri, In
viando L. 200 per ciascuno.

RUFFO SANTO, Crotone _ Chie
de ragguagli circa una miscela atta 
a produrre bolle iridescenti e per
sistenti. *

Le miscele da lei indicate do
vranno funzionare egregiamente. 
Tenga presente che con miscele 
molto diluite in acqua si otter
ranno molte bolle piccole, mentre 
con quelle concentrate se ne otter
ranno poche e grandi. Aggiunga 
alle miscele anche un poco di si_ 
licato di sodio.

ZUCCOLINI VITTORIO _ Deside
ra procurarsi un completo schele
tro di uomo.

Se ciò che lei desidera è un mo
dello didattico in plastica, può ri
volgersi alle ditte Vallardi o Pa_ 
ravia. Uno scheletro vero e proprio, 

o C C .A. S • O N E Col trasferimento nella nuova
sede di Via Volta, 9 - MILANO - Te!. 666.056, la FAR.E.F. ha messo 
in vendita ai visitatori, nonché agli abbonati e lettori di « SISTEMA A», 
il nuovo apparecchi etto radio portatile, modello «LILYON» superete
rodina 5 valvole, 2 gamme d'onda, al prezzo eccezionale di L. 10.650
Agli ocquiranti di cinque dischi ne verrà doto UNO IN OMAGGIO.
Visitate la grande esposizione F. A. R. E. F.
Via VoUa, 9 - MILANO - (a cento metri dalla vecchia sede)
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potrà invece richiederlo a qualcu
no degli istituti di anatomia del
l'Università.

DE MAESTRI G., Alassio - Chie
de come riparare all'eccessiva ru
morosità di un suo aereatore per 
acquario. Chiede anche dati relati_ 
vi ad uno strumento.a mercurio.

In riferimento alla sua prima 
domanda, la consigliamo di correg
gere l'eccessivo gioco tra le parti 
in movimento, ed eventualmente, 
di inviluppare il complesso in un 
foglio di gomma piuma. Per il se
condo quesito, non abbiamo ben 
chiaro se lei voglia realizzare un 
barometro oppure un termometro, 
dato che lei parla di «grado di 
variazione atmosferica.. Nel pri
mo caso, le sarà molto difficoltoso 
ottenere le caratteristiche indicate. 
Nel. caso invece che volesse realiz
zare un termometro, tenga presen
te quanto segue: 11 mercurio, per 
l'aumento di temperatura di un 
grado, aumenta il suo volume di 
18 centomillesimi del volume stes
so, quindi nel suo caso, Il volume 
del mercurio contenuto in un cen
timetro della sua colonna, dovrà 
corrispondere ai 18 centomillesimi 
del volume del mercurio contenuto 
nella bolla inferiore. Se nella co
struzione del termometro userà, in 
luogo del mercurio, alcool colorato, 
l'impresa le risulterà più agevole, 
perchè l'aumento del volume del
l'alcool (per Ogni grado di tempe- 
.ratura) è uguale ad un millesimo 
del volume stesso.

MATTONE LUCIANO, Grugliasco 
- Chiede se sia possibile l'autoco_ 
struzione arrangistica ' di un com
plesso rotante del tipo di quello 
dell'elicottero, azionato da reatto

GRATUITAMENTE
dalla nostra Scuola, costruirete radio a 1-2-3-4 valvole, ed 
una moderna Supereterodina a 5 valvole (valvole com
prese) e gli strumenti di laboratorio indispensabili ad un 
radio riparatore-montatore. Tutto il materiale rimarrà 
vostro! Richiedete subito l'interessante opuscolo: «PER
CHE' STUDIARE RADIOTECNICA» che vi sarà spedito 
gratuitamente.
RADIO SCUOLA ITALIANA (Autorizzata dal Ministero 
Pubblica Istruzione! - Via Pinelli, 12-F _ TORINO 605

ri situati all'estremità delle pale 
rotanti ed in grado di portare in 
volo una persona.

Ancora una volta ribadiamo 11 
concetto che anche l'« arrangismo » 
ha i suoi limiti. Unici progetti che 
noi pubblicheremo e che permetta
no ad una o più persone di solle
varsi sul livello del suolo, saranno 
quelli riguardanti la realizzazione 
« arrangistica. di scale a pioli. Se 
pubblicassimo invece progetti di 
aerei, elicotteri o sottomarini sia
mo certi che attrarremmo subito 
su di noi l'inimicizia di tutte le 
compagnie di assicurazione.

ZECCA ADOLFO, Parma - Do
manda notizie riguardo le vernici 
dall'apparenza metallica.

Per preparare tali vernici basta 
mescolare a vernici trasparenti alla 
nitro o sintetiche, una delle pol
veri metalliche del commercio, 
chiamate bronzine. Queste esisto
no nei diversi colori. Per maggio
re economia potrà usare, In luogo 
delle vernici trasparenti, della co
mune gomma arabica sciolta in 
acqua.

DE OLIVEIRA SILVIO, Genova - 
Chiede chiarimenti circa strumen
ti per la ricerca dei diamanti.

Non ci accusi di scetticismo ad 
oltranza, ma, a parte il fatto che 
geologicamente l'Italia ha ben po
che probabilità di regalarci dei bei 
solitari (diamanti), è molto pro
babile che l'apparecchio che le è 
stato segnalato, si metta a fare U 
diavolo a quattro, denunciando la 
presenza di ogni pezzettino di ve_ 
tro che gli capiterà a tiro. Si im
magini un poco quindi .quanti tuf
fi al cuore e quante delusioni. Per

GUADAGNO SICURO I
Potete rendervi indi
pendenti ed essere più 
apprezzati, in breve 
tempo e con modica 
spesa, seguendo il no
stro nuovo e facile corso 
di RADIOTECNICA per 
corrispondenza.
Con il materiale che vi 
verrà inviato. 

l'oro la cosa è un poco più possi
bile. Resta però sempre il fatto 
che in Italia l'oro si trova per 
lo più allo stato di scaglie, se non 
addirittura di polvere, in tal caso 
il più sensibile apparecchio non si 
adatterà a tale pOlvere e farà finta 
di non averla nemmeno sentita. 
Si! inv€ce porterà l'apparecchio nei 
sotterranei della Banca d'Italia, ve
drà che esso funziona alla perfe
zione.

VALLI CLEMENTE, Chiudino 
(Bergamo) _ Chiede come tagliare 
dischi di tela, da usare come spaz
zola in una lucidatrice rotativa.

Pensiamo che non debba essere 
difficoltoso. Tagli prima la tela in 
quadri dal lato poco superiore al 
diametro a quello del dischi deside
rati, ne faccia un blocco ed usando 
come fiancate due robusti dischi di 
legno duro, stringa 11 tutto ben be_ 
ne tra le punte di un tornio. Po
trà in tal modo lavorare la tela 
pressata come se fosse legno ed i 
dischi riusciranno perfetti.

RETINO RAIMONDO, Mestre - 
Sollecita un consiglio riguardante 
le fusioni in oro ed argento.

Raggiungerà senz'altro la tempe
ratura che desidera, se alimenterà 
11 dardo con aria compressa, o 
molto meglio, con ossigeno.

PUCCIONI ETTORE, Genova - 
Chiede ragguagli circa i macchi
nari per l'estrazione della cellulosa 
e la fabricazione della carta.

Lei non ha precisato se, come 
materia prima vuole usare paglia, 
stracci, legno od altro. Per una 
produzione in scala industriale, sia 
'pure minima, l'attrezzatura dovreb_ 
be essere complessa e costosa, pen
si ad esempio che una sola «olan
dese» che come lei saprà, è una 
macchinà per la produzione della 
pasta di legno, costa dai 5 ai IO mi
lioni. Per farsi una precisa idea 
su tutto ciò, potrebbe leggere 11 
libro sulla cellulosa, edito da Hoe- 
pii di Milano.

ALFREDO MARCHI, Firenze - 
Chiede il procedimento per la con
servazione dei succhi di frutta.

La cosa non è tanto semplice. 
Occorre, infatti, conservare l'a
roma e 11 gusto del frutto fresco 
ed impedirne la putrefazione e la 
acldiflcaZlione, come occorr<!( fa.r 
precipitare la pectina, la sostanza 
gelatinosa presente nella. polpa di 
quasi tutti i frutti maturi, cosa 
questa che si raggiunge in due mo
di, con l'aggiunta di alcool o con 
una leggera fermentazione, mentre 
la difesa dalla putrefazione si ef
fettua con le particolari attenzioni 
nel corso del trattamento.

I frutti, fatti a pezzi e privati 
del nocciolo, vengono prima spre
muti per estrarne tutto il succo. 
Qualche volta la spremitura è ri
mandata di qualche giorno, facen
do cosI avvenire la fermentazione 
prlma della spremltura, ma questo 
procedimento non è conSigliabile, 
perché il sapore e l'aroma del suc
co possono venire danneggiati.

Al succo ottenuto occorre ag-
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ti abbiamo invitato a collabora
re con noi, e tu hai risposto Nel 
prossimo numero i tuoi progetti 
cominceranno ad apparire e i com
pensi inizieranno a giungerti.

Ora occorre mettersi d'accordo su 
due cose: prima di tutto è inutile 
che tu o altri ci scriva per of
frirei questo o quel progetto. Non 
possiamo dare una risposta precisa 
prima di aver esaminato il tuo 
lavoro. II problema più facile può 
esser risolto in una forma originale, 
che merita di esser fatta conoscere. 
II progetto più interessante può 
essere male realizzato e meritare il 
cestino.

Risparmiaci, quindi, un'inutile 
corrispondenza e sottometti fidu
ciosamente i tuoi progetti all'esame 
della nostra redazione. Entro un 
mese saprai se sono stati o no ac
cettati, e, in caso positivo, pub
blicazione e compenso non si fa
ranno attendere. Naturalmente, 
com'è costume editoriale, il com
penso verrà inviato a pubbli)ea- 
zione avvenuta.

Seconda cosa, l'importo del com. 
penso. Anche questo non possiamo 
stabilirlo se non dopo aver esa
minato il progetto. II materiale da 
pubblicare non si acquista né a me
tri, né a chili: è la qualità che 
determina il prezzo. Naturalmente, 
poiché chi lavora ha tutto il di
ritto di far sapere quanto vorrebbe 
che la sua fatica fosse compensa
ta, tutti i nostri collaboratori 
possono scrivere al termine del 
progetto: «Si autorizza la pubbli
cazione dietro compenso di Li
re.... ». VuoI dire che se la cifra 
ci parrà eccessiva, lo diremo franca
mente, facendo, qualora il progetto 
venga ritenuto meritevole, la no
stra controfferta.

Un consiglio ti diamo: a meno 
che tu non sia veramente esperto 
in qualche campo, lascia da parte 
le idee troppo complesse e limitati 
alla descrizione di cose che tu hai 
davvero realizzato e sperimentato. 
Sarai cento volte più certo di non 
dover temere il cestino per il tuo 
manoscritto.

LA DIREZIONE

UNA SCAVATRICE
PER LE ORE DI GIUOCO

Un qualcosa che 
serva a scavare, 
dwlla paletta di 

tutte le spiaggie e 
per tutte le borse, alla 
scavatrice azionata da 
un motorino, che solo 
i figli dei milionari 
possono permettersi, 
è sempre un giuocare 
a colpo sicuro, quan
do si tratta -di fare un 
regalo ad un ma
schietto.

Il giocattolo che 
qui presentiamo è 
qualcosa di mezzo 
tra i due estremi. Il 
bimbo potrà sedervisi 
sopra, spostarlo da 
un punto ad un altro 
restando seduto, e 
dedicarsi tranquilla
mente ai suoi lavori 
di sterro, sia in e-
state come in inverno. Non ci 
sono pulegge, né manovelle da 
fare, né cavetti che si possano rom
pere, e, per quanto l'originale sia 
stato costruito in alluminio, qual
siasi altro metallo può essere im
piegato, anche legno, naturalmen
te apportando in questo caso le mo
difiche indispensabili.

Usando metallo, occorrerà tutta
via usare angolare: qualsiasi lamie
ra adoperaste, anche se piegata da 
voi a mo' di angolare, non avrebbe 
la resistenza necessaria, a meno di 
non essere di spessore tale da ren
dere la lavorazione difficile.

Per piegare il supporto del se
dile, fate prima un disegno a gran
dezza naturale delle dimensioni in
dicate in disegno, quindi comincia
te l'operazione dal centro dell'ango
lare. facendo una piega alla volta

e controllando sul disegno piega per 
piega. I canali delle ruote possono 
esser fatti senza difficoltà, partendo 
da un canale ad U, come indicato 
nell'apposito particolare dell'illustra
zione, mentre le ruote possono es
sere ritagliate da una tavoletta di 
legno duro con un seghetto a me
tallo munito di una lama a denti 
sottili.

Ricordate che tutti gli spigoli vi
vi del metallo debbono essere arro
tondati e finiti con lana di acciaio 
per evitare che taglino le mani del 
bimbo durante il giuoco.

Preparate le due traverse (n. 3 
e n. 6), serrate con dei morsetti il 
supporto del sedile nella giusta po
sizione e trapanatevi i fori per le 
viti di fissaggio. Avvitate queste vi
ti, e serrate, sempre con morsetti, 
anche le traverse al loro posto, mar-
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cate ed eseguite i fori e fissate con 
ribattini la n. 3 e con viti la n. 6, 
come risulta dai nostri disegni.

ed S) ai quali è fissato il braccio fisso della escavatrice, 
montatelo alla estremità del sedile, e assicurateli, al loro 
posto. Per tagliarli usate una lama di ferro sistemata in un 
seghetto, e, nell'eseguire l'operazione, state bene attenti di 
farne uno destro ed uno sinistro. Fate quindi il braccio 
fino con due pezzi di angolare della stessa qualità, rinforzati 
da due corte traverse dello stesso materiale, fissate. con 
ribattini, come indicato nel disegno. Fissate infine due 
angolari al sedile per tenere a posto il braccio suddetto, 
usando una vite come asse con un pezzo di tubo tra gli 
angolari come distanziatore.

La cucchiaia è fatta di due pezzi di lamiera (n. 17 e n. 19). 
Fate prima il disegno a grandezza naturale del pezzo prin
cipale, 17, e piegatelo intorno ad una forma di legno. 
Tagliate il dorso a forma e serrate i due pezzi insieme, poi 
eseguite i fori per i ribattini di unione. Usate inizialmente 
viti per tenere insieme i due pezzi, quindi togliete una 
per una le viti e sostituitele con i ribattini: è l'unico 
sistema perché il lavoro riesca bene, senza impazzirvi troppo 
intorno. -

Tagliate la trappola (16) a forma sulla cucchiaia ed in- 
cernierateb al suo posto, usando qualsiasi piccola cerniera 
vi venga alle mani. Fate i due pezzi che costituiscono 
il sistema di chiusura (n. 18 e n. 22) e piegateli come in
dicato. Fissate il n. 18 al suo posto con due ribattini e 
trapanate nelle due flange di 22 un foro di 3 mm. per 
il tondino 23.

PARTIGOLARE 5E01 LE
Una volta preparate le ruote, fa

te nel loro centro i fori per i cu
scinetti, n. 7, . che in detti fori deb
bono entrare . a . forza. Se eseguite 
questo lavoro a mano, senza dispor
re di un. trapano a colonna, fate at
tenzione a non andare un po' obli
qui: i fori in . questione debbono es
sere perfettamente perpendicolari 
alle due facce delle ruote.

Preparate i due dischi (n. 5 e n. 
IO) sui quali il sedile dovrà riposa
re, aprite riel centro del numero 10 
un foro di IO mm. e con lo scal
pello ' fatevi un incavo nel quale af
fogare la testa quadrata di un bul
lone' da IO mm. Inserite il bullone 
in questione e fissate il n. IO al 
n. 9 come indicato nei disegni. Fis
sate poi il n. 5 al supporto del se
dile, serratelo al suo posto con dei 
morsetti e fate due fori per le viti.

Preparate i due angolari (11 D

Bullona a {erro da fQ"Jf,r 
IilIn9hez& 55 co/7 e

r/parei/c
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Introducete attraverso il foro il 
tondino sul quale avrete investito 
una piccola molla. Comprimete leg
germente questa molla e, all'altezza 
della sua estremità fate nel tondi
no un piccolo foro, nel quale intro
durre l'estremità stessa della molla, 
piegandola perché non ne esca. Li
mate l'estremità del tondino, in mo
do che possa scorrere nel foro aper
to per riceverlo. Notate a questo 
riguardo che l'estremità del pezzo 
n. 18 è leggermente piegata, in ma
niera che il tondino possa scorrervi 
sopra senza difficoltà.

Ora si tratta di preparare i due 
angolari (20) ai quali è affidata la 
impugnatura, che farete con un pez
zo di legno duro, come acero o 
querce. Tagliate un angolo alla estre
mità che va fissata alla cucchiaia e 
fissate a posto i due angolari di 
attacco. Serrate il tutto alla cuc
chiaia e trapanate i fori per i ri
battini di fissaggio. Sistemate l'im
pugnatura al suo posto nel braccio 
e determinate la posizione dei fori 
per i ribattini di fissaggio. Siste
mate poi il manico al suo posto e 
determinate la posizione del foro 
per la vite di fissaggio agli angolari. 
Fate un foro adatto alla vite che 
avde usato come pernio e fissate 
senza stringere troppo, in modo che 
possa oscillare liberamente. Un po' 
di sapone sulla vite permetterà di 
introdurla più agevolmente nel le
gno duro.

Fate l'impugnatura da un pezzo 
di piattina di ferro, usando come 
forma una qualsiasi barra rotonda 
od un pezzo dI tubo, e fissate que- 
'sto pezzo al manico con due viti.

L'ultimo lavoro sarà il fissaggiO' 
di un pezzettino di catena all'anel
lo del tondino 23, passandolo poi in 
un foro aperto in un lato della for
cella, tanto vicino al . sedile da po-

SIESTA. SENZA. IftOSCHE

Riposerete tran
quilli, e le 
mosche non 

vi daranno più 
'loia se munirete 
la vostra amaca 
del dispositivo il
lustrato nella fi
gura, dispositivo 
il quale vi permet
terà di stendere 
sopra una leggera 
zanzariera che vi proteggerà dalla 
testa ai piedi, senza darvi la mini
ma noia. Tutto si riduce a due 
pezzi ricurvi di grosso filo (filo da 
grucce va benissimo) ed a due cor- 
rentini dalle teste sagomate per impe
gnarsi nei bordi dell'amaca. Notate 
dalla veduta del dispositivo com-

ter essere maneggiato agevolmente 
dall'operatore.

Tutti i ribattini occorrenti sono 
del tipo a testa piana, in modo che 
non sia necessario l'utensile per af
fogarli. Ponete l'oggetto da fissare 
con il ribattino in modo che la te
sta di questo riposi su una superfi
cie piana di metallo, quindi agite 
sulla estremità con un martello. Le 
misure di tutti i fori sono indicate 
nei disegni, ma ricordate che è bene 
fare prima dei fori guida con una 
punta sottile, quindi allargarli quan
to occorre.

Finite tutte le parti in metallo con 
smeriglio e lana di acciaio. Dipin
gete quelle in legno in rosso con 
bordi argento, usando vernice di 
buona qualità.

pleto che l'archetto destinato a so
stenere la zanzariera al di sopra 
della testa è più alto dell'altro. 
Neli'apposito particolare osservate 
il semplice espediente adottato per 
impedire agli archetti di scendere 
troppo in basso: un dado saldato 
un po' al disopra di ogni estremità. 
Una volta a posto gli archetti, non 
c'è che da gettarvi sopra la zanza
riera. •

L'OLIO NON SCHIZZA
NOTA DEL MATERIALE OCCORRENTE

Parte Pezzi Nome Dimensioni Qualità
N.
1

occorr. 
2 canale ruote 1,5x40x410 allumln!o

2 4 ruote 20x60 legno duro
3 1 traversa 25x25x25 alluminio, spesso 3
4 1 supporto sedile 25x25x625 alluminio, spesso 3
5 1 appoggio sedile 20x125 diamo legno duro
6 1 traversa 25x25x350 alluminio, spesso 3
7 4 cuscinetti 3x6 d. i.x9 d. e. tubo ottone o acciaio
8 8 spalle cuscinetti 3x6 d. i. x9 d. e ottone o acciaio
9 1 sedile

. 
20x175x425 legno duro

lO 1 appoggio sedile 20xl00 diamo legno duro
11 lD, 18 forcella 25x25x55 alluminio, spesso 3
12 1 cuscinetto 5 d. lx8 d. e. x45 tubo ottone
13 1 traversa 2Ox20x60 alluminio, spesso 1,5
14 1 traversa 20x20x60 alluminio, spesso 1,5
15 2 angolari braccio 20x20x450 alluminio, spesso 1,5
16 1 trappola 87x87 alluminio, lamiera
17 1 cucchiaia 100x325 alluminio, lamiera
18 1 gancio 12x45 alluminio, lamiera
19 1 cucchiaia, dorso 87x87 alluminio, lamiera
20 2 angolari manico. 25x25x25 alluminio, spesso 3
21 1 manico 20x25x450 legno duro
22 1 mensola 12x75 alluminio, lamiera
23 1 tondino 87x3 diamo acciaio od ottone
24
25

1 
1

molla 
impugnatura 1,5x20x30 piattina ferro

Tutte le volte che non è indicato lamiera, deve intendersi
angolare di alluminio od altro metallo della spessore indicato.

Per impedire all'olio di schizza
re dalla padella mentre state 
friggendo, se non siete capaci 

di trovare un coperchio della mi
sura necessaria, sovrapponetevi un 
ordinario colapaste. Non solo impe
dirà all'olio di schizzare intorno, con 
tutte le noiose conseguenze che 
ciò provoca, ma non impedirà al 
fritto di diventare croccante, come 
in genere avviene con i coperchi 
ordinari.
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PER COLORO CHE. HANNO 
UN ORTO O UN GIARDINO

1 - Strumenti, suolo e 
coltivazione

Il giardino compie tre funzioni, 
ognuna di grande importanza: 
1) mette nel nostro ambiente una 
nota di bellezza, il cui valore di

stensivo sulla tensione dei nervi è 
difficilmente calcolabile; 2) permet
te di dar sfogo a quell'amore per 
le cose viventi che gli individui mi
gliori nutrono nel loro seno; 3) la 
fronte ad una parte dei bisogni del
la nostra alimentazione, offrendo ci 
i suoi frutti ed i suoi vegetali fre
schi, chiave importantissima della 
nostra salute e di quella dei nostri 
famigliari.

Avendo una finalità estetica ed 
una economica, il giardinaggio è in
sieme arte e scienza, e come tutte 
le arti e tutte le scienze ripone una 
parte notevole del suo fascino nel 
fatto che nessuno può ritenersi un 
giardiniere perfetto. Chiunque, in
fatti, per grande che sia la sua espe
rienza e profonde le sue cognizioni 
teoriche, può imparare di più e fare 
meglio. Come nelle arti e nelle 
scienze, però, ciò non toglie che 
molte disillusioni possano essere 
evitate, seguendo inizialmente prin
cipi da lungo tempo dimostratisi es
senziali ai fini del successo.

GLI ATTREZZI DEL GIARDI
NIERE

Sovente la differenza tra il giar
diniere di professione ed il dilet
tante risiede esclusivamente negli 
attrezzi usati. Il professionista ac
quista soltanto utensili di prima 
qualità ed ha per loro tutte le at
tenzioni necessarie per conservarle 
in stato perfetto. Egli non fa que
sto per divertimento o per ambi
zione, ma perché sa che soltanto 
buoni utensili permettono di atte
nere buoni risultati con minore fa
tica. Di conseguenza il dilettante 
deve imitarlo, se non vuoi sciupare 
inutilmente il suo tempo e sprecare 
energie, che potrebbero esser rivol
te a fini migliori.

Gli utensili del giardiniere sono:
1) la vanga; 2) la forca; 3) la 

forca a mano; 4) la zappa; 5) 
il sarchie/lo; 6) il trapiantatoio 7) 
il foraterra; 8) il rastrello; 9^ 
l'annaspo.

Altri utensili, quali un tagliaerbe, 
forbici da giardino" forbici per sie
pi, e via dicendo, potranno occorre
re eventualmente, se non subito.

Inoltre è indispensabile un buon 
coltello da tasca, da tenere sempre 
almlato.

La forca - Viene usata costan
e rimuovere il terreno in genere. 
Per lavori di giardinaggio andrà be
ne una di misura media; se il por
tafoglio permetterà il lusso di una 
di acciaio inossidabile, la spesa non 
sarà inutile.

Il forcone - Viene usato costan
temente per preparare il terreno 
per le piantagioni, rompere le zolle, 
estrarre le radici delle erbacce e 
per molti altri scopi. Anche questo 
utensile lo si acquisterà di media mi
sura e della migliore qualità possi
bile. Il tipo a denti piatti è pre
ferito da molti.

La forca a mano - Viene usata 
per alleggerire il terreno intorno ai 
letti delle piante, i semenzai, ecce
tera, e per scavare le pianticelle 
che debbono essere trapiantate. Il 
tipo a denti piatti è forse il più 
pratico.

La zapPetta - Viene usata sol
tanto per lavorare il terreno tra le 
piante, estirpare le erbacce ed al
leggerire superficialmente il ter
reno.

I! sarchiello - E' usato per ta
gliare le erbe troppo grandi per es
sere estirpate dalla vanghetta e per 
tirare il suolo necessario a rincal-

ESPORRE UNA TAZZA

SECONDO LA 
BASE-DELIA 
TAZZA

SPFSS 5

SCAVARE PINO A 3 D> PROFONDITÀ

Una bella tazza del secolo scor
so od anche più antica, con 
il suo piattino, può costituire 

un motivo decorativo interessante e 
di buon gusto per le pareti del vo
stro tinello, ed una mensoletta che 
la metta in valore è facilmente rea
lizzabile, partendo da due tavolet
te di legno duro di sette od otto 
millimetri di spessore all'incirca. 

zare le piante, che richiedono la rin
calzatura. Vi sono molti tipi, tra i 
quali quello triangolare è tra i pre
feriti.

Il trapiantatoio - E' usato per pian
tare le piante troppo, grandi, perché 
il lavoro possa esser fatto con il 
foraterra. Anche in questo caso, 
se è possibile acquistare il tipo in 
acciaio inossidabile, è bene farlo.

I! foraterra - E' usato per tra
piantare le pianticelle. Uno piccolo, 
tatto con un qualsiasi tondino acu
minato, può essere usato per pian
te piccole, da sistemare in file od 
in vasi: uno più grande, fatto, ad 
esempio, con il manico rotto di 
una vanga, può essere usato per 
piante maggiori, come, ad esempio, 
piante di cavolo. In ogni caso è 
bene sia munito di puntale in me
tallo.

I! rastrello - Si usa per livellare 
il suolo, rompere le zolle e pro
durre la fine copertura occorrente 
per le semenze nei semenzaio E’ uti
le anche per rastrellare le erbacce 
e la sporcizia. Quello di 30 centi
metri è torse il più maneggevole.

L'annaspo - Può essere un af
fare assai elaborato o solo un pez
zo di sottile' corda robusta legato

Non c'è che da tagliare le due 
tavolette nelle misure indicate dal
la nostra illustrazione, od in quei
raltre che le particolari dimensioni 
dell'oggetto da esporre richiedesse
ro, e fare nel pezzo destinato a co
stituire la base della mensola un ca
nale per il bordo del piatto ed un 
recesso per il fondo dellà tazza, in 
modo da evitare il pericolo di ca
duta. L'uno e l'altro possono essere 
ese&uiti a mano, o, con assai mag
giore rapidità e precisione, median
te una fresetta montata sul trapano 
a colonna o su uno degli utensili 
elettrici a mano tipo CASCO.
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a due picchetti infissi nel su%!o. Sì 
usa per tenere le file dritte e pa
rallele durante la semina e il tra
pianto. Insieme a questa- cordicella ' 
saranno utili due regoli centimetrati 
dì un metro di - lunghezza.

2 -1 terreDi
Si sarà notato che quasi tutti gli 

utensili sopra indicati . servono per 
operazioni diverse da compiere sul 
terreno. Il terreno è il materiale 
grezzo del giardiniere, la- maggior 
parie del cui lavoro è diretta a ren
dere il suolo 'del suo giardino' l'am
biente ideale per la crescita delle 
piante che egli intende coltivare.

Il terreno fornisce alle piante i 
loro nutrimenti . più importanti, co
sicché possiamo 'fare già una diffe
renziazione tra - suoli « ricchi » e 
« poveri » a seconda della loro ca
pacità a far crescere o no piante 
vigorose e , salubri. Un suolo ricco, 
però, non è Soltanto abbondante 
nelle sostanze utili alla nutrizione 
'delle piante,' ma anche di. corpo ta^ 
le che le radici delle piante possano 
ramificare liberamente ed estrarre ■ 
le ricchezze che . la terra' 'ccontiene.

D’altra parte -un suolo « povero » 
può essere povero riguardo alle so
stanze che. contiene, come riguardo 
al suo stato: in entrambi i casi il 
suo prodotto, sarà deficiente in qua
lità ' e quantità. . Ma non è detto che .

Una pianta -di ananasso

Se qualcuno dovesse un . gior
no regalarvi un bell'ananasso 
con il suo ciuffo di foglie, non 

gettate quest'ultime, dopo aver 
mangiato . il • frutto, . ma fatene una 
bella pianta da salotto.

Tagliate con cura: il ciuffo in 
questione nella maniera normale e 
sospendetelo su di', un vaso pieno 
di acqua ili modo che nell'acqua. 
resti immersa la parte inferiore del 
fogliame: entro qualche tempo ve
drete cominciare a spuntare le ra
dici. Trapiantate allora in un vaso 
da fiori normale ' e. la pianta con
tinuerà . a crescere, a meno che 
non la lasciate uccidere dal freddo. 

i suoi difetti siano senza rimedio, 
ed anche se la natura ha posto il 
nostro giardino in un terreno pove
ro, potremo fare in modo da mo
dificarlo e renderlo ricco, a condi
zione di avere la volontà e la co
stanza necessarie alla trasformazio
ne, che non è né semplice né si 
compie rapidamente.

Il suolo che è povero di sostan
ze alimentari, può essere arricchi
to con stallatico e fertilizzanti. Co
munque stallatico e fertilizzanti so
no necessari a qualsiasi tipo .di ter
reno al quale sia richiesto di dare 
delle messi.

Il suolo povero per costituzione, 
sarà generalmente troppo argilloso. 
L’argilla, come possiamo provare 
agitandone una piccola quantità • in 
un po’ di acqua, è costituita da pic
cole particelle, che tendono ad ag
glomerarsi così strettamente che aria 
ed acqua non possono penetrarvi o 
lo possono solo molto lentamente. 
Solo pochissime piante sono in gra
do di crescere in simili condizioni. 
Per la maggior parte ' muoiono, per
ché le loro radici non. possono "re
sistere in tale ambiente, privo di 
aria e di acqua. Eppure i terreni 
argillosi sono spesso ricchi di so
stanze ■ nutritive e se la loro condi
zione fisica può venir modificata, 
divengono fertilissimi.

Tre lattori possono esser chia
mati in. giuoco per. ridurre alla fer
tilità il più ostinato dei terreni ar
gillosi : acqua, calce e materiali -or
ganici.

Se un terreno 'argilloso. viene- vano 
gato profondamente nel tardo au- 
tumw e lasciato al/’aria, in modo 
che l’umidità, '■ la neve ed il vento 
possano penetrare nelle zolle, si ot
terrà un buon risultato, agli effetti 
di rompere le zolle -'etesse e ren
derle più • trattabili. Ma questo mi
glioramento è solo temporaneo, pur
troppo, 'e per sfruttare permanen
temente l'opportunità che i geli in
vernali offrono, occorre applicare, 
della calce dopo la vangatura, in 

'modo che questa si mescoli con le 
zolle esposte all'azione ' degli agenti 
atmosferici:, centottanta-duecento gr. 
per ogni metro quadro è 'la dose oc
corrente per un terreno fortemente 
argilloso.

Man mano che la vangatura pro^ 
cede, abbondante paglia per .metà 
decomposta deve esser gettata nei 
solchi, in modo che in parte riman
ga sepolta ' sotto la terra rovesciata 
ed in parte 'alla superficie.

Gli agenti . atmosferici mescoleran
no. così questa paglia, l'argilla e la 
calce, e il terreno, al . venire della 
primavera, sarà in condizioni molto 
più favorevoli alle colture, per quan
to non si debba sperare di ottenere in 
un anno risultati miracolosi: due o 
tre anni sono infatti necessari, perché 
questi terreni possano esser lavo
rati agevolmente e l'esperienza in
segnerà che possono esser lavorati 

molto meglio ' quando sono asciutti 
che quando sono, bagnati. Non la
vorateli, anzi, mai, quando sono ba
gnati, se non per rovesclarli pro- 
jondamente con la vangatura.

l terreni sabbiosi sono il contra
rio- assoluto dei terreni argillosi, 
poiché, mentre possono -esser lavo
rati con facilità in qualsiasi momen
to, mancano di elementi nutritVi 
e -non riescono a trattenere l’acqua, 
che è indispensabile alla crescita 

.delle piante. Di conseguenza. la pri
ma cosa alla quale- bisogna provve
dere, quando si ha da fare • con 
questi terreni, è il cercare di ren
derli capaci di conservare più a 
lungo l'umidità. Materiali organici, 
erbe tagliate e lasciate decomporre ' 
sul suolo, lupini ed altre piante do
vrebbero esser mescolate al terreno 
con la vangatura, affinché agiscano 
come spugne -per la conservazione 
dell’acqua. . Ricordate, pèrò, che è 

necessario che siano già almeno 
parzialmente decomposte. Materiali 
di questo tipo- possono essere se
polti nel terreno durante l'inverno 
od anche gettati sopra nel corso 
della primavera come una -protezio
ne - delle giovani piànticene 'in ger
moglio.

Le argille sabbiose sono a mezza 
strada tra i terreni argillosi e quel
li sabbiosi e costituiscono i terre
ni ideali. Fortunato chi ha da fare' 
con loro, poiché non dovrà che cer
care di conservare il suolo in buone, 
condizioni e rifornirlo delle, sostan
ze alimentari necessarie alle piante, 
che da queste gli vengono -man ma
no sottratte.

3 - Lavorazioni del ' suolo
"Ecco un argomento famoso. Fiu

mi . di inchiostro sono stati consu
mati nel corso dei■ tempi per in
segnare al' giardiniere come lavora
re il 'suo terreno, ma. ciò nonostante 
la miglior cosa che il principiante 
potrà fare a , questo riguardo sarà 
osservare un bravo giardiniere men
tre compie questo lavoro, poi met
tersi all'opera- e lasciare che l'espe
rienza completi ed- affini le sue no
zioni. ,

Vangatala semplice - Cominciate 
con lo scavar e una fossa ad una 
estremità- del • terreno disponibile e 
trasportati! la terra scavata all'altra 
estremità. -Trenta centimetri circa di 
larghezza ed -una profondità pari al
la lunghezza della vanga sono di
mensioni soddisfacenti per questo 
lavoro. Costa qualche fatica, è vero, 
ma ricordate - che è impossibile pre
parare il terreno come si deve fare, 
a mantener poi - in buone condizio
ni, questa fossa.

Non cercate di muovere troppa' 
terra insieme. Il suolo deve- essere 
diviso in strisce a circa 15. centime
tri di distanza dal solco e-/della lar
ghezza della vanga,' e lavorato im
mergendo questa nel terreno quan
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to più verticalmente è possibile per 
tutta l'alÌezza della sua lama. Con 
un po' di pratica la terra così ri. 
mossa può essere agevolmente salle. 
vata e capovolta nel solco. Le pri 
me volte la cordicella può essere 
utile per marcare le singole strisce 
di 15 centimetri, in modo da vin
cere ogni tendenza a superare que
sta misura.

Se sul terreno crescono erbe trop
po numerose, o esso contiene una 
quantità troppo forte di radici, que
ste dovrebbero essere strappate e 
gettate nel solco. Le radici delle er
be perenni debbono essere addirit
tura estirpate . ed ammassate da una 
parte per farle decomporre o bru
ciare. Quando l’appezzamento è sta
to così completamente lavorato, la 
terra tolta per scavare il primo fos
setta può essere adoperata per riem
pire l’ultima striscia.

Le minori irregolarità di profilo 
possono essere eliminate durante la 
vangatura con il semplice espedien
te di gettare alcune vangate di terra 
dai punti più alti ai più bassi. Può 
darsi però che, almeno quando un 
appezzamento viene lavorato per la 
prima volta, se ne trovino di troppo 
forti per poter essere eliminate con 
questo sistema. In tale caso l'area 
deve essere livellata alla meglio pri
ma di dar mano alla vanga, a me
no che non si abbia in mente di 
sfruttare in qualche modo i vari ri
lievi, come per dar vita ad un giar
dino di rocce. .

Durante il livellamento, occorre 
. rimuovere lo strato superficiale di 
lerra fertile, livellare lo strato sot
tostante, quindi ricoprire con la ter
ra rimossa.

Doppia vangatura - In un giardi
no nuovo, specialmente quando il 
soltosuolo è povero o mal drenato, 
è spesso desiderabile rompere il ter
reno sino ad una profondità mag
giore di quella raggiungibile con la 
prima vangatura, per quanto sia im
portante tenere alla !Juperfide lo 
Slrato fertile e non mescolarlo con 
quello sot/ostante. In questo caso 
è al sistema della doppia vangatu
ra che occorre far ricorso.

Cominciate a fare ad una estre
mità dell’appezzamento una fossa 
larga una settantina di centimetri e 
profonda quanto la lama della van
ga e trasportate la terra rimossa lad
dove sarà necessaria per riempire 
¡’ultima trincea. Rompete quindi con 
il forcone . il fondo della trincea 
aperta ' ed incorporatevi stallatico 
piuttosto ricco di paglia. Ora van- 
ga/e il terreno a strisce di sessanta 
centimetri ed usate la terra tolta 
dalla prima striscia per ricoprire la 
trincea aperta. Stallatico ben matu
ro sparso sul terreno non ancora 
vangato si mescolerà al terreno stes
so quando questo viene sovesciato.
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L'ELICA VOLANTE

Questa nuova ver
sione di un vec
chio giocattolo è 

sempre capace di af
fascinare. Suggeriamo 
di costruire ' almeno 
una mezza dozzina di 
eliche, in modo da 
permettere il lancio 
di una dopo l'altra, 
senza intervalli ecces
sivi di tempo e speri

>-
i-

mentando con diverse 
piegature delle pale 
per ottenere un mas- 
simo di

Alcuni 
di aver 
giungere 
metri :

quota.
assicurano 

potuto rag- 
persino i 30 
guardate se 

siete capaci di fare altrettanto, o 
magari qualcosa di meglio.

Tutti i particolari sono facil-

" - Concimi e fertilizzanti
Uno dei principali motivi della 

vangatura è che sovesciando e fran
tumando il terreno è possibile me
scolarvi concimi e sostanze fertiliz
zanti che lo riforniscono delle so
stanze necessarie alla vita delle 
piante. Spinto ai limiti delle cono
scenze accertate, il soggetto del suo
lo e della maniera nella quale le 
piante riescono ad assorbire da que
sto il loro nutrimento è estrema
mente complesso, ma la conoscen
za necessaria ad assicurare che le 
nostre piante abbiano quanto loro 
occorre è acquisibile con facilità 
relativa. Inoltre l’argomento è così 
interessante che ogni appassionato 
al giardinaggio finisce per imparar
lo rapidamente e senza . sforzo.

Le piante verdi costruiscono i lo
ro tessuti con materiali che traggo
no in parte dal sùolo ed in parte 
dall’atmosfera. Gli elementi più im
portanti che traggono dal suolo so
no azoto, fosforo, potassio, calcio, 
sodio, zolfo, magnesio e ferro. Di 
conseguenza il terreno destinato 'al ' 
giardinaggio deve contenere tutti 
questi elementi per nutrire le pian
te che vi vengono coltivate. Duran
te il loro sviluppo, le piante sot
traggono, per quanto in proporzioni 
diverse, queste sostanze al suolo, e 
di conseguenza occorre provvedere 
alla loro sostituzione, altrimenti il 
raccolto diverrà di stagione in sta
gione minore ed i fiori più piccoli 
e di minore bellezza.

Le sorgenti degli elementi nutri
tivi sopraelencati sono in parte le 
particelle minerali dalle quali il ter
reno è costituito ed in parti sostan
ze organiche, come vegetali decom
posti e residui di animali.

Una lunga esperienza dimostra -che

affusolato — 
CHIODO SENZA TESTA

PIMENS. DELL'ELICA

ILCHlOPO DEVESCORR. 
LIBERAMENTE NEL FORO

ELICA IN LAMIERA
—FORTE SBAGO

MANICO DI SCOPA 
LUNCH. 150 mm.

SPAGO ANNODATO
TACCA 

ROCCHETTO

150

mente intuibili dal disegno. Si trat
ta di infiggere in un pezzo di ma
nico di scopa un grosso chiodo. 
lasciandone sporgere un po' più di 
quanto occorra per dar ' posto ad un 
rocchetto, al quale sia avvolto cir
ca 1 metro di spago. Notate che 
uno dei capi dello spago è passa
to in un foro fatto nella flangia 
superiore del rocchetto e qui fissato 
con un nodo.

Per le lameUe usate

Un serbatoio per le lame usate 
del rasoio di sicurezza può es
sere improvvisato con uno di 

quei portasigarette di plastica che 
si trovano in vendita in tutte le 
tabaccherie.

Sceglietene uno di colore uguale 
a quello delle mattonelle della vostra 
stanza da bagno, fate, nel suo coper
chio un taglio dal quale poter get
tare nell'interno le lamette e fissa
telo con un bulloncino ad una ven
tosa di caucciù, che farete aderire 
ad una mattonella nella posizione 
più comoda. 



la migliore e più economica cresci
ta si ha quando imitiamo il proces
so naturale e riforniamo le sostanze 
sottratte alla terra parzialmente con 
sorgenti organ,iche e parzialmente 
con sorgenti inorganiche, tenendo 
presente, naturalmente, che le pian
te non assorbono le sostanze nutri
tive in uguale quantità. Le loro ne
cessità in fatto di feNo e di ma
gnesio, ad esempio, sono così esi
gue, che molti terreni sono capaci 
di assicurare pressoché all’infinito 
i quantitafivi occorrenti. In ogni 
caso queste sostanze saranno intro
dotte automaticamente nel terreno 
mediante la concimazione con i con
cimi organici od inorganici sommi
nistrati per portare al suolo gli ele
menti dei quali le piante hanno bi
sogno in quantità maggiore di quel
la nella quale sono contenute nel 
suolo stesso.

Questi elementi sono l'azoto, il 
fosforo, il potassio ed il calcio. Tut
ti sono contenuti nello stallatico e 
nella calce che per secoli hanno co
stituito la base della concimazione. 
Oltre alle sostanze necessarie alla 
crescita delle piante, gli stallatici for
niscono la materia organica neces
saria a conservare e migliorare la 
grana del terreno, mentre la calce 
fornisce il calcio e conserva il ter
reno leggero e igienico. La calce è 
ancora disponibile in quantità illi
mitata, ma lo stallatico si fa sem
pre più scarso e ben difficilmente 
il giardiniere dilettante riesce a ot
tenerne. Egli è quindi costretto a 
sostituirlo con altri materiali, cer
cando di sceglierli in modo che ab
biano le qualità di quello.

Vedremo in seguito che la nostra 
tecnica della concimazione è guida
ta dalla necessità di assicurare al 
suolo materia organica sufficiente 
di natura piuttosto voluminosa e di 
carattere adatto al tipo del terreno 
e di assicurargli contemporaneamen
te le sostanze occorrenti alle pian
te, specialmente i quattro elementi 
sopracitati: azoto, potassio, fosforo 
e calcio.

Nei terreni pesanti le sostanze or
ganiche debbono essere somministra
te sotto forma di materiali del ti
po della paglia semi-decomposta, 
mentre per terreni leggeri si può 
desiderare qualcosa di più denso. 
Gli scarti del giardino stesso e della 
cucina mescolati ad uno od un al
tro dei reagenti ora disponibili, pos
sono essere adoperati per fornire 
una parte delle sostanze organiche 
necessarie, ma solo i grandi giar
dini riescono a dare il ma/eriale 
organico loro sufficiente.

l fertilizzanti concentrati hanno 
il solo scopo di assicurare il ri
fornimento delle sostanze nutritive. 
Alcuni sono di origine organica, so
no il derivato, cioè, di residui vege
tali od animali, ma non possono 
sostituire neppure in questo caso lo 
stallatico fino al pu1lfo di renderlo 
inutile.

I fertilizzanti organici
Polvere di zoccoli e corna - E' 

un fertilizzante ricco di azoto e di 
grande valore, ma assai costoso. li 
suo uso è confinato a coltivazioni 
di lusso. Non lo si trova facilmen
te sul mercato se non mescolato ad 
altre sostanze nei fertilizzanti pre
parati.

Sangue, farina di sangue e di ossa 
- Fertilizzante utile, non troppo co
stoso, ricco di azoto e fosforo.

Cenere di legno - Fornisce pic
cole quantità di potassio. Tutte le 
ceneri del caminetto, quando si di
sponga di un caminetto a legna, o 
della stufa, sempre a condizione che 
sia alimentata a legna, dovrebbero 
esser conservate per il giardino.

Fuliggine - Contiene una picco
la quantità, ma facilmente utilizza
bile, dì azoto ed ha il benefico ef
fetto di alleggerire i terreni pesan
ti. La fuliggine invecchiata ha inol- 
trt; la proprietà di sbarazzare il ter
reno" da alcuni insetti che attaccano 
il fogiiame delle piante.

I fertilizzanti organici sono ge
neralmente di uso sicuro, e, tran
ne il fatto che possono dar luogo 
a sviluppi poco bilanciati, anche se 
male usati non arrecano danni ap
prezzabili.

La stessa cosa non può esser det
ta invece dei fertilizzanti inorganici, 
poiché alc,uni sono altamente con
centrati e liberano con tanta rapi
dità le sostanze in essi contenute, 
da giungere a provocare la morte 
delle piante, se applicati in quantità 
eccessiva.

Fertilizzanti inorganici
Solfato di ammonio - E' il fer

tilizzante più economico e più lar
gamente usato per assicurarè il ri
fornimento di azoto. Una cosa da 
notare -il suo riguardo è che tende 
ad aumentare l'acidità del terreno.

Nitrato di soda - E' usato sopra
tutto come sorgente di azoto rapi
damente disponibile per nutrire le 
piante durante la crescita.

Superfosfato di calce - Il più po
polare dei fertilizzanti destinati ad 
assicural'e il fosforo. E' molto _si- 
curo ed anche in quantità eccessiva 
non arreca danni apprezzabili.

Solfato di potassio - E' la mi
gliore e più pura forma per il ri
fornimento di potassio.

Vi sono numerosi altri fertiliz
zanti, sia organici che inorganici, 
ma quelli da noi elencati sono i 
più comuni e di maggior uso.

Miscelare i fertilizzanti
Per assicurare che le piante ab

biano una alimentazione ben bilan
ciata, occorre usare miscele ben do" 
sate dei fertilizzanti sopra indicati, 
in modo da fornire al terreno azoto, 
fO'Sforo - e ' potassio in quantità ri

spondenti al bisogno. Si trovano, 
è vero, in commercio, fertilizzanti 
composti, i quali, almeno stando 
al/e affermazioni dei produttori as
sicurano tutto quanto è necessario 
alla vegetazione ' in combinazioni 
ideali, ma il loro uso, al quale il 
dilettante di giardinaggio può es
sere favorevole ha i suoi vantaggi 
ed i suoi svantaggi, anche se per la 
protezione del consumatore le con
fezioni di detti concimt debbono 
recare i risultati dell'analisi quan
titativa del composto.

Quest'analisi è di tanta impor
tanza che occorre soffermarvisi so
pra, sia pur brevemente. Le indi
cazioni concernono in genere la 
percentuale in azoto, fosforo (e
spressa in percentuale di acido fo
sforico) e potassio (espresso in per
centuale di potassa, K20). Se, ad 
esempio,, si debba scegliere tra due 
fertilizzanti, uno dei quali secondo 
i risultati dell’analisi contenga il 
5 per cento di azoto, il 5 per cento 
di acido fosforico (P2O5) ed il 5 
per cento di potassa, e l’altro il 
IO per cento di ognuna delle tre 
sostanze, dobbiamo decidere la scel
ta tenendo presente che il secondo 
contiene, a pari quantità, il doppio 
di sostanze utili ai fini della -nutri
zione delle piante. Inoltre l’analisi 
quantitativa ci mette in grado di 
controllare se un fertilizzante è o 
no ben bilanciato.

C'è tuttavia un pericolo nel dare 
troppa importanza a questo aspetto 
della questione, poiché non tutte le 
piante richiedono le principali so
stanze nutritive in proporzione 
uguale. Molti ottimi fertilizzanti, 
infatti, le contengono in proporzio
ne diversa ed un fertilizzante com
pleto che sia studiato per i pomo
dori, ad esempio, deve essere di
verso da quello per le' dalie, per
ché i primi richiedono una alimen
tazione leggermente diversa dalle 
seconde. Vi sono, però, fabbrican
ti che producono fertilizzanti stu
diati in modo da rispondere alle 
esigenze della ma!?gior parte delle 
coltivazioni e sono adatti per colo
ro che non hanno mezzo o voglia 
di procurarsl i vari prodotti.

Fino a quando il dilettante non 
abbia acquistato l'esperienza neces
saria a preparare le sue proprie mi
scele, egli farà meelio forse a fi
darsi di un fornitore di .fiducia, ma 
per coloro che, sia per passione, sia 
per desiderio di economia, deside
rano .far le loro miscele in casa, 
daremo indicazioni che li aiuteran
no ad orientarsi in questo campo.

Ci sono alcune osservazioni di 
carattere generale da fare sull'ar
gomento, e prima di ogni altra quel
la di non mescolare la calce con al
cun fertilizzante. La calce deve 
sempre essere applicata kparata- 
mente al suolo, 'e, se possibile, in 
epoca differente. In genere si usa 
darla in autunno, mentre i fertiliz
zanti vengono somministrati in pri-
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IL REGALO.

A PIERINO

Con poche centinaia, di lire non 
è possibile avere gran che , per 
fare a Pierino, ■ promosso alla 

classe■ superiore, 'un■ regalo che vera
mente lo diverta• in occasione della, 
villeggiatura al mare, ma provate 
questo, che non richiede altra spesa 
che ■ quella necessaria a comperare. 
da un meccanico una gomma ■ da 
rimorchio di autotreno bella -gradile, 
magari fuori .uso, ma che ''non perda 
e da un negozio di articoli di gom
ma un pezzo ' di gomma- robusta, , che 
sia più grande del diametro esterno 
dellacamner a d'aria 30, cm.

Procurato l'occorrente, mettetevi 
dì buona lena al lavoro con molta - 
attenzione, perché • da' questa dipen
de l’esito della , buona riuscita e ve
drete. ...hee il risultato vi soddisferà..

Stendete su un piano li$'io il 
pezzo di gomma, tracciate sopra una 
circonfessura ,30 centimetri più 
grande della capera d’aria, tagliate
la seguendo il tracciato, eseguito.

Gonfiate bene., la camera d'aria, 
posatela nel mezzo del cerchio di 
gomma e con una matita copiativa 
tracciate la. circonferenza esterna, ed 
interna della camera d'aria. Fatto 
questo mettete da parte la camera 
d'aria e dividete il cerchio di gom
ma in otto, parti uguali, e su -ognuna 
di queste divisioni tracciate una lin
guetta larga 5 cm. come indicato 
in figura. Tagliate ora la parte che 
non vi serve, che nella figura è se
gnata col fondo scuro, e con della 
benzina pura lavate molto bene tut
te, le otto linguette e la zona com
presa fra i cerchi segnati precedente
mente con la matita.

Prendete quindi la camera d'aria 
e ripetete la medesima lavatura del

la superficie sulla quale 'dovrete in
collarvi il verchio di gomma.

Terminata questa operazione pren
dete del buon mastice e masticiate 
le parti lavate con benzina sia del 
cerchio di gomma che della camera 
d'aria ad eccezione delle linguette. 
Quando tutto è pronto rimettete la ■ 
camera d'aria nel cerchio di -gom
ma nella posizione esatta che occu
pava prima, quando eseguivate i 
tracciati (un piano di' legno sovrap
posto vi permetterà di esercitare una 
pressione uniforme su tutta ]a ca
mera d'aria, perché si attacchi bene).

Quando il tutto sarà, ben , asciutto, 
controllate le eventuali imperfezioni 
di collaggio e, se ve ne sono, ritoc
catele , fino a che il giunto non sia 
perfetto. Fatto questo incollate ad 

■ una ad una le linguette di rinforzo 
ed il tutto è .pronto,

Da un manco di scopa e un 
pezzo di compensato .da 5 mm. ri
caverete 'la pagaia e Pierino passerà 
le vacanze al mare veramente bene 
e credetemi divrtirà, anche ' vai.

Per ' coloro che ' hanno un orto o un . giardino 
(continuazione dalla pagina 327)

mavera per quanto talvolta si ren
de .necessaria una somministrazione - 
primaverile di calce. In questo caso 
occorre provvedere prima che sia 
possibile a 'lavorare bene il terre
no avanti di • dare un altro ferti
lizzante.

La ragione 'di , questo è che- la 
calce ha un effetto sui fertilizzanti, 
e specialmente su quelli che conten
gono azoto sotto forma di ammo
nio, che lì induce a perdere rapida
mente 'il loro azoto. Se questa azione 
chimica si manifesta lentamente nel 
suolo, l'azoto può .essere assorbi
to sia dal -terreno che dalle piante; 
ma se avviene troppo rapidamente, ■ 
ed in superficie, l'azoto si perde 
nell'atmosfera.

Generalmente parlando i fertiliz
zanti organici ' possono essere sem
pre mescolati ai loro simili, così 

■come possono essere mescolati tra 
loro solfato di ammonio, solfato 
di potassio e superfosfato di calcio, 
poiché quest'ultimo non, contiene

Potrete improvvisare rapidamen
te un- supporto per gli asciu
gamani e gli stracci di cucina 

avvitando nella . fiancata di un mo
bile qualche ordinario gancio a vite 
nel cui braccio verticale avrete in
fisso un sughero. Questo eviterà il 
pericolo di forare ■ l'a!iPugamano.

calcio al/o stato libero e di con
seguenza non danneggia i prodotti 
azotati, neppure se l'azoto si trova 
sotto forma di ammonio.

Il solfato di potassio può essere 
mescolato còn qualsiasi fertilizzan
te orzanico, e la farina di -ossa può 
essere mescolata sia al superfosfa
to di calcio che al solfato di am
monio. E’ anzi desiderabile unire 
un po'. di, farina di ossa a tutte le 
miscele che non debbono essere 
usate immediatamente, perché impe
disce la formazione di trumi trop
po duri.

Le ricette delle varie miscele 
vengono date per lo più sotto for
ma di percentuali delle varie so
stanze , che le compongono. Inoltre 
viene indicata la quantità di misce
la da usare per una determinata 
estensione di terreno.

Nella 'somministrazione, special
mente quando 'si abbia a che fare 
con prodotti inorganici, è- bene pe
sare l'unità raccomandata per me
tro quadro al fine di rendersi con
to del suo volume. Il regolarsi -ad 
occhio è piuttosto pericoloso -e può 
condurre ad un disastro od a 'rii- 
sultati insoddisfacenti per l’uso- di 
una quantità eccessiva o insuffi
ciente. Inoltre occorre abiturasi 'a 
spargere regolarmente il fertilizzan
te. Se la quantità da spargere è 
troppo piccola, perché la cosa ' sia , 
agevole, rimediate mescolando il fer
tilizzante con un po di sabbia o 
di terra fine e ben vagliata. Se pre
parate . i vostri fertilizzanti, mesco
late bene i loro componenti, affin
ché le singole parti risultino quanto 
più possibile, omogenee.
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Il fulmine continua ad uccidere, anche dopo che è 
stata trovata lo maniera di catturarlo' e costringerlo 
per una strada lungo la quale non può recar danni. 
Continua ad uccidere soprattutto perché ' non fa più 
paura all'uomo ormai abituato a ben altre stragi. Lo si 
reputa innocuo, quasi divertente ... e spesso si muore 
colpiti dalla scarica mortale.

La colpa, però, non è sua. La scarica elettrica non 
fa che seguire le leggi fisiche cui -lieve sottostare. Siamo 
noi che riteniamo inutile far qualcosa per toglierci dal 
suo cammino, .mentre un pò di cura, un po’ di atten
zione. e soprattutto II tenere la testa a posto, quando 
scoppia il temporale, basterebbero ad evitare un bel 
numero di. lutti. .

Ed ecco che c'è chi si mette a -correre quando i 

primi lampi solcano il cielo, e non sa che . lo corrente 
d'aria che provoca dietro di se offre un cammino di mi
nor resistenza per la scarica elettrica; ed ecco che c’è chi 
cerca riparo sotto un albero al primi goccioloni, e 

non pensa -che quanto più alta svetta 'nel cielo lo cima 
del suo riparo, tanto più attirerà 'li fulmine, e elle 
il vecchia - tronco della pianta, colpito che sia dalla 
folgore, può scoppiare, seminando intorno schegge 
mortali.

E questi non sono che due esempi, due dei tanti che 
sarebbe possibile elencare. Preferiamo lasciarne l'inca
rico ad un disegnatore.

I lettori non reputino puerili queste pagine: uno 
solo dei consigli che contengono può significare per .
loro lo salvezza.

La maniera di difendersi c'è sempre. Per lo casa 
Beniamino ' Franklin ha risolto il problema una volta 
per tutte: il parafulmine offre una sicurezza assoluta, 

a condizione di essere bene installato. Se la bufera sor
prende all'aperto, poi, non c'è che da ricordare le abi
tudini della folgore per avere, novantanove probabilità 
su cento di sfuggirle.
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EXTRA 
O 

NORMALE ! 
ECCO LA 

QUESTIONE

Sapete scegliere la benzina ■ piu adatta alla vostra automobile ?

Quanti dei nostri lettori automo
bilisti posson rispondere a ra
gion veduta a questo problema, 

che pur significa per ognuno di 
loro qualche decina di migliala di 
lire l'anno di risparmio o di spesa 
inutile?

Quanti sanno cosa sigmfica l a dif
ferenza nel numero, di ottani esi- 
stento tra un tipo e l'altro- o perche 
e quando- può' giustificare la non 
insensibile differenza di costo?

La benzina extra, fa sì che il 
vostro motore emetta un ronzio 
morbido e soffocato, come una gatta 
che fa le fusa, quando il serbatoio 
è pieno del carburante più costoso, 
invece di battere e starnutire? Riu
scite, a fare un numero maggiore 
di chilometri per litro di carburante? 
D'inverno la partenza è più facile 
con uri - tipo o con l'altro ed il 
motore si riscalda più rapidamente'? 
E cosa, dire sul fatto che nei vec
chi motori la benzina extra provo
ca il bruciarsi dei bordi delle val
vole? E cosa intorno ai depositi 
di piombo sulle candele e le valvole?

Se sapete come la benzina brucia 
nel motore e come le temperature 
di operazione, il momento nel qua
le la scintilla scocca, il rapporto 
di compressione ed il numero di ot
tani della benzina interferiscono 
con il rendimento, potete trovare 
da voi stessi la risposta a' queste 
domande senza’ difficoltà, Di conse
guenza cerchiamo di vedere insieme 
cosa accade nell'interno di un mo
tore d'auto: quando lo saprete, de
ciderete se una benzina o l'altra è 
la più adatta alla vostra macchina 
ed al vostra stile di guida,

Per ottenere il miglior rendimento aI minimo 
costo, regolate la ' vostra macchina, onde avere da 
uno o dall'altro tipo di carburante il miglior 
risultato possibile: per cominciare tenete presente 
che con i inotori molto spinti, a rapporto di com
pressione elevato, tra 8:1 ed 8,5 ed 1, anche 
la benzina extra può non essere sufficiente, se la 

■ regolazione non è perfetta.
Ora osserviamo il problema del numero di otta

ni e del battito in testa, poiché questa questione 
costituisce forse il miglior argomento a favore delle 
benzine antidetonanti, le benzine extra, anche quan
do il loro uso non sarebbe strettamente ne
cessario per la scarsa compressione del motore.

E' soprattutto negli ultimi anni, da 
quando, cioè, i costruttori hanno comin
ciato ad elevare ì rapporti di compressio
ne dei motori, toccando e superando il 
7 : l, che il tema del battere in testa sì 
è trovato al primo posto nell'ordine del 
giorno, per quanto questo inconveniente 
sì verificasse anche con ì motori dì dì- 
segno più antiquato, con rapporto ' di com
pressione, o coefficiente Re, di 4,5 ' a 1. 
Il rapporto di compressione, detto d'in
ciso, indica il rapporto esistente tra il 
volume dello spazio vuoto del cilindro, 
quando il pistone è al punto morto in
feriore, e , quello che rimane quando- il 
pistone ha raggiunto il punto morto su
periore, ed indica praticamente quante 
volte viene compressa la miscela aria- 
benzina durante -il colpo di compressione,

I più anziani ricorderanno che una 
volta c'era sul volano la leva dell'avan-
zo, per mezao della quale si poteva - 
ritardare lo scoccare della scintilla, 
quando il motore batteva in testa lun
go una salita un po' dura. Tanto più 
povero in ottani il carburante, tanto 
più la macchina batteva, tanto più era 
necessario ritardare l'avanzo, Se non 
si provvedeva a quest'operazione e si 
lasciava che la macchina battesse,

il motore perdeva 
potenza, si surri
scaldava e qual
che volta arrivava 
a continuare la 
sua marcia anche 
quando il circui
to dell'accensione 
era stato inter

' rotto.
Anche con i 

motori moderni,

quando cercate di ripartire senza 
aver cambiato dopo aver rallenta
to notevolmente, o spingete a fon
do, specialmente con una marcia 
non appropriata, lungo una sali
ta, sarete soggetti ad udire quel ru
more odioso ad ogni automobilista, 
così come può darsi che udiate il 
motore battere percorrendo- normal
mente una strada in pianura, per 
quanto ciò avvenga abbastanza ra
ramente,
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L'inconveniente si verifica quan
do la miscela di aria e .di gas esplo
de invece di bruciare, esercitando 
un'azione regolare sulla testa del 
cilindro. Ordinariamente il fronte 
della fiamma si allontana dalla 
scintilla con una velocità che oscil
la tra i 1000 ed i 1100 metri al 
minuto, ma quando la miscela bru- 
eia, la pressione sale rapidamente 
agendo sia sulla testa del pistone 
che suoi vapori ancora incombusti 
e può provocare un'elevazione del
la temperatura cosi forte da cau
sare l'accensione spontanea della mi
scela od una sua combustione a 
velocità tra 4 e 5 volte superiore 
al normale. Questa combustione ra
pida o detonazione, che è la stessa 
cosa, accade presso a poco quando 
il pistone sta raggiungendo il pun
to morto superiore, e il violento au
mento di pressione che ne deriva 
ha l'effetto di un colpo di martello 
sul pistone stesso, colpo del quale la posizione

risentono lo spinotto, la biella, e le

PUNTO MORTO 
SVPERIORE

DOPO IL PUNTOMORTO 
SUPERIORI:

PRIMA PELPÜNT0MOKTC 
SUPERIORE

bronzine, che producono il rumore 
caratteristico. '

La detonazione della miscela non 
solo infligge un durissimo colpo al 
motore, ma provoca anche uno. spre
co non indifferente di potenza, . poi
ché la spinta sul. pistone si verifi
ca quando biella e manovella ' sono 
bene allineate in posizione verticale, 
cosicché non pososno assorbire il 
colpo e, poiché l'energia che non 
sì traduce in lavoro, si traduce in 
gran parte in calore, ccà che . il 
motore riscalda eccessivamente, còn 
tutte le conseguenze che ciò può 
produrre.

I! rapporto di compressione del ' 
motore e .il . numero di ottani del 
carburante sono strettamente lega
ti alla regolazipne ' del tempo della 
scintilla. Dal - momento che te mac
chine moderne non - hanno più la ' 
leva che ne permetta ' il con
trollo, è necessario che questo 
tempo sia perfettamente regolato in . 
base alle condizioni del motore ed 
al tipo di carburante che si intende 

impiegare. Ed ecco la 
ragione. La scintilla 
deve scoccare in ogni 
cilindro tra il termi
ne del colpo di com
pressione e l'inizio di 
quello di potenza. 
Per far sì che la mi
scela cominci a bru
ciare quando i gas 
che si sviluppano so
no in grado di eser
citare la loro azione 
sul pistone proprio 
nel momento nel qua
le l’angolo tra biella 
e manovella è più 
favorevole, la scintil
la deve scoccare un 
istante avanti che il pistone raggiunga 
l’angolo morto superiore. Tanto più al 
to è il numero di giri del motore, 
tanto avanzato deve essere lo scoc
care della scintilla nei rispetti del- 

dei pistone.
1 motori attuali 

sono fogniti di di
spositivi automatici 
per controllare lo 
scoccare della scintil
la in rapporto alla 
velocità ed al carico. 
E’ come sparare ai 
bersagli mobili: la 
scintilla deve scoccare 
un tantino prima che 
il pistone raggiunga 
il famoso punto mor
to superiore, in mo
do che i gas possa
no esercitare la 
azione un tantino 

sua 
do-

po ìl momento nel 
quale il pistone ini
zia la . sua discesa. Se 
la scintilla scocca 
troppo .avanti (antici
po eccessivo) il mo
tore batte in testa, se 

tantino 
sprecata

scocca un 
dopo, va

della potenza.
come possono entrare in 
differenti qualità della 

carburanti normali han-

gran parte 
Ed ecco 

giuoco le 
benzina. I
no un numero di ottani più basso 
dei carburanti extra, e. tanto mag
giore è il numero degli ottani, tan
to più difficile è che un motore 
batte in testa. D'inciso il numero de
gli ottani è basato su di una scala 
uguale . alla^ percentuale di iso

u

□

ottano (un idrocarburo puro) in 
una miscela di eptano e ' iso-ottano.

A-SCIMTILLA B^SCINTILLA C-SCINTILLA
COMPLETAMENTE AL PUNTO MORTO COMPLETAIr\ENTE 
Il/TARDATA SUPFI?/ORE AVANZATA

E' possibile far sl che anche i 
motori ad alto rapporto di com
pressione non battano in testa con 
benzina normale, ritardando la scin
tilla. Ma se usate benzina extra p0- 
trete, invece, antidipar^ sfruttan
do le qualità antidetonanti del car
burante, ed ottenere un miglior ren
dimento con un minor consumo, 
I! perché lo vedremo successiva
mente.

Per avanzare la scintilla, allentate 
il morsetto o la vite di bloccaggio 
sul distributore dedl'accensione e 
fate rootare !'intero distributore, o 
la sua pistrìna di regolazione, in 
senso opposto alla rotazione nor
male. Per ritardare, fate roteare il 
corpo del distributore nello stesso 
senso nel quale gira il rotore. Se 
non siete esperti, però, lasciate che 
sia il vostro meccanico di fiducia a 
compiere l'operazione.

Può darsi che le indicazioni cir- . 
ca la resolazione del distnbutore 
date dal fabbricante della vettura 
siano per benzina normale. In que
sto caso, se volete' avere un rendi
mento migliore con un . consumo 
inferiore, avanzate la scintilla fino 
a che non udrete che il motore batte 
qando sforza sotto carico. Una buo
na prova consiste nel rallentare la 

' vettura fino ad un massimo di 18 
chilometri l'ora, quindi accelerate 
rapidamente, con una marcia alta; 
un leggero « din-din » in queste con
dizioni indica che la saintiltla è 
avanzata quanto basta per darvi il 
massimo rendimento ed il minimo 
consumo senza che accada di sen
tir battere in testa in condizioni 
normali. .

Può darsi che qualcuno si chieda 
come mai l'alto rapporto di com
pressione è tanto importante ai fini 
della potenza e del rendwento, 
e la questione è più complessa di 
quanto si possa credere.

La macchine a combustione in^ 
terna, sono fondamentalmente mac
chine termiche, e una legge fonda
mentale della fisica dice che, con 
la stessa bassa temperatura ambien
te (temperalura dell'aria esterna), 
tanto più alta è la temperatura di 
avviamento, tanto maggiore è la 
quantità di lavoro utile che si può
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ottenere da una stessa quantità di 
combustibile.

Comprimendo la miscela in uno 
spazio minore, se ne provoca un 
riscaldamento maggiore e la fiam
ma che tiene dietro alla scintilla 
raggiunge una temperatura più ele
vata. Così, tanto più alto è il rap
porto di compressione, tanto mag
giore è il lavoro utile (lavoro utile 
significa in questo caso maggior ren
dimento per una determinata quan
tità di carburante) che potete ot
tenere da una stessa quantità di car
burante.

La grande difficoltà con il .portare 
a valori forti la compressione è 
la benzina e i suoi ottani, cioè il 
suo rapporto anti-detonante. Con il 
passar degli anni i progettisti dei 
motori ed i tecnici delle raffinerie 
hanno affrontato il problema di mL 
gliorare il rendimento dei motori, 
sia perfezionandone il rendimento 
che migliorando la qualità dei caro 
buranti. Sono entrati così in giuo- 
ca gli «ottani meccanici », che so
no responsabili in gran Parte dei 
recenti salti nei rapporti di com
pressione e includono miglioramenti 
nel tempo dello scoccare delle scin- 
tìlle, nella misura e nella regolazione 
delle valvole, nella forma della ca
mera di scoppio e nella posizjone 
delle candele .« Ottano meccanico » 
è infatti un termine di significato 
assai elastico dato alle carattelisti- 
che del motore, grazie alle quali può 
essere adottato un rapporto di com
bustione più elevato pur usando il 
medesimo carburante od un carbu
rante di poco migliore.

Un altro sistema per accrescere 
il totale potere antidetonante è quel. 
lo di aumentare il numero degli ot
tani chimici, il potere antidetonan
te del carburante, cioè, con l'aggiun
gervi tetraetile di piombo, ma i sali 
di piombo che risultano dalla com
bustione possono sporcare valvole 
e candele e contaminano l'olio 
quando vengono trasportati nella 
coppa.

Torniamo, però, ai carburanti 
extra. Essi, oltre a bruciare regolar
mente, lo fanno più lentamente, e 
questa è la ragione per la quale 
il motore va « avanzato :o, va antici
pato, cioè, il momento nel quale 
debbono scoccare le scintille dalle 
singole candele nei confronti della 
posizione dei pistoni. Questa lenta 
combustione, che è uno dei loro pre
gi principali, può provocare dei dan

ni anche seri, in
fatti, se una ben
zina extra viene u
sata con un mo
tore troppo ritar
dato. Se, infatti; la 
scintilla scocca 
con ritardo ecces
sivo, la miscela da 
essa incendiata si 
troverà ancora ad 
a I t a tempera

tura alla fine dèl colpo di poten
za, Auando il pistone comincia a 
sospingere i vapori contro le val
vole di scarico, i cui bordi possono 
essere bruciati dalla temperatura 
eccessiva, cosa che avrà come effetto 
una riduzione della durata di tutto il 
sistema di scarico. Ecco spiegato per
ché qualcuno avrà sentito dire che 
le benzine a ottani più elevatr11- 
niscono per abbreviare la vita dei 
motorì : Se il rapporto di com
pressione non è ta'nto elevato da 
permettere lo sfruttamento delle 
qualità delle benzine extra, sarà 
quindi meglio usare quelle normali, 
ma se desiderate comunque usare 
le extra, accertatevi che il sistema 
di accensione sia anticipato!

. La formazione ' di residui carbo
niosi nella camera di scoppio ridu
ce il volume della testata, aumen
ta il rapporto di compressione e 
può essere causa del battere in te
sta del motore, quando questo si 
trova a dover sostenere uno sfor. 
zoo In questo caso l'usare benzina 
extra, invece della normale, può 
eliminare temporaneamente l'jneo- 
veniente, ma l'eliminazjone di quei 
residui, o con il versare attraverso 
il carburatore un adatto solvente 
chimico, o con il pulire meccanica
mente le testate, è la sola cura 
veramente efficace e capace di ren
dere al motore il suo rendimento 
primitivo.

Ma le benzine extra permettono 
o no un risparmio nel consumo?

Anche questa è una cosa da ve
dere. Tutte le benzine, extra o no, 
hanno circa 30.000 Btu Per litro. 
Questo significa che se il vostro 
sistema di accensione è regolato per 
il combustibile normale, voi farete 
lo stesso chilometraggio usando il 
tipo extra. Ma se il vostro moto
re ha un rapporto di compressione 
di 7:l o superiore, e se è anti
cipato proprio sino al punto nel 
quale sotto carico si manifesta il 
battere in testa, riuscirete ad otte
nere un certo risparmio, la cui en
tità dipende dalle condizioni gene
rali del motore e soprattutto dalle 

condizioni delle fasce elastiche e 
deUa camera di scoppio.

Durante i periodi più freddi del
l'anno, un'alta volatilità, cioè una 
benrina capace di evaporare rapida
mente a bassa temp.eratura, è im
portante ai fini della facilità della 
messa in moto, mentre questa qua
lità sì tramuta in difetto nel corso 
dell'estate od alle alte quote.

Comunque è da tener presente 
che, tranne casi speciali, i motori 
sono progettati per usare benrine 
normali e che l'avanzo può essere 
regolato in maniera da ottenere con 
queste un rendimento soddisfacen
te sotto ogni aspetto con rapporti 
di compressione elevati sino a 7,5 : 1. 
Oltre questo limite le benrine ex
tra sono pressoché indispensabili.

Tenete presente anche che un 
miglior rendimento ed un po' di 
economia nel consumo possono es
sere ottenuti con le benzine extra 
negli altri casi solo anticipando il 
motore quanto è necessario per 
sfruttare in pieno i vantaggj offer
ti dall'alto numero di ottani chimi
ci, mentre l'usare benzine regOlari 
con i motori così anticipati fa bat
tere in testa il motore. Fate, dun
que, la vostra scelta una volta per 
sempre e fate regolare il motore in 
conseguenza alla scelta fatta, ma 
'in seguito non passate da \l'n tipo 
all'altro.

Ricordate inoltre che accensione 
difettoy., valvole che perdono, fasce 
rovinate, difetti di carburazione e 
sistema di raffreddamento in catti
ve condizioni annullano completa
mente i vantaggj che possono ve
nirvi dal migliore dei carburanti e 
di conseguenza mantenete sempre 
il motore in condizjoni perfette.
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CINEMATOGRAFARE
nelle gite in montagna

L
a montagna è un soggetto molto 

fotogenico, sia per lo maesta 

delle sue linee che per lo de

licatezza di tono dei "rati e della 

roccia. Essa è quindi uno dei mo

tivi preferiti dai cineamatori. La 

bellezza naturale della materia, in 

tal caso, fa perdonare zii errori di 

chi la tratta. Per di più, lo foto
grafia non appare soverchiamente 

difJicile, per l'equilibrio che quasi 

sempre corre tra le varie masse di 

verde (dove c’è il verde) e di roc

cia (dove c’è lo roccia). La purez

za della luce esistente alle alte quo

te, per lo suprema trasparenza del

l'atmosfera, dà alle cose, in condi

zioni normali, una brillantezza al

trove sconosciuta. Insomma la mon

tagna permette al cineamatore no

vizio, ."uTché attento e IUI/'altro che 

facilone, di fare buona figura.

Anche nelle ore meridiane è pos

sibile efJettuare delle riprese, per

ché lo luce, che altrove attorno al 

mezzogiorno è appiattita e priva di 

efJetto, risulta più vibratile e meglio 

composta. Ciò non toglie che sia 

sempre meglio "girare" nelle ore 

classiche, che in estate sono quelle 

anteriori alle dieci di mattina e 

posteriori alle qual/ro del pome

riggio.

Non si creda però di poter fare 

a meno di alcune necessarie pre

cauzioni. DifJicilmente la ripresa 

riesce di buona qualità senza fil-

tra, mentre con 
filtro indovinato 

un

rì-i

-su/:-a spesso addirittu

ra ottima. Se lo moni-
tagna è inferiore al 

utneceoto metri, non 

si tratta, fotografica

mente, di montagna 

vera e propria, cioè l' 

luce . non ha ancora 

quel caral/ere • pecu

liare che è conferito 

dalla purezza estrema 

dell'atmosfera e dal

l’intensità delle ra

diazioni ultraviolette. 

Ma man mano che 

si sale, tuffo diventa 

più abbagliante. Al

lora, in simili con

dizioni anche la pel

licola può risultare 

Druciata, in quanto 

è più ancora sensibi
le all'occhio alle r(1 

diazionl ultraviolette.

Ebbene, al/ora un fil

tro di buona intensiià 

diventa necessario per evitare che il 

cielo appaia calcinato e le lonta

nanze confuse in un vago alone 

biancastro. Mentre al livello del ma

re era sufJiciente un filtro giallo 

leggero avente un coeffiojente di 

aumento di posa X 1,5 o X 2, a 
grande altezza è conveniente ricor

rere ai filtri medi o addirittura in 

tensi. Essi eliminano gli inconvenien

-
-

-
ti dovuti alle radiazioni ultraviolette 

dello spettro; tuttavia, oscurando ec

cessivamente il cielo, possono dare 

all’immagine un tono eccessivamen

te drammatico, quando noi vole

vamo conferirgliene esclusivamente 

uno sereno. Ed allora è meglio ri

correre al filtro speciale ultraviolet

to, dalla colorazione invisibile, che, 

con pellicola pancromatica e spe

cialmente SlUperpanQromatica, 8cU- 

risce il cielo quel tanto che basta, 

dona brillantezza alle lontananze, 

permette di -"girare'" con sicurezza 

perfino oltre i tremila metri. Il fil
tro ultravioletto ha generalmente 

un coefJiciente X 2 di aumento di 
posa, cioè esige che l’obbliettivo 

venga aperto di una graduazione ri

spetto all'indicazione fornita dal fo

tometro. A questo riguardo sarà be

ne notare che, nell’l4so del fotome

tro, bisogna guardarsi dai riflessi 

della !leve o del ghiaccio, quando 

neve e ghiaccio occupano solo par

zialmente l'immagine: essi potrebbe

ro indicare una quantità di luce 

superiore al/a reale suggerendo un 

diaframma più chiuso di quanto 

non occorre.

Se in altissima montagna il filtro 

ultravioletto è quasi una ' necessità 

e può' esesre sostituito da uno giallo 

intenso o arancione (ma allora bi

sogna, accontentarsi 'di un cielo mol
-
-

to scuro), attorno ai mille metri, 

nelle conche prative tipo Cortina, 

sull'appennino prativo o boscoso, 

può bastare un buon filtra giallo 

medio, e meglio ancora uno- gial/o- 

verde oppure verde. L’uso di que

st'ultimo sì rende tanto più neces

-

-

-
sario quando si lavori. nell’interno 

di boschi, e tutto allora è verde: 

alcune, foglie chiare luccicano con

tro il cielo ma accanto alcuni al

beri sono eccessivamente scuri ed 

ombrosi. Allora solo il fltro verde 

(naturalmente con pellicola pancro- 
maticà e superpancromatica) cpnsen- 

te di graduare esattamente tutti i 

toni della verzura, che altrimenti 

apparirebbe più scura e smorta.

Al tramonto, quando il giallo, il 
verde e il rosso dominano nel cie

lo, specialmente se l'aria tende ad 

essere un po' velata, niente filtri: 

sarebbero superflui e fornirebbero 

dei dati di aumento di posa in

gannatori. E' l’unica condizione, 

forse, in cui si possa lavorare ad 

obbiettivo nudo.

La montagna è forse il luogo più 

adatto per riprendere degli esterni 

in controluce, specialmente tra le 

alte erbe, e i fiori dei declivi delle 
Dolomiti'. Bisogna allora essere mu- 

/litì di un buon parasole, o addirit

tura piazzarsi con lo cinecamera in 

un punto su cui cada l'ombra di 

un paletto, di un arbusto, di un 

oggetto qualsiasi. Se in primo piano 

si ritrae una persona, è conveniente 

montare un filtro giallo intenso o 

arancio: esso avrà lo funzione di 

rischiarare il colore rossastro del 

volto, troppo poco illuminato dal/a 

luce. ;

Ed infine, per chi gira a colori, 

e tanto più quanto maggiore è l'al 

titudine, un avvertimento necessa 

-
-

rio: inserire il filtro ultravioletto. 
Si eviterà cosl di sciupare, dopo 

tanta cura e impegno, dei rotolini 

interi. Le radiazioni ultraviolette 

dell’alta montagna guastano lo riu

scita della fotografia a colori: solo 

il filtro speciale può rimediare.

S. Fr.
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Sapete misurare la frequenza di una alternata ? 
< -

Fig. l _ Una bobina autocostruita, un magnete 
a ferro di cavallo ed un pezzo di molla da oro
logio bp.stano per mettere insieme un frequenzio- 
metro sperimentale. Volete provare anche voi,

Nulla di nuovo per i nostri let
tori, i quali già sanno come un 
foglio di carta imbevuto di una 

soluZlÌone di sdlfato dì potassio., 
cui sia stato, aggiunto un po' di 
fenoftaleina possa essere sufficiente 
ad una misurazione rudimentale. 
Non c'è, infatti, che da poggiare 
il foglio su di una lastra di rame 
collegata con . un filo al polo posi
tivo di una sorgente di corrente e
lettrica capace di assicurare un 
potenziale tra i 2 e 4 volts e colle
gare il polo negativo di detta sor
gente ad una , qualsiasi lama me
tallica infissa in una impugnatura 
isolante, per accertarsi' passando il 
taglio di detta lama sul foglio di' 
carta, se la corrente è continua 
od alternata. Se al passaggio della 
lama rimarrà' sulla carta una linea 
dritta ininterrotta, in giuoco sarà 
la corrente continua. Se la lama 
traccerà una serie di trattini, avremo 
a che fare con una ' corrente alter
nata. ' Contando il numero dei trat
tini che saranno stati tracciati in 
due o tre secondi, potremo ren
derei conto della frequenza.

Il calcolo potrà essere, meglio ef
fettuato, togliendo il foglio dalla 
lastra di rame, sulla quale vedre
mo. invece dei trattini di color' rosa, 
delle macchiette bruno scure, più 
facilmente distinguibili e ' perma
nenti.

L'eUetto magnetico - Risultati più 
esatti e misurazi(mi più precise po
tranno essere ottenuti sfruttando 
l'effetto magnetico. Anche in que
sto caso, ' nulla di difficile: . l'appa
recchiatura occorrente è cosi sem
plice che il meno pratico dei no^ 
stri lettori .può venire a .capo della 
realizzazione.

0,5 mm. di

Cominciate. con il 
fissare su di una ta
voletta di legno, di
ciamo di cm. 10x8xl, 
e nelle vicinanze di 
uno dei suoi angoli, 
un blocchetto, di le
gno anch'esso, quindi 
procuratevi un pezzo 
di molla da sveglia 
(qualsiasi orologiaio 
può cedere un rita
glio di un ' molla rot
ta) di . circa 15 centi
metri di lunghezza 
per 0,7-0,8 di larghez
za e saldate ad una 
delle sue estremità 
un pennellino da di
segno.

Preparate anche u
na bobina composta 
da 300 spire di filo 
di rame a doppia co
pertura in cotone da 

diametro, avvolte su di’ 
una forma di 2,5 centimetri di lun
ghezza ed avente un foro centrale 
di 1 x 1 e testate alte 5 centime
tri e larghe 4.

Procuratevi, infine, una calamita 
a ferro di cavallo e . sistemate il tut
to come mostrato nel nostro dise
gnino: si tratta di fissare l'estremità 
libera della molla al blocchetto di 
legno, del quale abbiamo prima par
lato, per mezzo. di una piastrina 
di alluminio o di un. pezzetto di 
compensato; dopo averla fatta Pas
sare attraverno il magnete' e la 
bobina. Il pennellino deve poter' 
giungere a sfiorare con . la sua pun
ta un foglio di carta posto sotto la 

Fig. 2 • Se avete un grammofono, lo strumento di fig. r vi .consentirà 
di determinare .l? frequenza di una corrente con notevole precisione.

tavoletta che serve di base al ru
dimentale strumento. Strisce di cauc
ciù, magari ricavate da una camera 
d'aria, possono servire per fissare 
alla base magnete e bobina.

Quando. una corrente alternata 
attraverserà la bobina, la molla di 
acciaio si magnetizzerà, invertendo 
la sua polarità ad ogni alternanza 
della corrente. La calamita a ferro 
di cavallo attirerà' l'estremità della 
molla da lei sporgente, prima da . 
una parte, poi dall'altra, secondo 
la polarità del magnetismo di quella, 
e di conseguenza la molla vibrerà 
ad una frequenza uguale a . quella 
della corrente che attraverso la 
bobina . fluisce.

Quando tutto è pronto, inchio
strate il pennello, spremendolo per
ché non lasci cadere delle mac
chie, distendete su di un tavolo una 
lunga striascia di carta, poggiatevi 
sopra il vostro apparecchio e, dopo 
aver collegato. ad una sorgente di 
corrente alternata, come già abbia
mo detto, i due capi della bobina, 
fatelo scorrere lentamente sulla 
striascia di carta. Il pennello, vi
brando per i motivi che sopra ab
biamo. illustrato, traccerà sulla car
ta una serie dì onde,' ognuna delle 
quali corrisponderà ad un ciclo com
pleto della corrente. Se eseguite 
l'esperimento controllando il mo
mento nel quale la corrente viene 
fatta fluire" nella bobina. (è pre
feribile . far questo quando già il 
movimento dì. trazione dello stru
mento ' è . iniziato) ed . il momento 
nel quale il circuito viene interrot
to, vi sarà facile determinare la fre
quenza della corrente stessa: basterà 
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che - contiate- le onde tracciate dal 
pennello e dividiate ■ il numero cosi 
ottenuto per il numero di ' secondi 
per i quali la corrente ha conti
nuato a circolare.

Se, ad esempio, il circuito fosse 
stato mantenuto aperto al passag
gio del flusso elettrico . per 30 se
condi e il pennellino avesse traccia
to 1800 onde avreste :

1800
------------ • = 60 cis (cicli secondo). 

30
Perfezioniamo il nostro stru

mento - Un grammofono consentirà 
di effettuare- la misurazione • della 
frequenza, con il nostro vibratore 
con precisione maggiore, , consenten
do una più esatta misurazione del 
tempo. ,

Non temete di dover scipare il 
vostro apparecchio: neppure - per 
idea. Tutto - quello che- dovrete fare
si riduce, infatti, a tagliare - un di
sco di - cartoncino bianco che - abbia 
le stesse- dimensioni- del piatto - e 
porlo su questo al posto del disco, 
(fig. 2). Regolate poi il controllo' 
di velocità del- grammofono ad - 80 
glm, ■ controllate, magari, - che la ve
locità sia esatta e siete - pronti ' per 
l'esperimento.

Con delle - scatole o dei libri - fate 
vicino . al- grammofono un piccolo- 
supporto' - per - il vostro vibratore, di
altezza tale che il pennellino inchio
strato possa lasciare - la sua traccia 
sul disco di cartone, mettete in - mo
to il grammofono, date corrente - alla 
bobina e interrompete - quando il di
sco - avrà compiuto' un giro. Conta
te quindi le onde che il - pennello 
avrà tracciato sul disco e fate que
sta semplice calcolo:

a) determinate- quanto tempo 
ha impiegato il disco - a compiere - - 
un giro, (con il comando di velo
cità ad 80 glm, questo tempo sarà 
di 3/4 di secondo, - pari, cioè, - a - 
60 : 80);

b) dividete per il tempo tro
vato il -numero di onde (ammetten
do che le onde - siano 45, avrele 
45 : 3/4 = 60).

Ed- ora un' frequenziometro - Ri
tagliate - 'un - pezzo di lamiera - da 15 
decimi, A-B-C-D, delle - seguenti - di
mensioni: AD = 75 mm., AB = 45' 
mm., - DC = ; 75 mm., e tracciate e - 
tagliate lungo il lato- CB i '.cinque 
gradini di - - fig. 3, facendo ognuno 
di mm. 5xl0. '

Da un - pezzo di lamierina sottile 
ritagliate -6' strisce- di, - circa 3 mm. - 
di larghezza - e - di - lunghezze diverse 
l'una dall'altra,- ma comprese tra ' i - 
5 e- gli 8 centimetri, (una più lun
ga 5 mm. dell'altra,- quindi), - e sal
date ognuna di - queste strisce - ad 
uno dei gradini ritagliati- nel pez
zo prima- descritto, come indicato' 
in fig. 3a' dalla punteggiatura: le 
estremità libere delle - strisce rimar
ranno quindi tutte • bene allineate, 
la striscia - F sporgendo- dalla - lastra 
di - 45 mm. e la striscia E■ di 75.

Fissate la piastrina alla . quale 
queste - strisce sono saldate ad un 
blocco di legno -di mm. 75 di lar
ghezza, 40 di spessore e 97 di al
tezza - (fig. 3b) ponendolo sulla som
mità del blocco e fermandovelo me
diante una lastrina di - metallo di 
^rn. 30 x 75 e- due viti, ed avvitate 
questo blocco ad una basetta di le
gno di mm. 150 x 75 x lO.

Preparate adesso - una , bobina - di 
400' spire di filo di 5 decimi d.c.c. 
(doppia copertura cotone), alta 
95 mm. con - un -nucleo di ferro di 
62 mm.- di larghezza e 12 di spes
sore e fissatela - proprio al di sotto 
delle estremità sporgenti delle la
mine, portando- i suoi-capi a due 
terminali, - TI e T2.

Facendo- fluire una - corrente al
ternata da - 12 volt (non vi sarà 
difficile procurarvi - un trasforma- 
torino che - riduca - a questo voltag
gio - la tensione della - corrente - della 
rete) attraverso - la bobina, tutte- le 
strisce verranno- attratte; - ma pro
babilmente solo . una prenderà a vi
brare: se ciò- avverrà, vorrà dire 
che la frequenza - naturale di - vibra
zione- di quella striscia è' . uguale a 
quella della corrente che nella bo
bina fluisce. Se- nessuna delle stri
sce vibrasse, potrete provare - a scor
ciarle - di 3 mm.

In tutte le centrali - elettriche fre- 
quenziometri - basati su - questo- prin
cipio- vengono- usati per controllare 
che la - frequenza della corrente in
viata sulla - rete di- distribuzione sia 
costante. Naturalmente gli strumen
ti-impiegati allo scopo sono tarati, 
sfruttando la possibilità di determi
nare la frequenza naturale dei sin
goli vibratori quando - si conosca la 
natura del materiale del quale sono 
costruiti e le dimensioni -esatte.

Se - voi desiderate calibrare il 
vostro, vi occorre... una bicicletta 
fornita dfl,lla - sua dinamo- (saprete, - 
credo,- che le dinamo- delle biciclette 
usurpano questo, nome, perché in 
realtà sono" degli alternatori, . in 
quanto generano' corrente alterna- - 
ta e - non corrente continua, come le - 
dinamo vere' . e proprie fanno), ai ■ 
cui terminali collegherete - i due 
terminali della ' bobina del vostro 
strumento.

Fate ora girare la ruota anteriore 
della bicicletta,' dapprima- lenteman- 
te, poi più- rapidrunelOte: - 'Vedre
te- che ad una ad- una,- cominciando 
dalla più lunga, le - lamine del fre- 
quenziometro si- metteranno a' vi
brare. Quando la prima ces’serà di - 
farlo, inizierà - le-- sue vibrazioni . la se
conda e ' così via, fno a- che la ruota 

-loon avrà ' raggiunto una velocità 
alla - quale nessuna delle lamine riu
scirà - più a vibrare. A questo . pun
to- rallentate ' il movimento della. 
ruota e vedrete .che - le lamine - vi
breranno' di nuovo - iniziando, - però, ' 
dalla più ' corta. -

Ora fate girare- la ruota - aJla. 
velocità alla quale ■ solo la più lun-

Fig. 3 _ Cinque ' pezzi cl! molla di 
diversa lunghezza vi permetteranno 
di sapere se la frequenza. di una. 
corrente è o no costate.

■ ga delle lamine vibra e conserva
te ' questa velocità quanto - più - po
tete costante per un certo periodo 
di tempo, - contando il numero di 
-giri . che - in questo periodo la ruota 
compie: se conoscete il. rapporto 
tra la - ruota della bicicletta- e la 
rotellina di trascinamento dell'albe
ro' della dinamo, vi sarà' facile de
terminare. il numero di rivoluzioni 
del magnete della dinamo'- stessa e 
quindi ' la frequenza della corrente; 
la frequenza naturale dell'asticciola 
vibrante è- ' doppia, . poiché - essa viene- 
attratta' . due volte per ogni ciclo 
della corrente.

Ripetete l'esperimento per ogni 
lamina ed avrete tarato. - il . vostro 
frequenziometro. '

Il 'frequenziometro a filo .-Per ve
dere se la corrente che fluisce nella 
vostra ' rete cambia da un. giorno.. 
all'altro, ' costruite questo semplicis
simo strumento.

Procuratevi un correntino di le
gno. di ' cm. 75 di lunghezza per 5- 
di - - larghezza ' ed. 1 ' o 2. di spessore 
e ad ognuna delle sue estremità 
(A, B di fig. 4) fissate un . blocchetto - 
di legno- di cm. ■ 2,5x2,5x5, serven
dovi di una vite' .a testa tonda avvi
tata dall'alto . in centro ad' ognuno - 
dei . due blocchetti. Assicurandone 
i- capi- sotto le teste di -queste 'Viti, 
tendete ' tra i due blocchetti un . pezzo 
di. flo da 8 decimi, quindi tagliate 
un blocchetto di legno'- di - cm. 5. di 
lunghezza, 2 di larghezza e 2,8 di 
altezza, piallatene due lati in mo
do - da - fate assumere ad una- delle 
sue ' estremità - la forma di' un ' V ■ 
e sistematelo sotto il' filo teso, come 
nella nostra, - ' illustrazione.

Preparate - ora un elettromagnete 
(400 ' spire con nucleo in ferro) 
e collegatelo, attraverso un trasfor
matore . capace di ridurre- la tensione 
a- 12 volts, alla ' rete - di alimenta-
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Fig. 4 _ Un filo può dire se la 
frequenza dell'alternata dell'im
pianto domestico è costante.

zione domestica: facendo fluire 
mediante un interruttore la corrente 
nella bobina, il filo si metterà a 
vibrare e queste sue vibrazioni po- 
traimo essere portate al massimo 
dell'ampiezza sperimentale variando 
la posizione di C. Se il filo non 
vibrasse, modificatene la tensione.

Ricordate che il numero delle 
vibrazioni del filo è doppio dei ci
cli della corrente, perché viene 
attirato da ogni impulso della cor
rente 'stessa, 1/ia questo poSlitivo 
o negativo.

Notate la lunghezza alla quale il 
tratto A!.C vibra più fortemente. 
Se la frequenza della corrente va
ria, occorrerà spostare il pezzo C, 
facendo AC maggiore, quando la 
frequenza diminuisce, e minore, se 
quella aumenta. Misurate questa lun
ghezza varii giorni ad ore diverse.

Per trovare la frequenza reale, 
il filo dev'essere tarato, il che si
gnifica che debbono essere trovate 
in precedenza le frequenze corri
spondenti alle diverse lunghezze. 
Procuratevi, dunque, una forchetta 
di sintonia di frequenza nota e spo
state il blocchetto C sino a quando 
il tratto di filo AC non emetterà, 
pizzicandolo,. una nota uguale a 
quella emessa dalla forchetta in que
stione. Una prova eccellente di ciò 
può essere fatta grazie ad una stri
sciolina di carta posta sul filo: la 
forchetta di sintonia viene messa 
in vibrazione", battendoJa su di un 
sughero, quindi il suo stelo viene 
posto sulla tavoletta, vicino al fi
lo : se la lunghezza AC è giusta, 
il filo comincerà a vibrare e la 
strisciolina di carta cadrà a terra. 
Misurate la lunghezza di AC, quan
do il fenomeno si produce, quindi 
ripetete l'esperimento con altre for
chette di sintonia, tutte di frequen
za nota. Attenti, però, a non va
riare la tensione del filo, se non 
volete fare un lavoro assolutamen
te inutile!

Una volta determinate le lun
ghezze AC risonanti alle frequenze 
delle varie forchette, vi accorge
rete che moltiplicando le frequen
ze delle varie forchette • per la lun
ghezza AC risonante a ciascuna 
frequenza, si ottiene un prodotto co
stante.

Ripetete ora l'esperimento usan
do ‘i'elettromagnete invece della 
forchetta e misurate la lunghezza 
AC corrispondente a due volte la 
frequenza della corrente, quindi ri
cercate la frequenza della corrente 
con il seguente calcolo:

Frequenza di un forchetta = 384;

Lunghezza AC per quella for
chetta = cm. 13,5;

Lunghezza AC per l'elettroma
gnete = cm. 50,5;

Frequenza della forchetta per la 
lunghezza AC per quella ■ forchet
ta = 384x13,5;

Frequenza del filo, usando l'elet
tromagnete, per la lunghezza AC, 
usando l'elettromagnete = 384x13,5;

Frequenza ■ del filo x50,5 = 384 
x13,5; •

384x13,5
Freq. del filo =------------= 102,6;

50,5
Frequenza della corrente = 

102,6 : 2 = 51,3 e/S.
Controlliamo la velocità di un 

grammofono - La più visibile delle 
differenze tra una lampada al neon 
ed una lampada ad incandescenza 
è che nella prima manca quel 
filamento continuo dal quale emana 
la luce della seconda: un terminale 
è connesso ad un filo nel!'interno 
della lampada, mentre il secondo 
terminale è connesso ad una piastri
na, o, in alcuni casi, ad una spi
ralina di filo, che con il primo elet
trodo non ha alcun contatto.

Inoltre c'è una seconda differenza, 
Per quanto non visibile: la seconda 
lampada è piena di neon!

Il primo filo, il primo e
lettrodo, è assai vicino alla piastri
na o spirale, secondo elettrodo, tan
to che, quando la corrente viene 
immessa ad una determinata tensio
ne, una scintilla scocca tra loro. Se 
la corrente è continua, questa scin
tilla è continua anch'essa, ma con 
la corrente altern:ata il voltaggio 
cade a zero ad ogni inversione del
la polarità e la lampada quindi 
si accende e si spenge ogni volta 
che il potenziale raggiunge un cer
to valore e cade. Poiché il poten
ziale raggiunge due volte nell'am
bito di ogni ciclo il massimo del

Fig. 5 - Un disco di cartone basta 
per controllare i g/m del gram
mofono.

c

suo valore (una volta il massimo 
positivo ed una il massimo nega
tivo), una lampada - al neon emette 
un numero di lampeggiamenti dop
pio di quello della frequenza della 
corrente con la quale è eccitata.

Siccome le lampade fluorescenti 
funzionano in base allo stesso prin- 
qipio, per questo espeIlimento è 
possibile usare sia una lampada al 
neon sia una fluorescente.

Per raggiungere il fine che ci sia
mo proposti, occorre conoscere la 
frequenza della corrente alternata 
della nostra rete, poiché di que
sta ci serviremo per la misurazio
ne. Ammettiamo, per semplicità di 
calcolo, che questa sia di 50 ci- 
cii : la nostra lampada si accende
rà e si spengerà quindi 100 volte 
per ogni secondo, ed ogni suo lam
po avrà la durata di 1/10Omo di 
secondo.

Prepariamo ora un disco di car
tone di 15 centimetri circa di rag
gio e tracciamoci 75 raggi equidi
stanti. Poniamolo sul piatto del 
grammofono al posto del disco ed 
illuminiamolo con la nostra lam
pada al neon: se il grammofono 
marcia alla sua velocità normale 
(80 giri al minuto), impiegherà per 
compiere ogni giro 3/4 di secondo.

Ora osserviamo la fig. 5, che mo
stra appunto questo disco con i 
suoi 75 raggi. Se supponiamo, che 
inizialmente OA si trovi sulla ver
ticale, è facile comprendere come 
il tempo che occorre perché sulla 
verticale venga a trovarsi OB è di 
1/75x3/4 di secondo, cioè 1/100 di 
secondo, pari quindi all'intervallo 
intercorrente tra i lampi della no
stra lampada.

Da ciò deriva che se questa emet
te un lampo quando OA è sulla ver
ticale, emetterà il lampo successivo 
quando sulla verticale verrà a tro
varsi OB, un terzo quando in que
sta posizione sarà OC e via dicendo. 
Di conseguenza all'osservatore ap
parirà in quella posizione una li
nea immobile. ' Quando ciò si veri
fica, la velocità del grammofono è 
corretta.

L'esperimento può farsi anche per 
velocità diverse da quella da noi 
presunta: l'importante è che il tem
po occorrente ad un raggio per ve
nire a trovarsi nella posizione occu
pata ini2lialmente da quello pre
cedente sia perfettamente uguale al 
tempo al quale si succedono i lam
pi della nostra lampada.

Interessante è anche notare cosa 
succede se la velocità è maggiore 
o minore del previsto: se è mag
giore, nel momento nel quale la 
lampada s'illumina per la seconda 
volta, OB si troverà un tantino più 
avanti della posizione nella quale 
si trovava AO, e la linea parrà quin
di spostarsi continuamente e lenta
mente in avanti; mentre se la . ve
locità è inferiore, la linea • sembrerà 
spostarsi continuamente all’indietro.
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I consigli di Donna Marta

Lavate in casa gli indumenti più delicati
No, signore mie, non è degno di 

nessuna brava padrona di casa 
affidare alla lavanderia all’ango

lo della strada la delicata biancheria 
intima, i golfini di morbida lana 
e le sete in denere. Queste son 
cose che richiedono tutta la nostra 
attenzione per conservare attraver
so numerosi lavaggi la loro freschez
za e bellezza. Dovremo, quindi, la
varle da noi e lavarle con ogni pre
cauzione. Io... io posso vantarmi di 
essere una maestra in questo cam
po, e in venti anni di esperienza ho 
imparato che :

1) In varie località l’acqua è 
troppo ricca di sostanze calcaree" . 
troppo « dura », e ciò fa sprecare 
una forte quantità di sapone o di 
qual altro detersivo si voglia 
usare. Occorre quindi renderla 
« dolce », cosa. che, per il fine che 
dobbiamo raggiungere, si ottiene 
agevolmente con l’aggiunta di un 
po della soda normale.

A questo. scopo fate scaldare un 
litro di acqua, portandola ad una 
temperatura di circa 40-45 gradi, 
quindi scioglietevi dentro 50-60 
grammi di soda, lasciate raffredda
re e -riponete la soluzione in una 
bottiglia. Al momento dell’uso ba
sterà che aggiungiate una cucchia
iata di questa soluzione ogni quattro 
litri di acqua calda e .attendiate 
qualche minuto a versarvi il sapone 
in fiocchi o il detersivo, quanto- ba
sta perché l’acqua torni chiara.

Oltre - a consentire- una buona eco
nomia di sapone, ciò evita che le 
sostanze calcaree in sospensione nel
l'acqua si depositino nei tessuti sot
toposti al lavaggio.

2) I nuovi tipi di detergenti, 
alcool-sul/onati, sono ottimi per la
vare maglieria di lana e tessuti fini. 
Inoltre danno una bella schiuma an
che in acqua dura, cosa che non 
riesce a fare il miglior sapone in 
fiocchi. Come se ciò non bastasse, 
la loro scHiuma scioglie, senza es
serne danneggiata, il sudore e le al
tre secrezioni organiche acide che 
sono state assorbite dalla bianche
ria intima. Il loro uso è quindi rac- 
comandabìf:e so'tto ogni punto di 
vista.

3) Gli indumenti di maglia, 
vanno scossi ben bene, prima di es
sere immersi nella schiuma deter
gente e vanno tenuti più a lungo pos
sibile immersi durante la lavatura, 
evitando di strofinarli. Anche il sol

levarli ed immergerli troppo ener
gicamente è da evitare; questa ope
razione va fatta gentilmente, . strin
gendo i singoli indumenti tra le ma
ni per spremerne fuori l'acqua spor
ca ogni volta. Se sono molto spor
chi, il lavaggio può esser ripetuto 
in una saponata pulita. In ogni caso 
dopo il lavaggio, gli indumenti van
no sciacquati in acqua semplice, 
portata alla temperatura di quella 
del lavaggio. L’uso di acqua dolce 
con&ente di ottenere risultati mi
gliori. ■

4) La biancheria intima di ma
glia di lana, è soggetta ad ingial
lire, se bianca, od a perdere il co
lore, se non è fatta asciugare come 
si deve. Se un inconveniente del ge
nere si - manifestasse, si può rime
diare aggiungendo un .po’ ' di borace 
alla, soluzione detergente ed un tan
tino di turchinetto all’acqua usata 
per sciacquare e facendo poi asciu
gare all’aria libera, cosa questa che 
è necessaria in linea generale anche 
per assicurare la conservazione del 
colore alla maglieria di lana in 
genere.

5) L'uso di acqua molto calda . 
per il lavaggio e l’esposizione a 
qualche sorgente di calore per l’es
siccazione causano il restringersi e 
l’infeltrirsi della maglieria di lana. E 
necessario pertanto usare soltanto 
acqua tepida e fare asciugare al
l'aria libera, all’ombra, così come è 
necessario evitare di sfregare que
sti indumenti, a meno che non sia 
assolutamente necessario. In■ questo 
casi si dovranno sfregare con - deli
catezza tra le palme delle mani, evi
tando l’uso dell’asse.

6) Se maglie e golf hanno un 
po’ perduto la loro forma per es
sere stati posti ad asciugare senza 
le attenzioni necessarie, vanno nuo
vamente lavati in una schiuma te
pida. Allora si potrà far loro ri
prendere la forma, tirando la ma
glia nella direzione necessaria, quin
di si porranno ad asciugare, disten
dendoli su di un superficie piana o 
appendendoli alla corda. In questo 
caso non andranno mai posti su que
sta, ma si passerà attraverso le ma
niche una vecchia calza (qualora 
non fosse di lunghezza sufficiente 
se ne annoderanno due insieme) e 
si legheranno alla corda le estremità 
di questa. Ricordate comunque che 
è necessario stendere un po' questi 

indumenti per riportarli alla loro 
forma originale, prima di parli ad 
asciugare.

7) Gli indumenti di maglia di 

lana colorata possono perdere il 
colore nel corso della lavatura, se 
non si aggiunge alla schiuma tepi
da un po’ di aceto: un bicchiere da 
vino ogni cinque litri di acqua è la 
quantità giusta. L’aceto, che deve 
essere aceto di vino bianco di otti
ma - qualità, deve essere aggiunto 
nella stessa proporzione anche al
l'acqua usata per risciacquare.

8) Le calze di seta - o di nylon 
vanno laliate ogni giorno, o meglio 
ogni volta che vengono tolte, se si 
vuole assicurare la loro durata. Cal
zini e calze -di lana debbono essere 
lavati delicatamente da dritto, 
quindi vanno rovesciati e tolti 
ed immersi delicatamente- nel
la schiuma, risciacquati in acqua te
pida e spremuti delicatamente. Pri
ma di esser posti ad asciugare van
no rimessi informa, curando che la 
cucitura corra dritta al centro del 
dietro; come ultima precauzione si 
appenderanno all'aria ' aperta per i 
calcagni.

9) . Gli indumenti di seta arti
ficiale o di rayon non sopportano 
trattamenti - rudi durante- la lavatura, 
poiché le fibre del loro tessuto suno 
molto più deboli del normale quan
do sono bagnati. Occorre, - quindi, 
evitare di stropicciarli, o far questo 
delicatamente, solo - quando e asso
lutamente necessario. .

lO) E' sempre bene risciacqua
re più di una volta - gli indumenti 

lavati, per esser certi che non vi ri
manga traccia del detergente.

Seguite dunque queste semplici 
norme e i vostri indumenti più de
licati, sia pure i delicatissimi indu
menti di maglia, si conserveranno 
perfettamente e sembreranno sem
pre usciti allora allora di negozio.

DONNA MARTA

BIBLlOHCA 01 CUlTURA
Tulio lo scibile : TECNICA. ARTE, 
SCIENZE. STORIA,' LETTERATURA 
.  — Chiedere Calafo9o .pedata• ..— 
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VALVOLE E LORO CARATTERISTICHE
(segue dal numero precedente)

Fil. e Fllam. 
K o Cat.
PI 
D 
T o Tr 
Gl, G2, ■ G3 
S o Sch
Vpl
Vgl, Vg2
Vsch 
Ipl 
Igl, Ig2
Iseh 
M

Mx 
Pend

= Filamento
= Catodo
p Placca
— Diodo (rivelat, CAV ecc.)
= TriGdo
g Griglia (prima, seconda, terza ecc.)
— Schermo luminescente (Tubi a raggi 

catodo ed indicato sintonia)
= Tensione anodica
= Tensione della prima, seconda...

griglia
“ Tensione dello schermo luminescente
= Corrente anodica
— Corrente della prima, seconda...

griglia
= Corrente dello schermo luminescente 
— Schermatura metallica della valvola, 

da connettere alla massa dell'appa
recchio

= Massimo
= Pendenza' in ^A/V (per le valvole 

convertitrici, s'intende pendenza di 
conversione).

R int =

R usc o R est=
W usc —
K amp =
R Cat o RK =

Riv. o Rivel. =
Amp —
Preamp =
AF o RF -
MF =
BF =
CAV -
Capae pl/g —

V =
Amp =

mA c=
Kohm —
Mohm =

Resistenza interna della valvola. 
Resistenza esterna (quella del carico 
utilizzatore). 
Potenza di 'uscita in watt della valvola 
Coefficiente di amplificazione 
Resistenza di catodo

Rivelatrice 
Amplificatrice 
Preamplificatrice 
Alta frequenza o radiofrequenza. 
Media frequenza _
Bassa frequenzà 
Controllo automatico del volume 
Capacità esistente tra la placca e la 
griglia (generalmente la prima) in 
picofarad 
Volt .
Ampere 
Milliampere 
Chiloohm (migliaia di ohmj 
Megaohm (milioni di ohm)

DL 6S - Philips, submin.

DL 65 Philips, submin. 
Pentodo- finale
Amplif. uscita
Fllam.: 1,25 V; 13 mA

Vpl 22 V i 1 pl 0,35
Vg 22 V 1 1 g 0,09

Zoccolo del DF 65

mA 
mA

R usc 0,1 Mohm 
W usc 1,8- mW

DL 67: Identico- al DL 65 Zoccolo del DF 67

Pentodo finala
Ampli!. uscita
Fllam: 1,4 V; 100- mA 

opp: 2,8 V; 50 mA

DL 92 - Philips, Miniato

Vpl 90 a 67 V
Vg 67 V
Vg —7 V

I pl 7,5 a 6 mA
I g 1,5 a l,l mA

Pend 1,5 ^A/V
R 1nt 0,1 Mohm 
R usc 8 a 5 Kohm 
W usc 270 a 160 mW

DL 9" - Philips. Miniato
Pentodo finale
Amplif. uscita
Filam: 1,4 V; 100 mA 

opp; 2,8 V; 50 mA

Vpl 90 a 120 V
Vg 90 a 120 V
VB

I pl 
Ig

8 a
1,7

IO- mA 
a 2,3 mA

Pend 2 mA/V 
R int 0,11 Mohm 
R usc 8 a 10 Kohm 
W usc 280 a 550 mW

Pentodo finale 
^Amplif. uscita 
Filam; 1,4 V; 50 mA 

opp: 2,8 V; 25 mA

DL 96
Vpl 85
Vg 85
Vg -

. Philip:
V 
V

-5,2 V

>, miniat.
I pl 5 mA
I g l mA

! Pend 1,4 mA/W 
R usc 14 Kohm

I W usc 200- mW

Diodo pentodo P. variab. ! 
Rlvel ..mp. AF/^F, pream. BI 
Fllam.; 6,3 V; 0,2 A

EAF "1 - Philips, Rimlock

Vpl 250 V
Vg 100 V
Vg —2 V

I pi 5 mA ¡Pend 1,8 mA/V
I g 1,6 mA - IR Int 1,2 Mohm

Capae. pl/g = minore di 0,002 pF
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Diodo pentodo P. variab.
Rive!. amp. AF/^F, pream. BF 
Filam.: 6,3 V; 0,2 amp.

EAF -\2 - Philips. Rimlock

Vg —2 V 
Vg 100 V
Vpl 250 V I

I pl 5 ^mA
I g 1,5 mA

Capac. pl/g =

I Pend 2 mA/V| R int 1,4 Mohm 

minore di 0,002 pF

Doppio diodo 
Rive!. CAV Dlscrlm.
Fllam.: 6,3 V; 0,2 A

El 4 - Philips. Europeo

Vpl mx 200 V I 1 pl mx 0,8 mA

EIC U - Philips. Rimlock

Doppio diodo triodo I Vpl 250 V 1 IpIlmA 
Rivel. CAV preamp. BF Vg -3 V

1 Pend 1,2 mA/V 
R Int 58 Kohm

]K amp 70

Pentagriglia 
Convertitore frequenza 
Fllam.: 1,4 V; 50 mA

DK 91 - Philips. miniot.

I Vpl 4 5 a 67 V 1 1 pI 0,7 a 1,4 mA I Pend 0,25 m^V
Vg2-4 45 a 67 V I g2-4 1,9 a 3,2 mAl R Int 0,55 Mohm

| Vg3 O V I I gl 0,2 a 0,3 mA |

Gt 1 Pentagriglia
DK 92 - Philips. miniot.

pl 0,7 mA I Pend ■ 0,3 mA/V
I R Int 0,9 Mohm 

V osc 4 V e!!

V'ill 1 6 3 V

V I l 
- Philips.

Gz > 64 I Convertitore frequenza Vg2-4 63 g4 0,15 mA

m
u 

si

Filam.: 1,4 V; 50 mA Vg3 O V 
Vg2 30 V

DK 96

g2 l,55 mA

miniot.
Pentagriglia IVpI 6 5 V 

Vg4 65 V 
Vg3 O V 
Vg2 35 V Il

pi 0,7 mA I Pend 0,3 mA/VFILM ^FiL-GS ।
Convertitore frequenza g4 0,15 mA I R Int 1 Mohm
Filam.: 1,4 V; 50 mA . g2 1,65 mA | V ose 3 V e!f

Triodo exodo
Oseili. converto frequenza 
Filam. 6,3 V; 0,2 amp.

ECH 3' - Philips. Europeo

VpI 250 V 1p1
Vg2.4 100 V Ig2.3
Vgl 2 V
RK 215 ohm

3 ma Pend 
3 ma R Int

0,6 ma/V
1,3 Mohm
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Piattaforma 
girevole per 
modelli 
ferroviari

Il vostro impianto ferroviario man
ca di una piattaforma girevole? 
E' una deficienza questa che nep

pure la più sperduta delle stazioni 
di infima categora si permette, e 
siamo convinti che vorrete rime
diare nel più breve tempo possi
bile, senza rivolgervi ad un nego
zio per l'acquisto, ma facendo il 
lavoro con le vostre mani, non so

lo per amore di economia, ma 
perché questo è il solo .sistema che 
al modellista autentico offre il mas
simo delle soddisfazioni.

Mettetevi quindi alla ricerca dei 
materiali indicati nella nostra ta
bella. Non sono affatto molti, e 
comprare quello che non potrete 
trovare in casa non vi manderà 
certo in rovina.

Occorre, infatti:'
Legname

1 pezzo di pino di cm. 3x.55x55, 
dal quale ritagliare l'anello;

1 pezzo di compensato di cm. 
O,5x55'X55, dal . quale ritagliare il 
fondo;

1 pezzo di pino di cm. 3x6x50, 
dal quale ritagliare la piattaforma 
girevole;

1 pezzo di pino di cm. 0,6x6x120, 
dal quale ricavare gli accosta
menti;

1 pezzo di pino di cm. 2;5x5x5,5, 
dal quale Jllcavare la cabina di 
comando;
Ferramenta

l striscia di ottone di mm. 
0,6x5x400, dalla quale ricavare i 

■ contatti sulla piattaforma;
2 ruote di metallo di mm. 15;'
1 spinotto di . acciaio di mm. 

0,5x30, dal quaie ricavare l'asse;
1 manicotto per il. tondino sud

detto;
1 pezzetto di lamiera per la leva 

di allineamento;
8 viti a testa tonda di mm. 3x12;
Filo da co)1egamenti, quanto oc

corre.
Una volta a posto con l'occor

rente, corninciate con il. ritaglia
re da questo l'anello della piat
taforma, che , farete in due ‘pezzi, 
da congiungere poi come indicato, 
nell'illustrazione dopo avervi aperto 
le tacche per gli accostamenti, che 
eseguirete tenendo ben Presente che 
i loro centri debbono risultare esat
tamente su due diametri perpendi
colari. Quando avrete terminato il 
lavoro ed unito i due pezzi dell'a
nello, aprite slllia superficie ester
na, un po' ai disotto della base 
delle mortase suddette, una scanala
tura circolare, nella quale possano 
alloggiare i fili necessari ai colle
gamenti alla piattaforma. Una pic
cola -sgorbia o lo strumento per 
impiallacciare vi serviranno come 
utensili in questo lavoro.

Se per combinazione aveste a di
sposizione uri tornio tale da per
mettere ^esecuzione dell'anello in
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questione sull'esterno della sua testata, approfittatene 
senz'altro, perché il lavoro non potrà che riuscire più 
preciso-, e quindi migHore: In questo " caso fortunato po
trete anche aprire la scanalatura al tornio, togliendovi 
così una discreta preoccupazione.

Sempre con il seghetto ritagliate il disco di com
pensato che deve servire da fondo, e bene in centro 
avvitatevi con viti introdotte dal - rovescio del disco e 
dalle teste affogate nel compensato, un blocchetto di 
legno nel quale possiate infiggere l'asse.

Dal blocco di- cm. 3x6 ritaglia
te quindi la piattaforma, - lavoran
done le estremità come indicato 
nell'illustrazione (fig. 2) per incas
sarvi le molle di ottone dei con
tatti, senza che queste debbano spor
gere, - interferendo così con il movi
mento della piattaforma. Nel fissare 
questi contatti, abbiate l'avvertenza 
di lasciarli liberi ad una estremità, 
in- modo che per effetti della ela
sticità del materiale vengano- a 
sfiorare le teste delle - viti di
contatto sporgenti all'interno del
l'anello, senza opporre un,a resi-

i-
i-

stenza eccessiva al loro supera
mento. ।

Agite con attenzione, a questo 
riguardo, perché ne dipende il fun
zionamento della piattaforma.

Dal pezzo di cm; 2,5x5 ritaglia
te la cabina di comando. Non avre
te che da segare il pezzetto in que
stione- secondo il contorno risultan
te dalle - figure 2 e 3, quindi - dipiq- 
gete il tetto in rosso e - tracciare le 
linee - di delimitazione delle fine- 

‘ stre e - della porta, che farete in 
nero, mentre alla cabina ed alla 
piattaforma darete una mano di 
grigio.

La figura 3, che è la veduta in 
sezione dell'unità completa, mostra - 
come le ruote scorrano sul fondo di 
compensato e le molle di contatto 
stab^iscano u;n effettÌVo contatto 
con le viti, mentre la figura 4 con
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nSTATA OII.LA 
PIATTAFORMA

tiene la veduta frontale e laterale 
della piattaforma, illustrando- così 
i recessi da farvi e la sistemazione 
dei- famosi contatti,. che yanno_fatti 
in materiale capace di assicurare il 
mantenimento della loro forma, 
quando sono liberi dalle teste delle 
viti.- ,

Notate anche che,- dovendo i bi
nari essere almeno 4 centimetri al 
di sopra del piano, -- è necessario 
che gli accostamenti al binario sia
no inclinati, - a meno che' tutto- il 
vostro birtario non sia così rialza
to, cosa d'altra - parte desiderabile 
per - simulate la massicciata.

La figura 5 illustra, i collegamen
ti elettrici e contemporaneamente 
la disposizione dei quattro binari . 
di raccordo, previsti. Il numero, 
di 4,. però è facoltativo, perché in , 
realtà nulla vi^ vieta di aggiungemCl 
altri, ■ rispettando però. IIempre i 
collegamenti indicati in , figura.
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Per la macchina cinematografica
Per il cineasta dilettante, che 

possiede alcuni riflettori del ti
po morsetto, ecco il sistema 

semplice ed , economico di conver
tire due dei riflettori suddetti in 
una unità che può essere tenuta in 
mano come fissata all'estremità dj 
un tripode, insieme alla macchina 
da ripresa, assicurando questa al cen
tro di una mensola di legno, ognuna 
delle cui estremità sorregge uno dei 
riflettori suddetti.

Sul fondo della mensola è previ
sto uno zoccolo, che consente di 
avvitarla sia alla vite di un tripo
de sia a quella di un'impugnatura 
di legno, costruita in modo da per-

voletta cui vanno arrotondati gli 
angoli prima di applicarle la fini
tura desiderata. Due bulloncini mu

ti determinati sperimentalmente se
condo le richieste dei morsetti dei 
quali s'intende servirsi.

Sul rovescio ed in centro alla ta-

rFORO SOTTOMISURA FORO DA 5 PEp . PERA 
PER BULL.ONE CON „ FISSAR"'. lA MACCHINA 

DADO A TESTA ESAG. ------ IH CENTRO
•

o AFFOGATO_(§) o

, FORO 01 3 MI,., PER eULLON E t
<-OM DADO A FARFALLA ARROTONO,«E

LE6MO OURO "}I.. 80x300x20 GLI ANUOLI '"^

DADO A 
FARFALLA'«

MORSETTO

XEÓNO DURO

DADO ESAGONALE AFFOGATO ^AOO,A .
- - FA. FARFALLA

BULIONE^ PORO PERLA Vi TE DI FORO PER LA VITE 
............ PISSAGOIO DELLA MACCHINA DEL TRIPOBE

voletta occorre poi trapanare un 
foro fjlettato secondo la filettatura 
della vite del tripode, affogandovi, 
per maggior sicurezza, un dado esa
gonale, anch'esso adatto alla vite 
suddetta, per evitare che il rovinarsi 
della filettatura eseguita nel legno 
renda l'unità inservibile.

Per fissare la macchina alla men
sola si userà, invece, una vite adat
ta, la cui posizione esatta sarà de
terminata • tenendo presente le carat
teristiche della macchina, che dovrà 
risultare bene in centro, od almeno 
quanto più in centro è possibile.

Naturalmente si dovrà avere l'at
tenzione di affogare la testa della 
vitd in questo foro, affinché non in
terferisca, quando l'insieme viene 
montato sul tripode.

Per fare l'impugnatura, segate la 
parte inferiore dell'impugnatura di 
uno scalpello, quindi segate la testa 
di una vite adatta lunga circa 
30 mm., ed avvitate la vite sud
detta per circa 5 mm. nell'impugna
tura, che sarà stata allo scopo tra
panata precedentemente con una 
punta leggermente sottomisura.

Inutile stare ad illustrare di quan
ta utilità possa essere questo com
plesso. Chi sa quante volte i pro
prietari di una macchina da ripresa 
ne hanno sentito il bisogno!

mettere il facile maneggio dell'unità 
completa.

La mensola misura 30 centime
tri di lunghezza per 8 di larghezza 
e 2 circa di spessore e va ricavata 
da una tavoletta di legno duro, pos
sibilmente ben stagionato, per evi
tare il pericolo di svirgolamenti, ta- 

niti di dado a farfalla e due piccoli 
manicotti per tubo sottile, sistemati 
alle estremità della tavoletta secon
do le indicazioni del disegno ser
vono come fermi per i morsetti dei 
riflettori, tenendo presente che i fo
ri da 3 millimetri per i bulloncini 
suddetti debbono risultare in pun-

coiiion, I . Vall.trdi M!l4ho. Via StiiJio <'

PROf. OliNfO MARINEl L,

PICCOLO ATLAHH MARINElLI 
90 Cari® 205 pagine di statistica 
p indice.di tutti i nomi
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Una lampada a raggi ultravioletti

QUEST' URANIO

A LUME DI LUNA

Già, ma è’ proprio se farete al lume di luna, o co
munque dopo il tramonto qualche escursionè nei 
dintorni e sarete muniti di questo semplice dispo

sitivo a raggi ultravioletti che avrete la probabilità 
trovare minerali del tanto desiderato uranio.

Giacimenti di minerali di uranio, (Autunite, Zeunerite, 
[orbenite), sia pure di proporzioni inferiori a quelli di 
altre nazioni, sono già stati segnalati anche in Italia, 
in provincia di Cuneo, in varie scogliere della costa, 
in qualche fiume di lava delle vecchie eruzioni del Vesu
vio e dell'Etna, nelle isole dell'arci
pelago toscano, e in altre località. 
La campagna di ricerca è soltanto 
ali 'inizio, e sviluppandosi, ci forni
rà sicuramente delle grosse sorprese.

Per la ricerca dell'uranio, gli ap
parecchi basati sull'impiego di tubi 
di Geiger Muller sono, è vero, tra i 
più pratici. Ma purtroppo, i tubi 
G. M. di produzione americana so
no . attualmente reperibili in Italia 
solo con molta difficoltà, mentre 
quelli di produzione europea, hanno 
.ancora un prezzo troppo elevato (in
torno alle 16.000 lire).

Esiste però, per la ricerca del
l'uranio, un altro metodo, molto sem
plice, fondato su di un principio di
verso, che vi illustreremo.

Nei tubi di G. M. l'uranio se
gnala la sua presenza mediante l'ef
fetto ionizzante delle sue radiazioni, 
che, dopo l'amplificazione, sono in 
grado di produrre nelle cuffie un 
caratteristico ticchettio oppure dei 
lampeggiamenti in una lampada, od

R&^ dlvminoz.
CI UtO opp 220 "olt

ResiSt4nZA
do 1000n . , \'IcI per 1bO 10'01'
do 4500 n , 5 W PC'" 220 ""olt 

\ Due batteria 
do 67 volt 

colteqata in sari«

ancora la deviazione dell'indice di 
uno strumento. Col sistema della lu
ce ultravioletta invece, si sfrutta la 
caratteristica della maggior parte dei 
minerali di uranio di illuminarsi di 
una luce propria di un inconfondibi
le colore verde smeraldo, allorché 
siano appunto colpiti dai raggi ul
travioletti della cosi detta luce nera, 
o di Wood. La foto di copertina 
indica come, sotto i raggi ultravio
letti, i minerali di uranio inclusi in 
un pezzo di roccia, segnalino la lo
ro presenza sotto forma di macchie 
luminose verdi. Il sistema di ricer
ca mediante i raggi ultravioletti è 
molto sensibile, basti dire che è in 
grado di denunciare la presenza di 
anche una sola parte di sali di uranio 
in mezzo ad un milione di parte di 
minerale vile.

I raggi ultravioletti necessari per 
questo sistema di ricerca possono 
essere prodotti con vari metodi, più 
o meno costosi : tra essi abbiamo 
scelto il più semplice, e conveniente 
al nostro scopo. In esso si fa uso 
semplicemente di una piccola lam
pada ad atmosfera di argon, di tipo 
AR-!. Tale lampada ha lo zoccolo 
ad avvitatore tipo Edison. Per mon
tarla ci si dovrà dunque fornire di 
un comune portalampadq, meglio 
ancora se del tipo con interruttore 
incorporato.

Questa lampada non ha filamento 
ed allorché è collegata ad una sor
gente da 110 fino a 220 volt, le sue 
placchette semicircolari si illumina
no di una luce violetta con un no

tevole ■ contenuto di raggi ultravio
letti. Basterà pertanto dirigere il rag
gio di tale lampada sulle rocce, per
ché eventuali tracce di minerali di 
uranio denuncino la loro pre
senza illuminandosi del vivido colo
re verde smeraldo.

Per concentrare il fascio di luce 
è consigliabile adattare alla lampada 
un riflettore di alluminio lucidato: 
quello della figura, è stato da noi 
realizzato adattando un bicchiere di 
alluminio, che abbiamo forato nel 
fondo ed incurvato.

La lampada potrà essere alimen
tata dalla corrente alternata della 
rete luce, per esaminare in casa i 
campioni di minerali prelevati. Se 
la tensione della rete non supera i 
140 volt, la lampada potrà esservi 
inserita direttamente; se invece la 
tensione sarà di 160 o 220 volt, 
essa si potrà collegare attraverso una 
resistenza di 1000 o 4500 ohm, co
me indicato nel secondo schema.

Per ricerche dirette, nella zona, 
si potrà realizzare un complesso por
tatile ed autonomo alimentando la 
lampada con una tensione continua 
fino a 140 volt.

Noi, ad esempio, abbiamo, a tale 
scopo, fatto uso di due batterie da 
67 volt, (per radio portatile) che ab
biamo connesse in serie, ottenendo 
così una tensione di più di 130 volt. 
ed abbiamo sistemate queste pile in 
una cassetta, munita di cinghia in 
modo da poter essere tenuta a tra
colla. In tal modo, i movimenti del 
ricercatore sono molto liberi.

Alimentando con corrente conti
nua la lampada, una sola delle sue 
placchette apparirà accesa, comun
que, la potenza luminosa di uscita 
sarà uguale a quella che si avrebbe 
con l'alimentazione in alternata allo 
stesso voltaggio.

A coloro che vorranno effettuare 
le ricerche dirette col complesso a 
batteria consigliamo di tenere ac
cesa la lampada per il minimo ne
cessario, ciò per far si che le batte-
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de durino a lungo. Le si accenderà 
quindi soltanto per individuare le 
rocce che presentino il fenomeno 
delle macchie luminose verdi e, una 
volta fatta la-scoperta, si preleveran
no i frammenti di tali rocce, per 
effettuare la cernita vera e propria 
a casa, dove, potendo alimentare la 
lampada con la corrente della rete 
luce, ' non sarà da temere l'esaurirsi 
troppo rapido delle batterie.

La ricerca diretta potrà effettuar
si anche camminando, spostando 
continuamente la direzione del rag-

gio della lampada, e facendo bene 
attenzione alla minima luminescenza 
del tipo già indicato che i minerali 
potranno presentare.

La ricerca dei minerali di uranio 
per mezzo della lampada a luce ul
travioletta è consigliabile farla dopo 
il tramonto, in modo che la lumino
sità dell'ambiente non interferisca e 
copra la luminesceRza dei minerali. 
Il raggio di azione della lampada ad 
argon tipo AR-l è di circa metri l,50, 
a tale distanza, cioè, la luce ultra
violetta da essa emessa sarà ancora

in grado dj eccitare la luminescenza delle rocce con
tenenti uranio.

Consigliamo le ricerche nelle zone rocciose di pia
nura o di montagna, nelle scogliere asciutte, in cave di 
pietra, tunnels, grotte, miniere abbandonate, ecc., perché 
in questi luoghi è più probabile il buon esito delle 
ricerche, mentre sconsigliamo la ricerca in zone di 
terreni coltivati o comunque, di terra sciolta.

La lampada ad argon, tipo AR-l, non avendo fila
mento non è soggetta a bruciarsi, ha una durata pres
soché illimitata, purché non venga sottoposta a tensioni 
eccessive.

Essa, oltre che nella ricerca dell'uranio può essere 
impiegata in un gran umero di altre ricerche ed espe
rienze, di cui parleremo in un prossimo articolo.

Ed ora, !VIa ricerca, e buona fortuna. Non mancate 
di informarci dei risultati da voi ottenuti.

Delle Ditte da noi interpellate • possono procurare la 
lampada ad argon tipo AR-l, necessaria per la realiz
zazione del nostro progetto e sono in grado di fornirla 
a coloro che trovassero difficoltà a procurarsela. Le 
stesse possono fornire anche frammenti di minerale con
tenente sale di uranio. Tali frammenti possono essere 
utili ai ricercatori per ben conoscere il colore della 
luminescenza e per confrontarla con quella delle rocce 
da loro esaminate accertandone cosi il contenuto in 

sali di uranio. Il prezzo della lam
pada AR-l è di oltre 1000 ciascuna 
mentre quello dei frammenti di mi
nerale contenente uranio è di lire 
500 ciascuna. Se detta lampada ed i 
frammenti di minerale contenente 
sale di ùranio non sono reperibili 
nelle vostre località, scrivete al no
stro Ufficio Tecnico che vi trasmet
terà i relativi indirizzi.

Non crediate che sia un perditem
po inutile la... caccia all'Uranio, 
b asta avere un po' di fortuna, e po
treste segnalare zone ancora ìnso- 
spettate, ed eventualmente ricchis
sime.

HORME PER LA COLLABORAZIONE A "IL SISTEMA A"
l. — Tutti I lettori Indistintamente possono collaborare con progetti di loro realizzazione. consigli per 

superare dlltlcoltà di lavorazione. lUustrazlolll di tecniche artigiane, idee pratiche per .la casa, l'orto, 
il giardino, esperimenti scientifici realizzabili con strumenti occas.lonall. eccetera.

2. — Gli utlcoll Inviati debbono essere scritti su di una sola facciata del togU, a rlgbe ben distanziate, 
possibilmente a maccblna, ed essere accompagnati da disegni che illustrino tutti I particolari. 
Sono gradite ancbe fotografie del proietto.

3. — l progetti accettati saranno In Unea di massima compensati con Ure 3.000, riducibili a 100 pei 
I più semplici e brevi ed aumentabili, a giudizio della Direzione, Uno a Ure 20.000, se di origtnalltà 

ed Impegno • superiori al normale.
4. — I disegni eseguiti a regola d'arteh cioè tali da meritare di essere pubblicati senza bisogno di rlf•• 

cimento, saranno compensati nell a misura nella quale vengono normalmente pagati al Dostrl dise
gnatori. Le fotografie pubblicate verranno compensate con lire 500 cadauna.

5. — Coloro che Intendono stabilire Il prezzo al quale sono dlspostI a cedere I loro progetti, possono 
larlo. Indicando la citra nella lettera di accompagnamento. La Direzione .1 rlsllna di accetkre 
o entrare In trattative per. un accordo.

6. — I compensi saranno Inviati p. pubblicazione avvenuta.
7. — I collaboratori .debbono unire al progetto la seguente dichiarazione Armata: « II sottoscritto di. 

chiara di non aver desunto Il presente progd to da alcuna pubblicazione o rivista e di avedo ef- 
lettlv^ente realizzato e sperimentato ••

8. — l progetti pubblicati divengono proprietà letteraria della rivista.
9. — 'lutti I progetti tnvlati, anche se non pubblicati, .non. saranno restituiti.
10. — La Direzione non risponde del progetti spedlti come corrispondenza semplice, non raccomandata.

LA D^IRBZIONB
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COMANDARE A DISTANZA
I PROPRI MODELLI

(Segue dal fascicolo precedente)

I decodificatori

Fig. 24 - Un volto 
metro a valvola o 
ad alta resistenza 
permette di deter
minare la fre
quenza di riso- 
np.nza di un cir
cuito composto da 
una impedenza ed 
una capacitanza, 
cioè b. frequenza 
alla quale è mas
simo il flusso 
della corrente.

Filtri a passaggio di banda — 
Quando il codice trasmesso consi
ste in segnali di bassa frequenza, 
questi filtri, che permettono il pas
saggio ad una ristretta - banda di 
frequenza, sono usati spessissimo 
come decodificatori.

Essi sono di due tipi: uno con
siste in una impedenza ed in un 
condensatore, l'altro in condensa
tori e resistenze disposti in modo 
da costituire un circuito eliminatore 
di frequenze.

Com'è noto, un condensatore ed 
una impedenza collegati in serie co
stituiscono un circuito, risonante a 
una data frequenza, detta frequen
za di risonanza, alla quale l'ìm-pe- 
denza del circuito ' è minima e di 
conseguenza massimo il il flusso del
la corrente. Tuttavia ciascuno dei 
due elementi del circuito offre- se
paratamente una resistenza al flus
so della corrente, cosicché sia at
traverso la bobina che attraverso il 
condensatore si ' ha un'alta caduta 
di voltaggio. Questi voltaggi sono 
sfasati l'uno rispetto all'altro e si 
cancellano considerando l'unità co
me un intero, -ma quando si consi
dera una sola unità della combina
zione troviamo disponibile un po
tenziale più che sufficiente a ren
dere conduttiva una valvola a 
vuoto.

Alle frequenze diverse da quella 
di risonanza l'impedenza di questi 
circuiti in serie è assai elevata’ e va 
aumentando man mano che dalla 
risonanza ci si allontana.

Un metodo per determinare la 
frequeuLa di risonanza di una bo
bina - (B) e di - un condensatore (C) 
posti in - serie consiste nell'applicare 
l'uscita di un generatore di segnali 
a bassa frequenza ad uno dei capi 
di ciascun elemento- del circuito e 
collegare un voltmetro a valvola 

attraverso la bobina, come illustra
to in figura 24.

Cambiando la frequenza del ge
neratore o variandola dalla .estremi
tà alta a quella bassa della banda, 
si noterà nel voltmetro una forte 
crescita del voltaggio, quando la 
frequenza di - risonanza viene rag

giunta. Al punto della massima 
uscita, la lettura sul quadrante . del 
generatore indicherà la frequenza 
alla quale il circuito è risonante, 
purché, naturalmente, condensatore 
e bobina siano- ■ stati scelti - di valore 
tale da . essere risonanti - alle basse 
frequenze. Lo stesso metodo può es
sere usato nella gamma delle alte 
frequenze, a condizione di - disporre 
di un generatore di segnali ad alta 

frequenza e ■ dì un adatto amplifica
tore di alta frequenza da utilizzare' 
con lo strumento, la' cui lettura ; in 
ambedue i casi .deve essere effettuata 
in alternata.

Questi filtri si prestano bene an
che per operazioni di controllo. Se 
un certo numero dì . questi . circuiti 
viene alimentato con la finale di un 
ricevitore e ciascuno è risonante ad 
una diversa frequenza, strumenti 
collegati attraverso le bobine • indi
cheranno alternativamente il mas
simo, allorché la frequenza del ge
neratore di segnali viene variata at
traverso la sua gamma. Sarà così 
possibile preparare un grafico dal 
quale le letture risultino- in relazio
ne alle frequenze, come nell’esem
pio di figura 25.

Se invece dello strumento, ad 
ogni bobina venisse collegata una - 
valvola regolata in modo da richie

Fig. 25 _ Alla fre
quenza di riso
nanza il voltaggio 
è massimo attra
verso il conden
satore e l'impe
denza, nonostan
te che ognuno 
dei due elementi, 
preso separata
mente, offra una 
resistenza tale da 
provocare una no
tevole caduta di 
voltaggio.

dere un segnale di almeno 0,3 volts 
per divenire conducente, ognuna dì 
queste valvole diverrebbe- conducen
te solo in - caso di trasmissione del 
suo tono particqlare- e, divenendo- 
conducente, potrebbe - chiudere un 
relay nel suo circuito di -placca, la
sciando giungere un flusso di cor
rente- ad ■ un motore o compiendo 
qualche altra operazione.

Questo tipo di controllo è forse

Fig. 26 - Il filtro 
a T è uno dei più 
usati per la sele
zione delle fre
quenze e trova 
largo impiego in 
campo modelllsti- 
co grazie al suo 
peso ridotto. Que
sto è un tipo as
sai comune.
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Figg. 27 Il 2ft _ Nel primo circuito un filtro a T è im
piegato nel circuito di griglia della seconda metà di
un doppio triodo. Notate che il collegamento dei catodi
fa si che il filtro non abbia alcun carico. Nel secondo è usato invece in un circuito di entrata.

quello attualmente più popolare e 
di uso più ampio. Il suo principale 
inconveniente è che, usando bobi
ne e condensatori per la selezione 
delle frequenze, diviene di dimensio
ni ingombranti e di peso non in
differente quando sono usati vari 
toni. Inoltre esso può ricevere e 
operare solo con segnali modulati.

Osando un filtro semplice, occor
re che la separazione tra i toni tra
smessi sia netta e che essi siano 
scelti in modo che nessun filtro sia 
sintonizzato sull'armonica di un al
tro tono. Usando più di sei od otto 
toni, occorre far ricorso a filtri più 
elaborati.

Filtri a repulsione di banda - 

Un altro decodificatore selezionato
re di frequenze, e in alcuni casi pre
feribile al precedente in considera
zione del suo minor peso è il filtro 
a ponte, che può esser composto di 
condensatori e resistenze e che, una 
volta inserito in un amplificatore, 
in maniera da controllare la rea
zione, gli permette di selezionare le 
frequenze, facendo in modo che i 
segnali od i toni ai quali non è 
sintonizzato degenerino più di quel
lo al quale ha il suo nullo.

Un filtro di questo tipo non è 
realmente un filtro a passaggio di 
banda, ma a ripulsione di banda. 
Uno dei tipi più popolari, il doppio 
T, è illustrato in figura 26. La de
terminazione della frequenza alla 
quale ha il suo nullo è facile, usan
do la formula

1
F = ------------------

6,28 x 2R x C
nella quale F è la frequenza espres
sa in cicli-secondo, R la resistenza 
in ohms, C la capacitanza in farads.

Si debba, ad esempio, trovare il 
valore della capacitanza in modo 
che con una resistenza R =: l me
gaohms si abbia il nullo alla fre
quenza di 1000 c./s. Essendo R = l 
megaohm, 2 R sarà 2 megaohms 
e quindi dalla formula sopra citata, 
sostituendo ai simboli i valori noti, 
avremo : •

1

(6,28) (1.000) (2 xl0 6) 
e quindi:

C = 80 mmf. e 2 C = 160 ' mmf.
Un metodo per usare questo fil

tro è usato in figura 27. Il filtro è 
posto sul circuito di griglia nella se
conda metà di un doppio triodo, il 
cui catodo è collegato a metà della 
entrata della valvola, impedendo co
sì ogni carico sul filtro. La resi
stenza Rg, una resistenza di ritor
no di griglia, può essere collegata 
ad un voltaggio negativo di griglia.

Questo tipo di filtro è general
mente collegato attraverso l'entrata 
o le valvole ad alto guadagno di 
un anlplificatore e deve essere se
guito dalla valvola o dalle valvole 
occorrenti per elevare il voltaggio 
della frequenza desiderata al valo
re occorrente per • Pilotare una val
vola amplificattice di potenza, che 
avrà un relay nel suo circuito di 
placca.

Un gruppo di valvole che hanno 
un doppio T come sistema di rea
zione può essere alimentato dalla 
sezione di bassa frequenza del rice
vitore. Il restante del decodificatore 
è identico a quello del filtro L-C.

Fig. 29 - Tipico 
circuito discrimi
natore, che può 
essere usato aia 
con le alte che 
con le basse fre
quenze, partico
larmente adatto 
per controlli pro
porzionali. Ognu
na delle due val
vole alla uscita 
del discriminato
re alimenta un 
relay: con un 
segnale positivo 
u n a, negativo 
l'altra.

La ragione della preferenza che si 
accorda al . doppio T sugli altri tipi 
è che ha una terra comune per- la 
uscita e l'entrata ed è più flessibile 
di quelli che debbono operare so
pra il potenziale dì terra. Un cir
cuito tipico impiegante il doppio T 
appare in figura 28. I valori indica
ti non sono critici.

Discriminatori
Un altro sistema largamente im

piegato per decodificare segnali i 
cui toni o frequenze corrispondono
ai differenti comandi è il ricorso ai 
discriminatori.

In un discriminatore non c'è usci
ta, quando viene trasmessa la fre
quenza resisténte; un'uScita positiva 
( la polarità entra qui in giuoco) 
continua si ha quando la frequenza 
è più bassa della frequenza resisten
te, ed una uscita continua positiva 
quando la frequenza è più alta.

La quantità od il valore della 
uscita continua è proporzionale alla 
deviazione della frequenza resisten
te, entro le limitazioni del circui
to. Così un piccolo segnale conti
nuo può essere ottenuto con una 

(Segue a pago 353).
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Costruzione dei codificatori e decodificatori
Per codificatore s'intende il si

stema usato ' come controllo della 
uscita del trasmettitore.■ Il tipo fon
damentale, come già sappiamo, è il 
tasto telegrafico o il pulsante del 
tipo usato nei campanelli delle 
porte. '

Ove si desideri un sistema di con
trollo più complesso, che consenta, 
ad esempio, di variare l'ampiezza e 
l'intervallo tra gli impulsi, questi si
stemi elementari non sono ■ evidente
mente più sufficienti ed è necessa
rio che il costruttore faccia uso del
la propria ingegnosità per risolvere 
i problemi che nascono dalle sue 
esigenze.

Al codificatore nel trasmettitore 
corrisponde nel ricevitore il decodi
ficatore, il quale, allorché gli viene 
fatto giungere il segnale ricevuto, 
fa sì che ssi compiano le operazio
ni desiderate. Queste possono consi
stere nel far virare a destra od a 

Fig. 18 _ Fasi nella costruzione di .uno scappamento' (veduta anteriore).

sinistra un aereo, come possono es
sere di natura più complessa, come 
nel caso di un modello di auto aven- 
le fari grandi e piccoli, luci di se
gnalazione, porte da aprire e chiu
dere, tromba e via dicendo.

GLI SCAPPAMENTI
Lo scappamento è uno dei tipi 

più semplici di decodificatore.'
Se una elettrocalamita è montata 

su di una piccola piastra, come in 
figura Ì8a ed a questo magnete è 
fissato un braccio che può roteare 
su di un perno come l’armatura di 
un relay (18b), questo braccio può 
essere utilizzato per arrestare la ro
teazione di una barra quando nessun 
flusso di corrente giunge al ma
gnete (18c). La barra è fissata ad 
un albero passante 
attraverso un cu
scinetto f i s s a t o 
nella piastra.

In pratica è _____________
necessario che ci 8ANPIo CAUCCU,tU
sia ufki qualche 
fonte di energia

Fig. 19 - Uno scappamento completo 
visto in sezione: 19. barra vien fatta 
ruotare da una striscia di caucciù, come 
l'elica di un aeromodello.

che provochi la rotazione della barra. 
Ciò può essere . ottenuto facendo un 
gancio ad una estremità dell'albero 
della barra e fissando a questo gan
cio una striscia di caucciù da av
volgere su se stessa fino a darle la 
tensione sufficiente a far roteare 
la barra così come negli aeromo
delli ad ' elastico fa roteare l'elica 
(fig. 19). Naturalmente è necessario 
usare qualche accorgimento per im
pedire che /a barra rotei troppo ra
pidamente allorché un impulso di 
corrente giunge al magnete, dissi
pando così in pochi istanti l'energia 
applicatale e mettendo in breve tem
po l'apparecchiatura in condizione 
di non poter più funzionare senza 
una nuova carica.

In un aeromodello il comando di 
direzione si ottiene spostando il ti
mone a destra per le virate a de
stra, al centro per il volo in linea 
retta, ed a sinistra per le virate a 

sinistra. Questi movimenti sono i so
li richiesti e debbono poter essere 
ripetuti numerose volte durante il 
tempo nel quale l'apparecchio ri
mane in aria.

Esaminiamo' adesso la figura 20.. 
Qui troviamo la prima modifica al
lo scappamento tipico. La figura 
rappresenta il rovescio della pia
strina di supporto, cosicché ci appa
re solo la parte del/’albero che spor
ge dal suo manicotto. Se questa 
estremità è piegata a forma di ma
novella, essa roterà dalla verticale 
verso destra per effetto di una ro
tazione di 90o dell'albero, da destra 
verso il basso con un'altra rotazione 
di 9Oo dell'albero, dal basso verso 
l'alto a sinistra con un altro quarto 
di giro dell'albero, e di qui ' potrà

«-BARRA

GANCIO MANICOirO

ALBSRO9Oo
lil.<goi2)4f' MANovei LA

ROVESCIO 
Pl4^7R4 SUPPORTO!

Fig. 20 _ L? manovella dell'albero 
della barra deve compiere esatta
mente un quarto di giro aUa volta. 

tornare infine nella posizione veiti- 
cale, quando l'albero completerà, la 
sua rotazione. Ciò significa che ad 
agni giro ' dell'albero la manovella 
passa attraverso tutte queste posi
zioni.

Esaminiamo adesso la figura 21. 
Alla manovella della figura prece
dente è stato aggiunto un lungo e 
robusto /ilo di ferro, dalla estremi
tà piegata ad U. Naturalmente, 
quando la manovella compie la sua 
rotazione, questa U si sposta dalla 
posizione di riposo verso destra, 
quindi torna alla posizione di riposo, 
per spostarsi poi a sinistra e torna
re ancora verticale. Il movimento 
rotalorio. della manovella è stato 
quindi coiivertito in un movimento 
oscillatorio del /ilo di ferro.

Se l'estremità opposta di questo 
filo viene piegata, potrà essere fis
sala al timone di un aeromodello 
per fargli, compiere quei movimenti 
cui dovrà rispondere l'apparecchio.

Non basta, però, aver trovato la 
maniera di provocare i movimenti ' 
del timone: occorre anche poterlo 
arrestare nella posizione voluta, neu
tra, virata a destra, virata a sini
stra che sia, ed a questo scopo oc
corre trovare il sistema di arrestare 
la rotazione della barra ogni 90o. 
Il problema, però, non è affatto dif
ficile: basterà munire l'armatura del ' 
magnete di un secondo dente di ar
resto, del tipo di quello mostrato 
in figura 22. .

Riepiloghiamo adesso l'intera ope
razione del nostro comando, comin
ciando con l'avere la banda di cauc

-
i-

ciù strettamente avvolta, la barra 
tenuta ferma, dal primo dente di 
arresto dell'armatura del magnete e: 
la manovella sul rovescio della pia
stra orientata in maniera che questa 
posizione tenga il timone in posizio
ne neutra, quella, cioè, che assicura 
il volo rettilineo.

Se al magnete giunge un impulso 
, di corrente, l'armatura viene attrat- 
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ta ed il primo 
dente di arresto sì 
abbassa, lasciando 
libera la barra di■ 
compiere il suo 
movimento di ro
tazione. Contem
poraneamente, pe
rò, si abbassa an
che il secondo 
dimte, e, data la 
posizione di que
sto, la barra non 
può che compiere 
un quarto- di giro 
prima di essere af
ferrata ed arresta
ta. La manovella, 
intanto, ha com
piuto anch'essa wi 
quarto di giro, cioè una rotazione 
di 900 a sinistra e. di conseguenza' 
anche il timone si è spostato a si
nistra ed in questa- posizione rima
ne fino a che la corrente continua 
a fluire nella bobina del magnete.

Quando il flusso si arresta, la 
mol/et/a di tensione visibile In fi
gura 22 richiama indietro il secon
do dente dell'armatura e la- barra 
torna 'di nuovo libera' di compiere 
un secondo quarto di giro, prima di 
essere di nuovo arrestata dal primo 
dente, provocando il ritorno del ti
mone alla posizione normale. Ad 
un nuovo impulso elettrico, la barra 
compirà un nuovo spostamento di 
9Oo, ' che sarà trasmesso al timone, 
il quale questa volta sì porterà in 
posizione « virata a destra», per tor
nare ancora in posizione «neutrò» 
o «volo rettilineo» che dir . si vo
glia non appena l'impulso verrà a 
cessare.

La costrutione di un decodifica
tore di questo tipo non presenta evi
dentemente grandi difficoltà, i suoi 
particolari meccanici dipendendo 
entro certi limiti dal tipo di relay 
che viene usato.

C ercate di procurarvene uno di 
buona sensibilità, con una resisten
za -ili 8000 ' ohms, la cui armatura 
sia controllata da una molla di ri
chiamo.

Una. delle estremità dell'armatura 
del tipo impiegato per la costru
zione del prototipo (un Sigma 4F) 
si trova sopra il magnete, l'altra tra 
due contatti montati su di una pic
cola . piastra di bachelite. Qualsiasi 
altro relay s/ troverà presso a poco 
in identica condizione. Per l'esecu- 
z/one del decodificatore prima di tut
to sono state tolte le due vitine che 
'fissavano al telaio metallico del re
lay questa piastrina di supporto dei 
contatti, uno dei .quali è stato poi

j^PEWEl» ARRESTO-

Fig. 21 _ Come è collegato uno 
scappamento al dispositivo como
dato. Ftg. 22 _ Veduta anteriore 
dello scapp^ento completo del se
condo dente di aresto della barra. 
asportato e saldato alfintelaiatura 
del rela)!, come indicato in figu
ra 23. Un pezzetto di carta velina 
è stato quindi incollato alla bobina 
e piegato in maniera da farlo rima
nere tra il magnete e l'armatura per 
Impedire a questa di restare ade
rente ai magnete stesso in ctaso di 
rapida successione di Impulsi.

Un pezzetto di molla di acciaio, 
tag/iato dalla molla di una di quelle 
automobiline a carica che si trova
no in ' tutti i negoti di giocattoli è 
stato poi 'saldato alla estremità del
l'albero dell'armatura, come indicato 
In figura 23a, mentre per fare il 
secondo dente di arresto , stato 
usato un pezzo di robusta lamiera 
ritagliata nella forma di figura 23b e 
completata con il saldarvi un se
condo peu.etto di molla. Il tutto , 
stato poi saldato all'armatura, come 
in figura 23c.

La ba"a dell'albero- è stata co

Fig. 23 - Particolari' della costruzione di uno scappamento, usando un re^ ad alta senstbWtà.
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strutta con Un pezzetto di ottone e 
due pezzi di molla di acciaio, ta
gliati come indicato -nelle figure 
23-d e 23-e, ed il tutto, barra e ma
gnete cioè, è stalo montato sulla 
piastra di supporto, in modo da far 
risultare le varie parti come appare 
in figura 23-f. Tenete presente che
le distanze fra A, B, C, e 
bono essere tali da formare . 
fetto rettangolo.

AANOVELM

ANELLO

PERNO TIMONE

del timone di un aeromodello mediante ' uno scap-

D deb
un per-

Comando 
pamento.

Naturalmente, ispirandosi a que
sto indirizzo generale, ognuno do
vrà regolarsi secondo il relay del 
quale è in possesso, o che riuscirà 
a procurarsi. La vite di contatto in, 
ogni caso dovrà essere, regolata in 
modo che la barra di contatto resti 
impegnala 'nel ■ punto- - A dall’arma
tura, quando nessun flusso di cor
rente giunge al magnete, ed iil se
condo dente dovrà essere posto . in 
condizione 'tale da - impegnare a sua 

snusciA caucciù' 
8ARW KU.0 scappa*.

TONDINO il COLLE6

6UIPA paTONBNO

volta la barra, quando il magnete è 
energizzato. La posizione del ma
gnete stesso deve poi esser regolala 
in modo che la sua- armatura rila
sci la barra, quando viene attratta ' 
verso le espansioni polari, così co
me ■ regolata va ' la molla di richia
mo, affinché', riporti indietro il den
te. di arresto, quando il flusso di 
corrente viene a mancare. 'Per fare 
una prova, fate compiere alla barra- 
una rotazione in senso contrario : 

deve spingere l'armatura in basso 
al punto A e passare oltre facil
mente. ,

Ultimi - lavori da • fare, il gancio 
di attacco della banda di caucciù 
(può anche essere una matassina di 
fili di caucciù, come quelle dei mo
tori degli aeromodelli) e la mano
vella, che sarà realizzata come nel
la figura 23-g, che illustra anche il 
lungo manicotto consigliabile per 
l'albero della barra.

Per provare l’unità, avvolgete la 
banda di caucciù e collegate una 
batteria da 67 . volt e mezzo al ma
gnete, in modo che possiate far 
giungere a questo un flusso di cor
Tente premendo un pulsante: la bar
ra dovrebbe, compiere un movimen
to di 90o ed essere arrestata. In
terrompete il contatto e la barra 
dovrà - muoversi ancora di 900.

Se lo scappamento non funziona 
come si deve, controllate che:

1) L’armatura venga abbassata 
quanto occorre per liberare la 
barra;

2) La molla di richiamo ed il 
secondo dente di arresto siano- In 
posizione tale da liberare la barra, 
quando la corrente non giunge al 
magnete;

3) La molla - di richiamo non 
sia tanto forte da impedire la chiu
sura del relay; ■

4) La banda di caucciù sia per
fettamente allineata con l’albero;

5) II manicotto dell’albero sia 
lubrificato.

Una volta - a punto, - questo-scappa
mento è in grado di funzionare per
fettamente per ore ed ore senza in
convenienti.

La figura 24 mostra come può 
essere montato in un aeromodello. 
L'anello ovalizzato che sostituisce la 
U - di figura 21, è fatto muovere 
dalla posizione neutrale A o B o C 
a seconda dei movimenti della ma
novella. Quest’anello, fa capo ad un 
tondino di collegamento che tra
smette i movimenti al timone. "L" 
indica la lunghezza approssimativa 
della manovella.

(continua al prossimo numero)

Comandare a distanza i propri modelli
piccola deviazione di frequenza ed' 
una forte uscita con una forte de
viazione.

Questo circulito isi mostra così 
particolarmente adatto per controlli 
proporzionali. ' Un tipo che ■ può es
sere usato con alte o basse frequen
ze è illustrato in figura 29. Due val
vole a vuoto sono collegate all'usci
ta del discriminatore in maniera ta
le che una opera un relay nel suo 
circuito di placca con un segnale po
sitivo ed . una con un segnale . ne
gativo.

La spiegazione del discriminatore 
è relativamente semplice L l-C 1 è 
sintonizzato ad' una frequenza più 
alta della frequenza resistente. L 2- 
C 2 ad una frequenza più bassa. 
Sia il primo che il secondo circuito 

sono risonanti a frequenze ugual
mente lontane' dalla frequenza cen
trale o frequenza resistente. I due 
diodi sono collegati attraverso . una 
metà della combinazione risonante, 
in’ modo che uno dei diodi raddriz
zatori produce attraverso la comune ' 
resistenza di carico RI da 1 me
gaohms . un voltaggio positivo e l'al
tro un voltaggio negativo.

Quando viene ricevuta la frequen
za resistente, questa' si trova esatta
mente . a metà tra i due circuiti. I 
voltaggi positivi e negativi, di valo
re uguale, si cancellano e l'uscita 
è di conseguenza zero. Quando ■ la 
deviazione è sopra o sotto la fre
quenza centrale, quel circuito L-C 
la cui frequenza di risonanza è più 

(Continuaz. dalla pag. 350) 

vicina alla deviazione produce un 
voltaggio superiore all'altro ■ e così 
governa la polarità e la grandezza 
dell'uscita.

Notate nell'esempio che sul ca
todo della 9002 è posta una resi
stenza variabile da 5000 ohms. Nor
malmente il relay nel circuito di 
placca di questa valvola è aperto. 
Un voltaggio . aggiuntivo sulla gri
glia sopraffarebbe il bias e la val
vola diverrebbe conducente, chiu
dendo. il relay.

La secondo' 9002 è normalmente 
conducente, e così per interrompe
re il flusso della corrente è neces
sario che un ■ voltaggio negativo sia 
applicato alla griglia controllo.

(continua)
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L'apparecchio per la nostra casa
ECH:1 f FS OU EF9 EBC3 EL 3

Fig. 1 Supereterodina a 4 v?lvole,—
magico. E' un apparecchio ideale per

-

più 
ogni

la raddrizzatrice e l'occhio 
casa.

come rivelatore-preamplifica-Questo non è un circuito speri
mentale e di conseguenza non 
prtlvede, né vuoi prevedere so-

luzioni originalissime, ma non suf
ficientemente sperimentate. Esso 
vuole essere semplicemente l'appa
recchio domestico, quello al quale 
si ascolta il giornale radio all'ora di 
cena, e, magari, si ricorre quando i 
giovani vogliono fare quattro salti; 
vuole essere, però, un apparecchio 
domestico che si rispetta, con il
suo bravo preamplificatore in bas 
sa frequenza e la sua amplificatri-

-
-

ce finale, il suo indicatore catodico 
di accordo e il suo dispositivo di se-
lettività variabile, la sua contro-rea 
zione !: la sua presa per altoparlan 
te ausiliario.

-
-

Un'occhiata permette di notare a 
p,,,,a vista come un triodo-esodo 
ECH3 sia usato come convertitore.
Composta di elementi distinti e 
diziosamente accoppiati, questa 
vola permette l'applicazione 
controllo automatico di volume 
za dover temere slittamenti di

giu 
val

-
-

del
sen- 
tre-

-
-

quenza o inconvenienti di altro 
genere.

Come amplificatrice in bassa fre
quenza è usata una EF5, mentre 
una EBC3, doppio diodo-triodo,

,erve
(Ore di bassa frequenza ed una 
come finale.

Il convertitore - Nessuna
zione è stata prevista prima del

EL3

-sele- 
con--

vertitore; effettuandosi l'iamplifica- 
zione in media frequenza su 472 
kHz, la ricezione della frequenza 
spettro non è assolutamente da 
temere sulle onde medie. Sulle lun
ghe poi, nessun disturbo risultante 
dal secondo battimento di una sta-

saccoppiata per mezzo del conden
satore C2, da 0,1 mF.

La resistenza di griglia, Rl, è 
di 50.000 ohms ed è collegata di
rettamente al catodo.

L',alimentaaione del circuito di 
pìacca della convertitrice si effet
tua in serie attraverso la resI.stenza 
R3 di 20.000 ohm, disaccoppiata 
attraverso il condensatore C3, an- 
ch'esso da O l mF, mentre C4 è un

zione ad onde medie è da 
le bobine possedendo un 
di sovratensione elevato.

Sulle corte, tuttavia, due

temere, 
fattore

regola-

condensatord a mica 
metri.

La tensione della 
mo è attinta tra le 
di 30.000 ohm ed R7

da 100 centi-

zioni sono previste per l'ascolto di 
una stazione, il secondo battimento 
essendo inevitabile con un solo cir
cuito sintonizzato; una, però, pro
cura un'uscita assai più debole del
l'altra, cosicché nessuna confusione
è possibile.

Il circuito 
della ECH3 
siasi gamma

della griglia 
è accordato 
per mezzo

controllo

densatore CV-l e quello 
latore da CV-2.

su qual- 
del con 
dell'oscil

-
-
-

La :polarizzazione delia valvola 
convertitrice si effettua per mezzo 
della resistenza da 250 ohm, R, di-

costituiscono
La placca 

gata all'alta 
primario del

griglia scher- 
resistenze R6 
di 20.000, che

il divisore di tensione. 
della ECH3 è colle- 
tensione attraverso il 
trasformatore dI me-

dia frequenza MF-l.
Il controllo automatico di volu

me è applicato alla griglia della 
modubtrice attraverso una cellula 
di disaccoppiamento, costituita dal
Ia resistenza R2, di 500.000 ohrn e 
dalla capacitanza C-l da 0,1 mF.

L'antenna è collegata al circuito 
primario delle bobine di sintonia 
per mèZLO del piccolo condensatore 
C, il cui valore può oscillare tra i 
100 ed i 250 pF.
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Fig. 2 - L'. ECH3, triodo-esodo con
vertitore di frequenza.

Lo stadio di media frequenza — 
Il ■ collegamento tra il convertitore 
di frequenza e il pentodo SF5 si 
effettua tramite il. trasformatore MFl 
a selettività variabile, ottenuta pro
gressivamente mediante una mano
polina di regolazione supplementare. 
L'accoppiamento dei due 'avvolgi
menti essendo regolabile a volontà, 
è possibile ottenere da una parte 
una selettività massima, quando più 
stazioni sono molto vicine, e dall'al
tra una selettività media, corrispon
dente ad una banda larga quanto 
occorre per non alterare in nulla 
lo spettro musicale.

fia resistenza di polarizzazione 
R-4, di 250 ohm è shuntata dal con
densatore C5, di 0,1 mF.

La tensione di schermo è identica 
a quella applicata allo schermo del., 
la ECH3 ed è attinta dal medesimo 
divisore di tensione.

Sarebbe possibile sostituire la 
EF5 con una lampada più moder
na, quale la EF9, dopo aver collega
to nel circuito di schermo, come in
dicato in figura 9, una semplice re
sistenza, R, da 100.000 ohm, disac
coppiata mediante il condensatore 
C, da 0,1 mF.

D'altra parte è proprio in que
ste condizioni che il funzionamento 
è più soddisfacente, tanto per la 
efficacia del comando automatico di 
volume, quanto per l'assenza di di
storsioni anche durante la ricezione 
di trasmittenti potenti.

Il punto di resistenza R6/R7 es
sendo soppresso (vedi figura 1), lo 
schermo della ECH3 dovrebbe esse
re alimentato tramite la resistenza 
in serie R1, da 20.000 ohm, disac
coppiata dal condensatore Cl, da 
0,1 mF (fig. 9).

Lo stadio rivelatore, antijading e 
preamp/ificatore di bassa frequen
za — Il secondario del trasforma
tore di media frequenza MF-2 è 
collegato da una parte al primo 
diodo della EBC3 e dall'altra al ca-

Fig. 3 - La EF5, amplificatrice di 
media frequenza.

todo della medesima valvola per 
mezzo della resistenza di rivelazione 
Rll, da 500.000. ohms, shuntata dal 
condensatore C-IO, da 250 centi
metri.

Il secondo diodo della EBC3 non 
è collegato' al secondario del tra
sformatore di media frequenza MF-2, 
come avviene in alcuni circuiti, ma 
alla Placca della amplificatrice di 
media frequenza, EF5 o EF9 che 
sia, per mez.zo della capacitanza in 
mica C-9 da 100 centimetri, al fine 
di ottenere una tensione utile al 
controllo automatico di volume dif
ferito ed alla regolazione visuale 
della sintonia.

Il valore di R8 è di. 1 megaohm.
Il triodo della EBC3 è collegato 

come amplificatore a resistenza. 
L'attacco. della griglia dopo la rive
lazione si effettua attraverso la ca
pacitanza C12, da 10.000 centime
tri, e il potenziometro P, da 500.000 
ohms (controllo di volume).

l-ig. 4 - La EBC3, doppio diodo- 
triodo, pre-amplificatore.

Fig. 5 - La EL3, pentodo amplifi
catore finale.

Fig. 6 - L'occhio magico, EMI.
Fig. 7 - La EZ3, raddrizzatrice 
biplacca.
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Fig. 8 _ n telaio del 
ricevitore con tutte le 
parti principali (ve
duta dall'alto),

La' polarizzazione è ottenuta me; 
diante la resistenza R-12, ■ da 5.000 
ohms’ inserita nel ■ circuito di catodo.

Il condensatore elettrolitico CH 
è da W mF.

L'amplificatore finale — Il collega
mento del pentodo di ' potenza EL3 
con la preamplificatrice EBC3 è as
sicurato dal condensatore CIS, di . 
10.000 centimetri e la resistenza di 
carica R13, da 250.000 ohm.

La polarizzazione ■ catodica' è assi
curata dalla resistenza R14, dì 160 
ohm; questa non è , shunta!a dai so
lito condensatore elettrolitico da 25 
mI<, per ' ottenere un effetto di con
troreazione di intensità.

Una capacitanza, C14,• di 3.000 
centimetri è collegata ■ d'obbligo tra 
il catodo e ' la placca della EL3.

Una presa per altoparlante ausi
liario' a magnete permanente è , sta
ta prevista tra l'anodo della amplifi
catrice il la massa con capacitanza, 
C20, da 0,1 mF, e interruttore col
legati in ' serie.

L'impedenza primaria ' dell'altopar
lante è di 7.000- ohm.

L'indicatore- catodico di accordo 

—La griglia dell'occhio magico EMI 
è collegata' alla linea antifading per 
mezzo della resistenza R9 da 500■ 
mila ohms, disaccoppiata dal con
densatore es, da 0,1 mF.

Fra lo schermo fluorescente, ' ali
mentato dall'alta tensione, e la plac
ca è collegata una resistenza, RIO, 
da l megaohm, il cui ruolo è la 
trasformazione delle variazioni del
la tensione negativa del ' controllo 
automatico di volume, applicata alla 
griglia, . in variazione della tensione 
di placca.

Il massimo della smtom"a su di 
una stazione si ottiene allorché i set
tori d'ombra sono ridotti al minimo 
possibile.

L'alimentazione — Il trasformato
re di alimentazione a più prese si 
compone di tre avvolglimenti se
condari:

lo secondario: 6,3' volts, 3 am
pères per riscaldare i 'filamenti del
le valvole ECH3, ■ EF5, EBC3, EL3 
e alimentare le piccole lampade di 
illuminazione della scala mobile.

2" secondario: 6,3 volts, 1 am- 
pére, per , riscaldare i . filamenti del
la raddrizatrice.

Fig. 9— n ricevitore con una 
ohms; Rl = 20.000 ohms; C

ECH3

3° ■ secondario: 350 + 350 volts, 
60 milliampère- per l'alta ■ tensione.

La EZ3 è una biplacca a riscal
damento indiretto.

La- corrente dell'alta .tensione, - do
po il raddrizzamento, è filtrata da . 
una cellula costituita dalla- bobina 
di eccitazione dell'altoparlante elet
tro-dinamico (resistenza 1.800 .ohm) 
e i condensatori elettrolitici C16' e 
C17, ciascuno da 8 mF.

Il primario del trasformatore di ' 
alimentazione è - messo a massa sul 
telaio attraverso le - capacitanze C18 
e C19, ciascuna da 0,01 mF, con 
punto centrale portato a massa. - 

. Realizzazione — Prima di tutto 
si procederà a sistemare sul telaio 
gli zoccoli a contatti laterali delle 
valvole, curando di non serrare ec
cessivamente le viti, per evitare di 
rompere i piedini. E’ da notare che 
il bordo di questi zoccoli deve pog
giare di prefernza sulla superficie 
esterna del telaio (vedi figura 8).

Ricordiamo inoltre che 'è sempre 
utile realizzare una massa comune 
con ' un filo di' rame di forte sezio
ne, 30/10 di ■ millimetro, per sal
darvi i ritorni a' massa.

I trasformatori di media ' frequenza 
MFI e MF2 vanno montati rispet
tando l'orientamento dei piedini e 
quello dei nuclei.

I condensatori variabili CVI ' e 
CV2 sono fissati senza ' trascurare ■ il 
collegamento a massa tramite un 
filo di rame di forte sezione saldato, 
alla forcella mediana.

I due condensatori di filtro C16' 
e Cl7 sono contenuti in un unico in-

EFS al posto della EF5 (R = 100.000 ' 
= 0,1 mt.; Cl = 0,1 mi).
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NOTA DELLE PARTI NECESSARIE
1 telaio in lamiera di alluminio;
1 gruppo di avvolgimenti comprendente il blocco di accordo oscillatore a 3 gamme d'onda con com

mutatore e 2 trasformatori di media frequenza (472 kHz);
1 condensatore variabile a due sezioni di 460 pF con demoltiplicatore e quadrante graduato;
6 zoccoli per valvole a contatti laterali, di cui uno per l'occhio magico;
IO metri di filo isolato da IO/IO di diversi colori per i collegamenti;
1 metro di filo di rame da 30/10 per la massa comune;
2 metri di filo schermato;
0,50 metri di filo flessibile a 3 conduttori per l'altoparlante;
3 piastrine di bachelite a 3 piedini per i collegamenti;
1 altoparlante elettrodinamico a 3 watts (diametro 21 centimetri, resistenza di eccitazione 1800 ohm, 

impedenza primario 7000 ohm) con viti per il fissaggio;
Piastrine antenna-terra pick Vp (PV), altoparlante;
1 interruttore per l'altoparlante ausiliario;
Valvole: ECH3, EF5, EBC3, EL3, EZ3 ed occhio magico EMI;
2 lampadine da 6,3 volts con zoccoli per illuminazione quadrante.

RESISTE ZE 
R - 250 ohms, % watt 
R1 - 50.000 ohms, % watt 
R2 - 500.000 ohm, Y2 watt 
R3 - 20.000 ohms, 2 watt 
R4 - 250 ohms, % watt 
R5 - 500.000 ohms, % watt 
R6 - 30.000' ohms, 2 watt 
R7‘ - 20.000 ohms, 2 watt 
R8 - 1 megaohm, % watt 
R9 - 500.000 ohms, % watt 
RIO - 1 megaohm, % watt 
R11 ■ - 500.000 ohms, % watt 
R12 - 5000 ohms, % watt

R13 - 250.000 ohms, % watt 
R14 - 160 ohms, 2 watt 
j> - 500.000 ohms (potenziome
tro con interruttore)

CONDENSATORI
C - 100 cm., mica 
Cl - 0,1 mF, 1500 volts 
C2 - 0,1 mF, 1500 volts 

C3 - 0,1 mF, 1500 volts 
C4 - 100 cm., mica 
C5 - 0,1 mF, 1500 volts 

C6 - 0,1 mF, 1500 volts 
C7 - 0,1 mF, 1500 volts

C8 - 0,1 mF, 1500 volts 
C9 - 100 cm., mica 

ClO - 250 cm., mica . 
CH - IO mF, 30 volts 

C12 - 10.000 cm., 1500 volts 

C13 - 250 cm" , mica 

C14 - 301111 cm., 1500 volts 

C15 - 10.1100 cm., 1500 volts 

C16 - 8 mF, 550 volts 
C17 - 8 mF, 550 volts 

CI8 - 0,01 mF, 1500 volts 
C19 - 0,01 m"', 1500' volts 
C20 - 0,01 mF, 1500 ' volts

volucro. I loro fili di uscita vanno 
collegati nella maniera seguente: i 
rossi alla alta tensione, avanti e 
dopo il self di filtraggio, cioè ad 
ognuno dei piedini della presa del
l'altoparlante, piedini che corrispon
dono ai capi della bobina di ecci
tazione; i neri alla massa.

Ciò fatto si procederà al fissag
gio del trasformatore di alimenta
zione, del blocco di accordo-oscilla
tore, del potenziometro P f del qua
drante demoltiplicatore, delle pia
strine antenna-terra, pick-up, alto
parlante.

Prima dell'esecuzione dei colle
gamenti elettrici si prevederà la si
stemazione all'interno del telaio di 
qualche piastrina a due piedini iso
lati e nell'esecuzione dei collega
menti stessi si curerà che i fili di 
griglia delle medie frequenze non 
corrano vicini a quelli di placca. 
Infine si curerà di collegare a mas
sa i rivestimenti dei cavi schermati 
che portano al cappuccio delle EBC3 
e ai piedini del potenziometro P.

M essa a punto - I trasformatori 
di media frequenza ed il blocco di 
accordo-oscillatore essendo allineati 
dal costruttore, la messa a punto 
dell'apparecchio potrà avvenire in 
pochi minuti.

La capacità dei condensatori va
riabili non dovrà subire che le leg
gere variazioni occorrenti per com

pensare le variazioni dovute alle di
verse connessioni.

L'allineamento avverrà nella ma
niera abituale e cioè:

1) Per le onde medie:
a) si regolerà il ricevitore su di 

una stazione situata nella parte bas
sa della gamma (in lunghezza d'on
da), cioè verso i 1400 kHz;

b) si serrerà o si allenterà la vi
te del trimmer di CV2 in modo da 
far coincidere l'indice della scala 
parlante al nome della stazione 
captata;

c) si perfezionerà l'allineamento 
agendo sul trimmer di CV! fino ad 
ottenere il massimo della potenza.

2) Per le onde lunghe:
l'allineamento sulla gamma del

le onde lunghe si ottiene operando 
nella stessa maniera, serrando ed al
lentando, cioè, le viti dei trimmers 
poste sugli avvolgimenti, se son pre
visti, e dei padding o del nucleo 
magnetico, dopo aver regolato il ri
cevitore su di un'acconcia trasmit
tente, per ottenere una messa a pun
to, se non rigorosa, almeno ael- 
cettabile.

3) Per le onde corte:
Nessun allineamento è general

mente da fare per questa gamma 
d'onda, se le bobine non prevedono 
né trimmer né padding. Può tutta
via essere necessario perfezionare 

l'allineamento delle medie frequen
ze agendo sul condensatore o sul nu- 
eleo . magnetico per rinforzare la 
Llscita:

Se è sporco il tubo della lampada

Oggi m tutte le case v'è qualche 
porta-lampada simulante i vec
chi lumi a petrolio, dalla lam

pada racchiusa in un tubo di vetro, 
che è, naturalmente, soggetto a 
sporcarsi, specialmente d'estate, 
quando le mosche svolazzano per 
la casa. Per pulirlo,- passatelo con 
uno straccetto di tela imbevuto di 
alcool. Il vetro ritornerà splendente 
come da nuovo.
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IN UNA TABELLA 

I CALCOLI DELLA 

LEGGE DI OHM

La tabella che qui riportiamo ha 
lo scopo di fare risparmiare una 
notevole quantità di tempo ai no
stri lettori interessati in elettricità 
o radiotecnica. Con essa si possono 
infatti risolvere con rapidità i cal
coli relativi alla legge di ohm.

E' costituita da linee orizzontali, 
corrispondenti alle tensioni. Ad esse 
si incrociano delle linee verticali, 
corrispondenti. Completano il gra
fico dei segmenti inclinati corri
spondenti alle resistenze.

Per usare la tabella basterà cer
care il punto di incontro tra una 
linea orizzontale, una verticale ed 
una obliqua. Se sia ad esempio da 
risolvere la formula I = V:R, (si 
debba cioè trovare quale corrente 
circoli in una resistenza, es. 1000 
ohm, ai capi della quale sia pre
sente una tensione di IO/) voIt). 
Basterà cercare tra le linee oriz
zontali quella corrispondente ai 
100 vOlt, prolungarla fino a che 
incontri la linea obliqua corrispon
dente ai 1()/)/)0 ohm. Da questo pun
to di incontro si abbasserà la per
pendicolare. Vedremo che questa 
ultima cadrà sul numero 1000 mil
liampère. Questa è appunto la cor
rente cercata.

Se sia da risolvere la formula 
V = l x R (sia cioè da trovare la 
caduta di tensione ai capi di una 
resistenza p. es. di 4000 ohm, at
traverso la quale circoli una cor
rente di lO milliampère). Dovremo 
in questo caso cercare la linea obli
qua corrispondente alla resistenza 
di 4000 ohm; dal punto corrispon_ 
dente ai lO milliampère sollevere
mo una linea verticale che prolun
gheremo fino a che essa non in
contrerà l'obliqua dei 4000 ohm. 
Dal punto di incontro, tracceremo 
un seWU$to orizzontale diretto 
verso sinistra. Vedremo che esso 
giungerà sul numero 40, che sono 
i volt della caduta di tensione cer
cata.

Sia infine da trovare il valore 
della resistenza da inserire in un 
circuito attraverso il quale circolino 
ad es. 30 milliampère, per produrre 
in esso una caduta di tensione di 
20 volto In tal caso cerCheremo la 
linea orizzontale; corrispondente ai 
20 volto Individueremo poi la li
nea vel1ticale corrispondente alla 
corrente di 50 milliampère. Queste 
due linee, prolungate, si incontre- 
l'anno in un punto. Ora possiamo 
vedere che per il loro punto di in
contro, passa anche l'obliqua cor
rispondente ai 400 ohm. Tale è ap
punto il valore della resistenza 
cercata.

Per i valori di resistenza inter_ 
medi a quelli di due Oblique adia
centi, si procederà per interpolazio
ne, aiutandosi con la scala ver
ticale.

UN RICETRASMETTITORE
ALIMENTATO IN ALTERNATA
Per chiunque si sia cimentato 

anche una sola volta nella co
struzione di un qualsiasi bivab 

volare a reazione, la realizzazione 
dell'apparecchio che proponiamo 
non presenterà alcuna difficoltà, 
benché il nostro ricetrasmettitore 
goda anche della qualità di un'ef
ficienza fuori del comune, e ili 
quella della grande semplicità di 
manovra. Esso è stato studiato per 
il collegamento con un apparecchio 
gemello, nel raggio di qualche de
cina di chilometri, comunque nulla 
impedisce che i segnali tnasmessi 
siano ricevuti da qualsiasi ricevitore 
commerciale, che disponga della 
gamma delle onde corte.

Dallo schema possiamo notare che 
nel circuito vengono impiegate due 
valvole tipo 6V6 (in loro sostituzio
ne potranno usarsi due 6L6 oppure 
due 6K6 come anche due 6F6). La 
prima, funziona da rivelatrice a rea
zione durante la ricezione e da oscil- 
latrice in trasmissione; la seconda, 
invece ha in ricezione la funzione 
di amplificatrice ed in trasmissione 
quella di modulatrice.

La terza valvola, una 80, che po
trà essere sostituita da una 5Y3, è

la raddrizzatrice, che provvede alla 
alimentazione del complesso.

Per passare dalla trasmissione . al- 
l'a ricezione, 6 viceversa, basterà 
agire sul commutatore a due posi
zioni. I collegamenti tra i com
ponenti relativi alla prima valvola, 
saranno mantenuti quanto più brevi 
sia possibile, per ridurre al mi
nimo le perdite; a tale scopo si do
vrà pure curare l'isolamento.

L'induttanza di reazione è accop
piata alla placca della valvola per 
mezzo di un condensatore fisso da 
2000 pP., che serve per produrre 
le necessarie oscillazioni per la tra
smissione, quando la tensione anodi
ca è al massimo, e per la ricezione, 
dando una opportuna tensione me
diante il potenziometro da 50.000 
ohm, connesso tra il positivo, il ne
gativo e l'uscita del primario del 
trasformatore di B.F. Quest'ultimo 
è ■ un comune trasformatore interval- 
volare (rapporto 1: 3); può essere 
usato il trasformatore Geloso tipo 
192. ,

Come è indicato dallo schema, 
tale trasformatore dovrà avere oltre 
ai normali primario e secondario 
anche un primario per il microfono.
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Per provvedere a quest'ultimo, ba
sterà aprire il trasformatore, libera
re con cura dal nucleo l'avvolgi
mento e su questo avvolgere 200 
spire (quanto più strette possibile, 
per economizzare lo spazio, che, co
me vedrete, è pochissimo). Si dovrà 
poi rimettere il nucleo al suo posto 
e infine rimontare il trasformatore.

In parallelo al secondario del tra-

FIL FU

80
sformatore inter- 
valvolare vi è un 
potenziometro da 

r 0,5 megaohm, usa
re to come regolato

re di volume, sia 
in trasmissione che 
in ricezione. La 
cuffia, oppure la 
auricolare dell'e
ventuale microte-

lefono; viene accoppiata alla valvo
la finale attraverso una capacità ed 
un'impedenza, in modo che nessuna 
corrente continua scorra negli av
volgimenti.

Detta impedenza, segnata sullo 
schema con JBF, serve in trasmis
sione come impedenza di modula
zione. La valvola finale è polarizza
la nel solito sistema, con una resi
stenza da 400 ohm in serie al ca
todo, ed in parallelo al condensatore 
di fuga elettrolitico da IO micro
farad isolato per 50 volt. Il positivo 
di questo condensatore va connesso 
al catodo ed il negativo a massa. 
L'alimentatore non ha nessuna par
ticolarità è del tipo comune per 
ricevitori.

Per evitare che onde possano es
sere irradiate attraverso la rete di 
illuminazione, è stato posto in en
trata un filtro costituito dai due 
condensatori da 10.000 picofarad. 
Il trasformatore di alimentazione ha 
il primario universale per le varie 
tensioni di rete e tre secondari, uno 
da 5 volt, 2 amp. per l'accensione 
della raddrizzatrice (80 oppure 5Y3), 
uno da 350 più 350 volt, 100 mil
liampère, Per l'A.T., uno infine a 
6 volt, 3 amp, per l'accensione delle 
due valvole.

Per togliere ogni traccia di ron
zio, determinata da accoppiamenti . 
elettrostatici od elettromagnetici tra 
i filamenti ed i catodi delle valvole, 
due resistenze da 25 ohm, 2 watt, 
collegate in serie, sono state poste 
tra i capi dell'avvolgimento a 6 volt, 
ed il terminale centrale comune è 
stato collegato a massa.

Le due bobine, LA ed LB si rea
lizzeranno avvolgendo su uno stesso 
tubo bachelizzato da 40 mm, prima 
5 spire di filo da 0,4 mm. smalta
to a spire strette; alla fine di questo 
avvolgimento, dopo 3 millimetri, si 
avvolgeranno 18 spire di filo smal

tato da 0,5 mm., distanziando di 
millimetri 1,5 circa una spira dal
l'altra.

Dopo avere eseguito il montaggio 
si procederà alla messa a punto del
la parte ricevente, secondo lo stesso 
sistema usato negli apparecchi a rea
zione.

Quando l'apparecchio funziona 
perfettamente in ricezione, si passe
rà in trasmissione. Se la reazione 
funziona bene si avrà senz'altro una 
buona oscillazione anche in trasmis
sione.

Si connetterà quindi un'antenna 
della lunghezza non inferiore a 20 
metri e si inserirà su questa una lam
pada da dinamo di bicicletta. Se 
l'apparecchio funziona regolarmen
te e l'antenna sarà bene accordata, 
regolando il variabile di antenna, la 
lampadina si accenderà e la sua lu
minosità varierà allorché si parlerà 
al microfono (a polvere di carbone).

La lunghezza di onda su cui l'ap
parecchio funziona è tra i 60 ed i 
30 metri.

DUE MORDENTI 
ECONOMICI

11 permanganato di potassio è un 
eccellente mordente solubile in 
acqua. Variando la quantità del

l'acqua ed eseguendo delle prove su 
pezzetti di legno di scarto può es
sere determinata la proporzione ne
cessaria per ottenere il colore vo
luto. Occorre, però, eseguire le pro
ve sul legno della stessa qualità di 
quello che si vuole mordenzare e 
attendere che sia bene asciutto per 
giudicare il risultato.

Un altro eccellente prodotto, per 
rendere più scuro il legno è una mi
scela di una parte di sale di Epsom 
ed una di permanganato di soda in 
ventiquattro parti di acqua calda. 
Questo mordente va applicato con 
un pennello e lasciato asciugare.

Altri mordenti, invece, debbono 
essere applicati con un tampone o 
spennellati leggermente. Una volta 
asciutta, la superficie del legno va 
passata con cartavetro fine. Se si ri
chiede una finitura perfetta, soffre- 
gate prima sopra con un po’ dì gesso 
(bianco di Spagna) per riempire la 
grana, lasciate asciugare e' leviga
te ben bene con carta vetro fine. 
Passate, quindi, con uno straccio im
pregnato con un po' di olio di lino 
e lasciate che l'olio penetri nel le
gno. Più tardi, infine, date una mano 
di cera da mobili, che, se regolar
mente applicata, produrrà una su
perficie lucidissima. Qualora la lu
cidatura a cera fosse considerata un 
procedimento troppo lungo, potrete 
usare gomma lacca o vernice tra
sparente, da applicare con un pen
nello morbido con parsimonia, per
ché la quantità eccessiva tende a 
compromettere il risultato.
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giungere una piccola quantità di 
zucchero, dal 2 al 3 per cento, 
quindi 11 tutto va riposto 1n un 
luogo fresco, ave - la temperatura 
non superi 24-25 gradi.

La fermentazione inizierà imme
diatamente e proseguirà per qual
che giorno. Appena cesserà lo svi
luppo àei gas di acido carbonico, 
11 succo comincerà a schiarire; ini
ziando dalla superflce e proceden
do verso 11 basso, il processo si 
compirà rapidamente, cosicché In 
breve tempo tutte le sostanze Bo
lide si raccoglieranno nel fondo del 
recipiente, lasciando 11 liquido chia_ 
ro e trasparente. Non ci sarà allo
ra che travasarlo, ripassandolo con 
grande attenzione per non distur
bare il deposito nei recipienti allo 
scopo prepara ti per la sua conser
vazione.

La fermentazione deve esser fat
ta avvenire in recipienti chiusi, 
poiché in caso diverso c'è da at
tendere la formazione di funghi 
che producono la putrefazione o 
una ulteriore fermentazione: nel
l'uno e nell'altro caso il succo po
trebbe essere util!zzato solo per 
farne dell'aceto. Per evitare che 
ciò avvenga 1 recipienti debbono 
essere riempiti solo per due terzi o 
tre quarti al massimo e chiusi con 
tappi a perfetta tenuta attraver
sati da un tubo di vetro la cui 
estremità superiore, piegata ad U, 
termini in un altro recipiente ple
no di acqua. Quando la fermenta
zione del succo avrà Inizio, i gas 
che si sviluppano potranno uscire 
da questo tuba, gorgogliando attra
verso l'acqua, mentre il cessare del 
processo sarà chiaramente denun
ciato dalla scomparsa delle bolli
cine che in questo liquido essi 
formeranno.

Coli questo procedimento aroma 
e sapore del succo rimarranno inal
terati, ma per garantire la lunga 
conservazione del prodotto occorre 
sottoporlo a riscaldamento, portan_ 
dolo a bagno-maria sino a 800 e 
versandolo, ancora caldo, in bot
tiglie sterilizzate con il riempirle 
di acqua fredda ed immergerle in 
recipienti contenenti anch'essi ac
qua fredda. Questi saranno poi 
esposti al calore portando l'acqua 
alla temperatura di ebollizione, al. 
la quale saranno mantenute sino 
al momento di riempire le botti
glie eon 11 succo caldo. Per chiu
derle si useranno sugheri steri
lizzati in identica maniera o per 
immersione in paraffina pura. In 
ogni caso, non appena ehiuse le 
singole bottiglie, esse verranno si
gillate con paraftlna fusa o ce
ralacca.

Il sistema. del trattamento con 
alcool consiste nell'aggiungere al 
succo una certa quantità di alcool 
a 95 gradi, 11 15 per cento circa. 
Dopo l'aggiunta 11 succo verrà po
sto in recipienti chiusi, in attesa 
che depositi. Quando tutte le so
stanze solide e gelatinose si saran
no raccolte sul fondo dei reci
pienti, cosa che . richiederà solo 
pochi giorni, ed il succo sarà dive
nuto così trasparente e chiarò, lo 
si riponerà, travasandolo in botti
glie sterilizzate.
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DELLE MATERIE

accompagnati da
ATTENZIONE! Supereterodina di 

piccole dimensioni, 5 valvole, due 
gamme d'onda L. 12.000 più spe
se trasporto. Per informazioni 
affrancare: Luigi. Melzi - Viale 
Sarca, 198 MILANO

POSIZIONE indipendente otterrete 
iniziando, fabbricazione sistema 
casalingo _ artigiano _ piccola in
dustria - prodotti facile vendita 
_ certezza riuscita - Delucidazio
ne unendo cinquanta francobolli. 
Sola Fabbroni 45 FIRENZE

BULBI Tulipani et Jris Olandesi - 
sce[to assortimento sicura fio
ritura _ pacchi propaganda n. 50. 
Bulbi L. 900. N. 100. L. 1650. 
Franco domicilio contro assegno. 
Premiata Floricoltura ROVERSI 
Pegognaga (Mantova).

ETERNA RADIO vi presenta il più 
vasto assortimento di apparecchi 
radio economici e di lusso da Li
re U50 e L. 21.500 ed oltre. Prezzi 
delle scatole di montaggio e del 
materiale vario a richiesta. Mas
sima serietà, economia, garanzia. 
Chiedete senza alcun impegno- il 
listino illustrato gratis a Ditta 
Eterna Radio - Casella postale 
139 _ Lucca. Inviando L. 300 rice
verete il manuale Radiometodo 
con vari praticissimi schemi per 
la costruzione di una radio ad 
uso famigliare con minima spesa.

CEDO complessi meccanici com
pleti di testina per registratore 
su nastro, banda passante da 60 
a 5000 Hz. L. 16.000 ognuna. Per 
informazioni PIO ROSSI - ME
RANO (Napoli)

PREZZI OTTIMI - Fucile subac
queo - Testina registrazione na
stro - complessi meccanici regi_ 
strazione nastro. Scrivere PIO 
ROSSI _ MERANO (Napoli)

CAMBIO radio a 5 valvole di mar
ca oppure trasmettitore da 25-30 
watt con tenda campeggio per 
4-5 persone. Scrivere a: Mabrito 
Remo - Castellamonte (Torino)

VENDO al primo offerente per Li
re 4000 pellicola 8 mm. nuova 60 
metri in the park con Charlie 
Chl\plin - episodio completo. 
Bottino Antonio. Questura Ca
serta.

A PERSONA seriamente intenzio
nata tm-niantare, Roma unico,. 
redditizio laboràtorio artigiano 
stampa tessuti color ruggine, ce
derei (condizioni da convenire) 
vera formula della tinta, disegni 
originali per stampi, assistenza 
tecnica, ecc. - Pasquini Diva - 
Via Vittoria, lO - ROMA

SI PREPARANO dietro compenso 
schemi piccoli apparecchi 1, 2, 3 
valvole (L. 250), 4, 5 ed oltre 
(L. 500). Inviamo contro rimessa

rimessa per l'importo
di L. 50 zoccolo e caratteristiche 
di qualsiasi valvola. Possediamo 
valvole speciali, di vecchia fab
bricazione,, normalmente intro
vabili, tutte in perfette condi
zioni di funzionamento: chiede
re listino informativo. Siamo an_ 
che in grado di fornire schemi 
e dati di funzionamento di ap
parecchiature "Surplus" Ameri
cane. Rivolgersi a Giovannandrea 
Regazzi - Via Italia _ Battipa
glia (Salerno).

DIODI PHILIPS originali olandesi 
tipo OA50 (rende, quanto il mi
gliore IN34, , quello della Sylva
nia) L.. 700. CUFFIE speciali A
mericane: tipo- magnetico L. 1100; 
tipo dinamico (contiene un alto- 
parlantino bilanciato per padi
glione) L. 1550. RADIOSCHEMA- 
RIO per la costruzione di rice
vitori a: cristallo, diodi, una, due, 
tre, e cinque valvole L. 300. Ri
cevitori di qualsiasi tipo, mon
taggi e materiale vario. Valvole 
Bigriglia e americane. Nel vo
stro interesse, prima di acquista_ 
re, consultate il nostro bolletti_ 
no, che si invia gratuitamente. 
Richieste o vaglia alla Ditta 
PARKER RADIO, Caselpost, 82 - 
VIAREGGIO.

OPEROSO il complesso con moto
rino elettrico che ogni arrangi- 
sta deve avere. Serve per molte
plici usi e lavori. VIFRAL Elet
tromeccanica _ Viale Albini 7 - 
Bergamo. Listini gratis.

AERO-MODELLISMO. Motorini a 
scoppio ed elettrici di tutti i tipi, 
motori a reazione JETEX, scatole 
dì costruzione di aeromodelli, e_ 
licotteri, automobili, motoscafi, 
galeoni. Nuovissimo Catalogo Il
lustrato n. 3 L.. 125. SOLARIA, 

Largo Richini lO, MILANO.

INVENTORI brevettate le vostre 
idee affidandoci deposito e collo
camento in ogni paese; sosterre
te solo spese di brevettazione. 
INTERPATENT, via Asti 34, To
rino.

ATTRAVERSO L'ORGA'l'HZZAZIO_ 
NE MOVO specializzata da 25 ?n- 
ni nel ramo modellistico potret", 
realizzare tutte le vostre costru
zioni con massima soddisfazione, 
facilità ed economia. n più vasto 
assortimento di disegni c03trutti_ 
vi per modelli di aerei, ùi navi, 
di auto ecc. tutti i materiali da 
costruzione in legno e metallo. 
Scatole di montaggio con ele
menti prefabbricati. Motorini e 
scoppio, a reazione, elettrici. I 
migliori apparecchi di radioco
mando ed accessori. Ogni tipo di 
utensile, i famosi coltelli «X - 
ACTO » e l'insuperabile sega a vi
brazione A e G. Chiedere il nuo
vo catalogo illustrato e listino

Caro lettore........................ ..... Pago 321
Una scavatrice per le ore

di giuoco....................................» 321
Siesta senza mosche . . » 323 
L'olio non schizza ...» 323 
Per coloro che hanno un

orto o un giardino . . » 334 
Esporre una tazza ...» 324 
Un pianta di ananasso . » 325 
L'elica volante .... » 326 
Per le lamette usate . . » 326 
Il regalo a Pierino ...» 328 
Come ripararsi dai fulmini » 329
Extra o normale: ecco la

questione .............................. » 332
Cinematografare in mon

tagna ..................................... » 33.1
Sapete misurare la fre

quenza di un'alternata? » 336
I consigli di donna Marta: 

lavare in casa gli indu
menti più delicati . . » 339

Un tavolo leggero e smon
tabile ....... » 340

Valvole e loro caratteri
stiche ..................................... » 342

Piattaforma girevole per 
modelli ferroviari ...» 344

Per la macchina cinema
tografica ................... . » 346

Una lampada a raggi ul
travioletti: quest'uranio 
a lume di luna ...» 347

Norme per la collaborazio
ne a «Il Sistema A » . » 348

Comandare a distanza i
propri modelli .... » 349 

Costruzione dei codifcatori
e decodificatori ... » 351 

L'apparecchio per la nostra
casa ....... » 354 

In una tabella i calcoli
della legge di Ohm . . » 359 

Un ricetrasmettitore ali
mentato in alternata . » 359

Due mordenti, economici » 360

prezzi n. 28 inviando L. 250 a 
« MOVO » _ MILANO Via S. Spi
rito, 14.

ARRANGISTI: artigiani dilettanti 
per Vostre applicazioni adottate 
motorini elettrici monofase Vi- 
fral costruzioni riavvolgimenti. 
Chiedere listini descrittivi gratis. 
VIFRAL Elettromeccanica _ Viale 
Albini 7 - Bergamo.

FORNI elèttrici ceramica - Dimen_ 
sioni mu1Iola 14xlO,5. Resistenza 
a spirale chiusa _ Temperatura 
110& - Prezzo L. 15.000 _ CEMA 
Via Mirandola, 7 RO:^A c.c,.p. 
1/20090.

AEROMODELLISTI _ NAVIMODEL- 
LISTI _ APPASSIONATI, potrete 
trovare presso di noi un vasto 
assortimento di articoli ai prez
zi più convenienti. Balsa, Tiglio 
e Mogano nelle diverse pezza
ture. Scatole di montaggio. Mo
tori, accessori. Disegni di aerei e 
di navi. Abitacoli in plexiglass 
ed un ampio assortimento di so- 
vastrutture navali. Consultateci! 
_ Listino prezzi L. 50 anche in 
francobolli - AEROMODELLISTI
CA, Via Roma 368, Napoli.

VI
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postale.

Chiunque, anche se non è correntista, può effettuare versamenti a fa
vore di un correntista. Presso ogni ufficio postale esiste un elenco generale 
dei correntisti, che può essere consultato dal pubblico.

Per eseguire il versamento il versante deve compilare in tutte le sue parti, 
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L’ufficio postale deve restituire al versante, quale ricevuta dell’effet- 
tuato versamento, l’ultima parte del presente modulo, debitamente compi
lata e firmata.

Autorizzazione Ufficio O/c. N. 855 dal 2S-1-53 - Soma
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ELENCO DELLE
ANCONA
F.lli MAMMOLI (Corso Garibaldi, 

n. 12) - Impianti elettrici. '
Sconti vari agli abbonati.
BERGAMO
V.I.F.R.A.L. (Viale Albini, 7) - Co

struzione e riparazione motori 
elettrici, trasformatori, avvolgi
menti.

Sconto del 10% agli abbjnati, del 
5% ai lettori, facHitazioni di 
pagamento.

BINASCO . '
FRANCESCO REINA (Via Matteot

ti, 73) - Impianti elettrici.
Sconti del 5% agli abbonati.
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Via Goe

the, 25). .
Sconto agli abbonati del 20-40% 

sui materiali di provenienza bel
lica; del 10-20% sugli altri..

CANNOBIO (Lago Maggiore)
FOTO ALPINA di M. Chiodoni
Sconto del 10% agli abbonati su 

apparecchi e materiale foto-cine
matografico, anche su ordinazio
ni per posta.

CASALE MONFERRATO
RADIO CURAR di Ceccherini Remo 

(Via Lanza, 27).
Sconti vari agli abbonati.
CITTA' DELLA PIEVE
RADIO MARINELLI (V. Borgo di 

Giano n. 27).
Sconti vari agli abbonati.
COLLODI (Pistoia)
F.A.L.I.E.R.O. - Fornitnre: Ampli

ficatori, lampade, impianti elet
trici, l"adlio-televisori, ozonizza
tori. Si costruiscono elettrocala
mite e trasformatori su ordina
zione,

Agli abbonati sconto dal 5 al 20%.
FIRENZE
EMPORIO DELLA RADIO, Via del 

Proconsolo
Sconto del 10% agli abbonati.
LUGANO
EMANUELE DE FILIPPIS, Ripara

zioni Radio; Avvolgimenti e ma
teriale vario.

Sconto del 20% agli abbonati.
MILANO
MOVO (Via S. Spirito 14 - Tele

fono 700.666). - La più completa 
organizzazione italiana per tutte 
le costruzioni modellistiche. - In
terpellateci.

F.A.R.E.F. RADIO (Via Varese, 10) - 
Sconto speciale agli arrangisti.
IRIS RADIO, via Camperio 14 (tel. 

896.532) - Materiale Radio per 
dilettanti ed O. M.

Sconti agli abbonati.
SERGIO MORONI (Via Abamonti, 

n. 4). Costruzioni e materiale 
Radio - Valvole miniature, suh- 
miniature, Rimlock, etc.

Sconto del 10% agli abbonati, faci
litazioni di pagamento.

RADIO DIANA, V.le Campania, 5 
Milano. Te!. 726500. Materiale ra
dio per O.M. e dilettanti.

Sconti agl! abbonati.
NAPOLI
« ERRE RADIO » (Via Nuova Pog

gioreale, 8), costruzione e ripa
razione trasformatori per radio.

Sconto del 15% agl! abbonati.

DITTE CONSIGLIATE AI CLìENTI
GAGLIARDI AUGUSTO, Via L. 

Giordano 148, Vomero - Napoli - 
Laboratorio radiotecnico - Avvol
gimenti trasformatori e bobine 
di tutti i tipi; revisione, taratu
ra e riparazioni apparecchi radio 
- Completa assistenza tecnica -

Sconti agli abbonati.
NOVARA
RADIO GILI (Via F. Pausa, lO). 
Sconti vari agli abbonati.
PALERMO
RADIO THELETHONE (Via Tra- 

bia, 9).
Sconti vari agli abbonati.
PESCIA
V.A.T. RADIO di Otello Verreschi 

(P.zza G. Mazzini, 37).
Sconti vari agli abbonati.
REGGIO CALABRIA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatissimo 

laboratorio radioelettrico - Co
struzione, riparazione, vendita 
apparecchi e materiale radio.

Sconto del 10% agli abbonati.
RIMINI
f'RECISION ELECTRONIC ENG., 

ago it. Via Bertani, 5. Tutto il 
materiale Radio ed Elettronico - 
tubi a raggi infrarossi ed ultra
violetti.

Sconti agll abbonati: 5-7-10%.
ROMA
PENSIONE «URBANIA » (Via G. 

Amendola 46, int. 13-14).
Agli abbonati sconto del 10% sul 

conto camera e del. 20% su pen
sione completa.

CASA MUSICALE E RADIO IN
VICTA (Via del Corso, 78).

Sconti vari agli abbonati.
CASA ELETTRICA di Cesare Gozzi 

(Via Cola di Rienzo, 167,169, 171).
Sconti vari agli abbonati.
CORDE ARMONICHE « EUTERPE » 

(Corso Umberto, 78).
Sconto del 10% agli abbonati.

I .L SISTEMA ##A „
vi Insegna cosa fare per voi, per la vostra casa, per la 

vostra famiglia.

FARE
vi insegna tutta una serie di tecniche che vi permette

ranno di realizzare ogni progetto.
Abbonatevi a IL SISTEMA A e al suo- supplemento tri

mestrale FARE.
Abbonamento annuale a IL SISTEMA A (12 fascicoli) 

Lit. 1.000 (estero 1400).

Abbonamento semestrale a IL SISTEMA A (6 fascicoli) 
Lit. 600 (estero 800).

Abbonamento annuo cumulativo SISTEMA A e FARE 
Lit. 1800.

SISTEMA A e FARE sono, le pubblicazioni che contano 
tra i propri abbonati . un maggior numero di Scuole 
e Istituti di Educazione. Genitori, questa è la mi
gliore garanzia della loro utilità per i vostri figli.

AR. FI. (Via P. Maffi, 1 - lotto 125, 
1nt. 194 - te!. 569.433 - 565.324).

Seonto del 10% agli abbonati.
MICRO-MODELLI (Via Bacchiglio- 

ne, 3). Riparazioni elettro-mec
caniche; costruzione pezzi per 
conto dilettanti, modellisti, in
ventori.

Sconto del 10% agli abbonati.

SAVONA
SAROLDI RADIO ELETTRICITA' 

(Via Milano, 52 r.).
SCOIltO del 10% agli abbonati.

TORINO
AEROPICCOLA Corso Sommeiller 24

L'unica ditta specializzata per 11 
MODELLISMO. Seghetta elettrica 
VIBRO ed altre attrezzature per 
« arrangisti >. CATALOGO GENE
RALE INVIANDO L. 50. SCONTI 
SPECIALI AGLI ABBONATI CHE 
UNITAMENTE ALL'ORDINE IN^ 
VIANO FASCETTA.

OTTINO RADIO (Corso G. Cesare, 
n. 18).

\ Sconti vari agli abbonati.

TRENTO
DITTA R.E.C.A.M. (Via Santi Pie

tro, 32). .
Sconti vari agli abbonati.
VICENZA
MAGAZZINI «AL RISPARMIO », di 

Gaetano Appoggi - Stoffe e con
fezioni per signora.

Sconto del 5% agli abbonati.
VITTORIO VENETO
A. DE CONTI & C. (Via Cavour). 
Sconto del 5% agli abbonati.

VERCELLI
ELETTROTECNICA VERCELLESE 

(Via Dante Alighieri 6).
IMPIANTI ELETTRICI - RISCAL

DAMENTO ELETTRICO - MAC
CHINE ELETTRICHE.

Sconto del 5% a tutti i lettori.
Sconto del 10% agli abbonati.



Sped. in Abb. Postala

Ovunque VI troviate in pochi mesi 
potete SPECIALIZZARVI studiando 
per corrispondenza col nuovissimo 
metodo pratico brevi ttato ameri
cano dei F U M E T T I T E C N I C I
Con un piccolo sacrificio otterrete quelle cognizioni te cnicne necessarie a chi vuol raggiungere una posizione 
più solida e meglio retribuita. L'Insegnamento è fatto attraverso migliala di chiarissimi disegni riproducenti 
l'allievo durante tutte le fasi di lavorazione. Vengono j noItre D O N A T E all'allievo attrezzature complete 
di laboratorio e tutti i materiali necessari alla costruzione di un APPARECCHIO RADIO SUPERETERODINA 
A 5 VALVOLE RIMLOCK, UN PROVAVALVOLE, UN ANALIZZATORE DEI CIRCUITI, UN OSCILLATORE, UN 
APPARECCHIO SPERIMENTALE RICE-TRASMITTENTE. _ T A R I F F E M I N I M E.
Corsi per radiotelegrafisti, radioriparatori e radiocost ruttori - meccanici, specialisti alle macchine uten
sili, fonditori, aggiustatori, ecc. - telefonico giuntisti e guardafili _ capomastri edili, carpentieri e fer
raioli - disegnatori - specializzati in mani.tenzione. e installazione di linee ad alta tensione e di centrali 
e sottostazioni - specializzati in costruzione, installazione, collaudo e manutenzione di macchine elet
triche - elettricisti specializzati in elettrodomestici ed impianti di illuminazione - elettrauto, ecc, 

Richiedete bollettino •A » gratuito indicando speciali tà. prescelta, scrivendo alla
SCUOLA POLITECNICA ITALIANA - Via Regina Margherita, 294 - ROMA

ISTITUTO AUTORIZZATO DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

TUTTO 
per la pesca 

e per il mare

100 PROGETTI PER GLI APPAS
SIONATI DI SPORT ACQUATICI

Come costruire economicamente 
l'attrezzatura per il nuoto, la cac
cia, la fotografia •la cinemato
grafia subacquea,

Battelli, natanti, oggetti utili per 
la spiaggia

96 pagine riccamente illustrate 

L. 200

In tutte le edicole, oppure inviate importa alla

CASA EDITRICE CAPRIOTTI - VIA CICERONE, 56 - ROMA
/I fascicolo vi sarà inv;afo franca di pNta

ITALMODEL
MOOELLISMO FERROVIARIO

mensile - un numero L. 200

Abbonamento a 6 numeri consecutivi : L. 100

Non trovandolo nelle edicole, rivolgere richiesta 
all'Editore BRIANO, Via Caffaro, 19 Genova 

accompagnata dall'importo anche in francobolli

. TUTTO PER LA RADIO
l'amico migliore del proprietario di un apparecchio.

Le piccole cure che è necessario avere per il proprio 
ricevitore; le riparazioni che è possibile eseguire quando 
non si abbia In materia una certa esperienza; le cure 
delle quali abbisognano le radio portatili, le radio da 
auto, 1 suona dischi elettronici;11 funzionamento di i 
un ricevitore moderno e la Wnzione di ciascuna delle 
sue parti, sono chiaramente esposte ed Illustrate 
riccamente.

Come leggete uno schema radio;come collegare un 
,circuito; come compiere i primi passi nell'affascinante 
campo della radio-tecnica, sono altrettanti çapitoll del 
fascicolo.

Tutto materiale assolutamente Inedito
V6 pagine L. 250

In vendita In tutte le edicole, oppure richiedetelo alla
Casa Ed. Capriotti _ Via Cicerone, 56 - Roma

:nvlando 11 relativo Importo.

RODOLFO CAPRIOTTI - Direttore responsabile — Decreto del Tribunale di Roma n. 3759 del 27-2-1954 
Per la diffusione e distribuzione A. e O. Marco — Milano - Via U. Visconti di Modrone, n. 3. 

Stab. Grafico F. Caprlottl - Via Cicerone, 56 - Roma.
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